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La seduta comincia alle 15,30 .

DELFINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bottari e Carcaterra .

(I congedi sono concessi) .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE. La IX Commissione (La-
vori pubblici) ha deliberato di chiedere che
la seguente proposta di legge, già ad essa as-
segnata in sede referente, le sia deferita i n
sede legislativa :

RIPAMONTI ed altri : « Modifica all'artico -
lo 2 della legge 29 marzo 1965, n . 218 :
" Provvedimenti per l'edilizia popolare " »
(3763) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La X Commissione (Trasporti) ha delibe-
rato di chiedere che la seguente proposta d i
legge, già ad essa assegnata in sede referente ,
le sia deferita. in sede legislativa :

Senatori LOMBARDI ed altri : « Interpreta-
zione autentica dell'articolo 10 della legge
14 novembre 1962, n . 1616, relativo alla con -
cessione di un contributo di percorrenza a i
natanti adibiti ai servizi di trasporto o di ri-
morchio sulle vie d 'acqua interne » (appro-
vata dalla VII Commissione del Senato )
(2788) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro .

PRESIDENTE . Il presidente del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro ha tra-
smesso il testo delle osservazioni formulat e
da quel consesso sul coordinamento tra il re-
golamento n. 9 della CEE, concernente l'in-
tervento del Fondo sociale europeo, e la legi-
slazione nazionale, con riferimento anche al -

le proposte complementari e di modifica dell o
stesso .

Il documento è stato trasmesso alle Com-
missioni competenti .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

DELFINO, Segretario, legge :

Il deputato Pucci Emilio presenta la peti-
zione di Mondino Toselli Giorgio, da Cuneo ,
che chiede un provvedimento legislativo di
modifica della legge 15 febbraio 7958, n . 46 ,
ai fini dell'eliminazione delle clausole discri-
minatorie in merito a pensioni di riversibi-
lità (134) ;

il deputato Pucci Emilio presenta la peti-
zione di Mario Luciano, da Firenze, che chie-
de un provvedimento legislativo a favore de -
gli artigiani colpiti dalle alluvioni e mareg-
giate dell'autunno 1966 che, a causa di av-
venuti protesti cambiari, non hanno potuto
valersi degli interventi e provvidenze predi -
sposti per la ricostruzione e la ripresa econo-
mica nei territori colpiti (135) ;

il deputato Cuttitta presenta la petizion e
di Diana Pietro, da Napoli, che chiede u n
provvedimento che stabilisca un perequato
miglioramento economico del trattamento pen-
sionistico degli invalidi e mutilati di guerra
e dei decorati al valor militare ed uno snelli -
mento delle procedure dell'ENPAS nei loro
riguardi (136) ;

Falco Domenico, da Saviano (Napoli), chie-
de un provvedimento legislativo interpretati-
vo della legge 27 febbraio 1963, n . 226, ten-
dente a non pregiudicare la posizione di la-
voro dei cittadini chiamati a prestare il servi -
zio militare di leva (137) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé annun-
ziate saranno trasmesse alle Commissioni per-
manenti secondo la rispettiva competenza .

Svolgimento di proposte di legge.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di alcune proposte di legge . Co-
minciamo da quella di iniziativa dell'onore-
vole Pitzalis :

« Norme a favore diparticolari categori e
di personale tecnico delle scuole e degli isti-
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tuti di istruzione secondaria tecnica e profes-
sionale » (2589) .

L'onorevole Pitzalis ha facoltà di svolgerla .

PITZALIS. Avrei voluto rinunziare ad il-
lustrare le mie due proposte ,di legge all'or-
dine del giorno, perché si tratta di « leggine » ,
sulle quali è negativo sia il parere dell'opi-
nione pubblica sia quello espresso in sede par-
lamentare . Ma, poiché siamo di fronte, nei
due casi, ad una grave situazione di sperequa-
zione che non si provvede ad eliminare ad
iniziativa del Governo, ritengo che sia dover e
del parlamentare farsi portavoce di tale spe-
requazione e ,portarla alla, valutazione dell a
Camera la quale, nella sua competenza esclu-
siva, deciderà se sanarla o meno .

Queste ,due proposte .di legge riguardano
un numero limitato di persone . La prima con-
cerne il ruolo transitorio e il ruolo aggiunto
del 'personale già sottocapo officina e capo of-
ficina nelle scuole di istruzione tecnica e pro-
fessionale, :personale che ha assunto, nell a
trasformazione .e nel riordinamento 'dei ruol i
di quelle scuole, il titolo ,di assistente tecnico
di officina .

Il personale che si trovava in determinate
situazioni alla data dell'istituzione 'dei nuov i
ruoli e della nuova, denominazione della qua-
lifica fu inquadrato in ruoli transitori al coef-
ficiente 202 senza possibilità di sviluppo d i
carriera, di modo che quel personale, che pre-
sta attualmente servizio e che aveva prece-
dentemente prestato servizio, si trova condan-
nato a 'stare tutta la vita, fino al trattament o
di quiescenza, nella qualifica iniziale .

Ora, mi sembra che, come si è fatto pe r
tante altre categorie, come si è provvedut o
quando si sono riordinati ruoli o quando sono
state esaminate situazioni particolari di per -
sonale dell'amministrazione dello Stato, an-
che per 'questa categoria debba venire il mo-
mento della giustizia . Questi ruoli transitori
ad esaurimento devono quindi essere artico -
lati, così come prevede la proposta di legge
da me presentata, in una carriera corrispon-
dente appunto a quella che attualmente gli as-
sistenti tecnici di officina percorrono nella loro
attività scolastica .

La spesa è irrisoria, i beneficiari sono po-
chi, la legge ha soltanto un carattere di equit à
e di giustizia . Mi auguro perciò che la Ca-
mera vorrà approvarla .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno, con le consuete riserve, nulla oppone
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Pitzalis .

(A' approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de l
deputato Pitzalis :

« Provvidenze in favore del personale no n
insegnante degli istituti e scuole di istruzione
secondaria e artistica in servizio non di ruol o
al 23 marzo 1939 » (2761) .

L'onorevole Pitzalis ha facoltà di svolgerla .

PITZALIS . Il personale cui si riferisce
questa seconda mia proposta di legge non ha
potuto beneficiare delle norme contenute nel -
la legge 17 aprile 1957, n . 270, che sanava la
situazione dei cosiddetti « trentanovisti » con
la retrodatazione dell'assunzione in ruolo ai
fini giuridici . Infatti quel personale si trovav a
a prestar servizio nelle scuole di istruzione
secondaria e artistica provenendo da varie ori-
gini : non era tutto personale statale, in quan-
to era fornito molte volte dagli enti locali ,
dalle province, dai comuni ; né aveva una po-
sizione giuridica ben netta e definita . Quin-
di, il provvedimento succitato non ebbe effi-
cacia, o ebbe efficacia limitata a quei casi che
erano di una lampante evidenza . Poiché si
tratta di personale che prestava servizio nel -
l'ambito delle scuole e poiché la legge n . 270
si riferiva certamente a tutte queste posizioni
di personale in servizio alla data del 23 marz o
1939, la mia proposta di legge tende a chia-
rire che anche il personale in questione deve
fruire dei benefici previsti nella legge del 1957
per tutto il personale dell'amministrazione
dello Stato .

La proposta di legge è molto semplice, i
beneficiari non sono numerosi, la spesa no n
è rilevante : trattandosi di un provvediment o
ispirato ad un fondamento di equità e di giu-
stizia, confido che la Camera voglia accordare
la presa in considerazione .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno, con le consuete riserve, nulla oppone
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Pitzalis .

(È approvata) .
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La Camera accorda altresì la presa in con-
siderazione alla seguente proposta di legge ,
per la quale i presentatori si rimettono alla
relazione scritta e il Governo, con le consuete
riserve, non si oppone :

BozzI, ALPINO, MALAGODI, MARZOTTO e
TROMBETTA : « Riforma del contenzioso tribu-
tario » (88) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano ar-
gomenti analoghi, saranno svolte congiun-
tamente :

Luzzatto, Cacciatore, Pigni, Alini, Lum i
e Ceravolo, al ministro dell'interno, « per co-
noscere in base a quali norme le forze di pub-
blica sicurezza siano intervenute per reprime -
re a Roma le manifestazioni popolari di soli-
darietà con il popolo vietnamita il 31 marz o
1967; quali provvedimenti abbia adottato o in -
tenda adottare in conseguenza delle violenz e
esercitate contro cittadini anche casualmente
passanti e anche dopo che erano stati fermati
e caricati su camionette della polizia; quali
assicurazioni ritenga di dare per il rispetto de i
diritti e dell'incolumità dei cittadini, e per l a
osservanza, da parte delle forze in servizi o
di ordine pubblico, delle norme di correttez-
za e delle prescrizioni di legge che in primo
luogo devono essere sempre rispettate dai pub-
blici funzionari » (5526) ;

Alatri, Cianca, Maria Lisa Cinciari Ro-
dano e Nannuzzi, al ministro dell'interno ,
« per conoscere se non ritenga di deplorare ,
come sembra doveroso, il comportamento del-
le forze di polizia, in divisa e in borghese ,
che la sera del 31 marzo sono illegittimamente
intervenute contro giovani che dimostravan o
pacificamente in piazza Colonna a Roma pe r
protestare contro la guerra americana ne l
Vietnam, tanto più tenendo presente che tale
intervento è stato effettuato in forme di deplo-
revole brutalità, anche con l'uso di catene me-
talliche . In proposito gli interroganti, che sono
stati testimoni oculari dei fatti lamentati, ri-
levano che è stato conculcato il diritto di li-
beramente manifestare in forme civili, men-
tre incivile è stata la compiaciuta violenza cu i
la polizia si è abbandonata e di cui i giornal i
pubblicano una impressionante documentazio-
ne fotografica » (5531) ;

Palazzolo, al Presidente del Consiglio
dei ministri, « per sapere se si è reso conto

del grave colpo inferto al prestigio del Go-
verno dal ministro dell'interno, che, durant e
la visita del vicepresidente degli Stati Unit i
nel nostro paese, non ha saputo o voluto pre-
disporre un efficiente servizio di ordine pub-
blico per prevenire e stroncare i gravissim i
episodi di violenza provocati a Roma e a Fi-
renze da poche centinaia di facinorosi reclu-
tati dal partito comunista con la solidarietà di
un gruppo di socialisti governativi . Si è con-
sentito infatti a quei facinorosi di circolare im-
punemente innalzando cartelli con scritte ol-
traggianti il presidente degli 'Stati Uniti ; si
è permesso ai lanciatori di vernici, di limon i

e di pomodori di avvicinarsi, per meglio col-
pirlo, al vice presidente degli Stati Uniti, i n
difesa ,del quale il Presidente ed il Vicepre-
sidente del Governo italiano, non hanno sa-
puto trovare nulla di meglio che infliggergli
la vergognosa umiliazione di farlo uscire dalla

porta di servizio di palazzo 'Chigi . Umiliazione
che non può non avere riflessi negativi nel -
l'animo degli americani che per due volte
sono accorsi in Europa a spargere il loro san-
gue per liberarla prima dal Kaiser e poi da
Hitler » (5537) ;

Ceravolo, al ministro dell ' interno, « per
conoscere le ragioni che hanno consigliato le
autorità di polizia di Firenze di operare uno
spiegamento di forze veramente ingiustifi-
cato, in occasione della visita del vicepresi-

dente americano alla città . L'interrogante f a
presente che detto spiegamento di forze si è
accompagnato all'assurdo disegno di sgom-
berare per alcune ore tutta piazza della Si-
gnoria e vie adiacenti, creando così un cao s

indescrivibile e determinando una vasta re -
pressione contro tutti coloro, fiorentini e
stranieri, che si trovassero per varie ragioni ,

spesso di residenza, nella zona .

« L'interrogante chiede di sapere quali di-
rettive intenda emanare il ministro dell'inter-
no per operare intanto l'immediata scarcera-
zione dei fermati e per impedire il ripeters i
di questo contegno repressivo della polizia in -
giustificabile anche quando ci si trova di fron-
te a migliaia di giovani che protestano contro
i bombardamenti nel Vietnam .

« L'interrogante chiede infine a questo pro-
posito se il Governo non ritenga pericolosa e
gravida di conseguenze antidemocratiche un a
linea che si propone di reprimere con la for-
za il diritto dei cittadini di esprimere lo sde-
gno contro una guerra brutale che tante emo-
zioni crea nei popoli di tutto il mondo »

(5541) ;
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Carlo Alberto Galluzzi, Francesco Malfat-
ti, Seroni, Raffaelli, Palazzeschi e Mazzoni ,
al ministro dell'interno, « per sapere se riten-
ga incompatibile con i princìpi di libertà e d i
democrazia sanciti dalla Costituzione il com-
portamento delle forze di polizia che, in divisa
e in borghese, sono intervenute – sembra su
richiesta del FBI – nei confronti dei cittadin i
italiani che, a Firenze, la sera del i ' aprile e
nella giornata del 2 aprile hanno manifestato
contro il vicepresidente degli Stati Uniti, chie-
dendo pace e libertà per il Vietnam » (5542) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . La sera del 31 marzo, mentre a pa-
lazzo Chigi si svolgeva l'incontro tra il vice -
presidente degli Stati Uniti e i rappresentanti
del Governo italiano, circa 500 persone si ra-
dunavano alla spicciolata nella galleria Co-
lonna, in via del Corso, lanciando volantini e
manifestando contro l'intervento degli Stat i
Uniti nel Vietnam .

Le forze di polizia, dopo avere svolto ope-
ra di persuasione perché i manifestanti si al-
lontanassero e dopo avere accertato invece che
questi cercavano di raggiungere piazza Co-
lonna con il solo evidente scopo di disturbare
l'uscita da palazzo 'Chigi del vicepresident e
americano, erano costrette ad operare il fer-
mo degli elementi più facinorosi . Frattanto
circa 2 mila persone, provenienti dalle vi e
adiacenti, persistevano nell'intento di concen-
trarsi in piazza Colonna allo stesso scopo .

I servizi d'ordine che erano stati opportu-
namente e congruamente predisposti contene-
vano i dimostranti nelle vie adiacenti, enu-
cleando subito i più violenti, alcuni dei quali
avevano anche acceso un candelotto fumogeno .

Alle ore 20,30 circa il vicepresidente Hum-
phrey lasciava indisturbato palazzo Chigi e ,
poco dopo, i manifestanti si allontanavan o
definitivamente . (Interruzione del deputat o
Nannuzzi) . Durante gli incidenti venivano
fermate 13i persone, di cui 124, dopo gli accer-
tamenti di rito, erano rilasciate, mentre sette ,
resesi responsabili di oltraggio, violenza, resi-
stenza e lesioni aggravate in danno di apparte-
nenti alle forze di polizia, venivano trattenute
in arresto .

È assolutamente contrario alla verità ch e
gli agenti abbiano fatto uso di catenelle com e
mezzo di coazione : sistemi, questi, del tutto
estranei alle nostre forze di polizia .

NANNUZZI . C'era lei, onorevole sottose-
gretario ?

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . È vero invece che, durante gli inci-
denti, sei guardie di pubblica sicurezza hann o
riportato contusioni varie e quattro di esse le-
sioni per le quali si è reso necessario il ricover o
in ospedale . (Commenti all'estrema sinistra) .

A carico dei responsabili è in corso denun-
zia all'autorità giudiziaria .

A Firenze, il giorno successivo, mentre
l'auto con a bordo il vicepresidente american o
si allontanava dalla stazione, uno studente ,
tale Storchi Giulio, proveniente da 'Milano ,
lanciava un uovo che colpiva alle spalle il
console americano, che si trovava nella stess a
auto. È bene precisare che tale gesto suscitav a
unanime deplorazione e l'immediata e spon-
tanea reazione della folla presente . Il respon-
sabile veniva subito fermato dalla polizia, che
lo sottraeva a stento ad una vivace reazione . . .

INGRAO. C'erano anche giovani cattolici ,
tra cui Mattioli .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Potete dire quello che volete, ma la
verità è questa, anche se non vi piace .

Intanto in piazza della Signoria affluivano
circa 2 mila giovani, tra cui molti student i
stranieri, chiaramente fatti affluire anche da
altre province allo scopo di tentare un comi-
zio ,e di inscenare una dimostrazione ostil e
nei confronti dell'illustre ospite . (Commenti
all'estrema sinistra) .

Lo sapete benissimo, colleghi comunisti :
nessuno meglio di voi sa queste cose . Vi do
anche atto che c'erano anche dei filocinesi ,
magari venuti spontaneamente, non richiest i

da voi . . .

BRONZUTO . C'erano anche degli student i
del Vietnam, venuti apposta, come c'erano de i
cattolici .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Le forze 'di polizia, in attuazione
delle misure preventivamente disposte, oltre
a sciogliere la 'manifestazione che non era sta-
ta autorizzata, contenevano ai [margini dell a
piazza i dimostranti, in modo che il corteo
poteva giungere e ripartire senza incidenti ,
tra i molti e diffusi applausi (questa volta cer-
to spontanei e non organizzati) della stra-
grande maggioranza dei fiorentini presenti .

Del resto, così a Firenze come a Pisa e
nelle altre città visitate dal vicepresident e
americano, le manifestazioni 'di simpatia 'dell a
cittadinanza si sono ripetute con sincera e
schietta considerazione (Commenti all'estre-
ma sinistra), contrariamente a quanto si deve
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dire invece per le sparute e preordinate mani-
festazioni organizzate ,da altri gruppi .

Per i .disordini verificatisi a Firenze son o
stati operati 73 fermi e sono stati effettuati
tre arresti, ,due per resistenza ed uno ,a carico
di uno studente iraniano dell 'università ,di
Perugia (uno degli affluiti) per vilipendio alle
forze 'di polizia . Un carabiniere riportava con-
tusioni guaribili in sette giorni. Sui fatti è
stato riferito all'autorità giudiziaria . (Com-
menti all'estrema sinistra) .

Questa l'esposizione delle vicende, nella
loro esatta, precisa obiettività, che non è certo ,
come si vorrà dire .anche oggi, frutto di rap-
porto ufficiale, ma di fedele e serena esposi-
zione della realtà .

Vi è solo ,da dire e da ben precisare che ,
mentre devo respingere nel modo più assolut o
l'affermazione di presunte violenze da parte
delle forze dell 'ordine . . . (Interruzione del de-
putato Bronzuto) .

Si sa benissimo come avvengono quest e
cose : li precettate, li mandate lì per fare quel-
lo che volete che facciano . (Proteste all'estre-
ma sinistra) .

Non si è trattato, come si vorrebbe far
credere, di reprimere legittime manifestazio-
ni ed espressioni della libertà 'di riunione o di
pensiero . Noi affermiamo l'esercizio di quest i
diritti spettanti ad ogni cittadino, ma nel pre-
cipuo ambito della legalità . Su ciò in più d i
un'occasione si è ben chiaramente espresso i l
ministro dell'interno onorevole Taviani, e no n
credo 'di dover qui ripetere quanto è già stato
detto. Ma, quando le intemperanze degenera-
no ,e si manifestano in gesti disgustosi, ripro-
vati dalla gran parte dei cittadini presenti . . .
(Proteste all'estrema sinistra) .

SERBANDINI . Disgustosa è la guerra nel
Vietnam

BRONZUTO . Gli aggressori di quel paese
sono massacratori, .assassini : questo è disgu-
stoso !

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l o
interno . . . .quando una sparuta e preordinata
minoranza intende solo giungere all'offes a
inintelligente e incivile nei confronti di un a
personalità straniera ospite del Governo ita-
liano, allora è nei più elementari doveri degl i
organi responsabili di intervenire lealmente ' e
di assicurare l 'ordine . Così è stato fatto . (Ap-
plausi al centro — Proteste all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Ceravolo h a
facoltà eli dichiarare se sia sodisfatto, anche

per l'interrogazione Luzzatto, di cui è co-
firmatario .

CERAVOLO . Credo sia difficile potersi di-
chiarare sodisfatti, anche con tutta la buon a
volontà di questo mondo . L'onorevole sottose-
gretario ci ha dato una risposta veramente
non degna di questa aula ; una risposta banale
e ridicola, che ha provocato spontanea ilarità .
Infatti non si può parlare nei termini usat i
dall ' onorevole sottosegretario di manifestazio-
ni di massa, che hanno rappresentato la voce
di giovani appartenenti a diversi partiti, frut-
to di un'emozione schietta e spontanea . Ella ,
onorevole sottosegretario, dovrebbe adope-

rare la sua fatica in ben altra impresa ch e
quella di reprimere il significato della emo-
zione che in questi giorni è esplosa nelle piaz-
ze di Roma e di Firenze . Ci siamo trovati, a
Roma, di fronte ad una polizia intervenuta
secondo i vecchi metodi : una polizia brutale .
Ora, non è che si tratti di un episodio : è in
atto da parte della polizia una linea precis a
di repressione . Quanto è avvenuto a Rom a
si è ripetuto con esattezza a Firenze, a Mila -
no e in altre città d'Italia .

Il Governo, cioè, cerca di reprimere con l a
polizia un sentimento che si diffonde ogni gior-
no di più. per questo, onorevole sottosegre-
tario, che le sue dichiarazioni sono banali . I l
Governo oggi si dà da fare per cercare di ap-
parire di fronte al padrone americano com e
il rappresentante della volontà popolare . In
realtà il Governo mai come in questi giorni è
stato smentito dalla volontà popolare, perché
i giovani hanno protestato per tutti, anche pe r
il Governo ; hanno detto quello che il Governo
non ha saputo dire, quello che l'onorevol e
Fanfani non ha saputo dire ; hanno detto quel -
lo che i socialisti nel Governo non sanno dir e
e che poi vengono a sussurrarci alle orecchie
dicendo : anche noi siamo contro la sporca
guerra. Queste cose non le avete saputo dir e
e i giovani le hanno dette . E i giornali lo han-
no riconosciuto . Non sono stati gli stranier i
fatti venire da lontano, da tutte le città, a
Roma e a Firenze. Questo è semplicemente
ridicolo. Sono stati i giovani di tutti i partiti .

Vi è forse bisogno che io legga le dichiara-
zioni del dirigente nazionale della democra-
zia cristiana con le quali si dà atto che i gio-
vani erano di diversi partiti, socialisti, comu-
nisti, democratici, indipendenti ? Le leggo ,

così suoneranno come giudizio alla sua ri-
sposta : « significativo che, in occasione
della visita del vicepresidente degli Stati Uniti
anche Roma, come le altre capitali visi-
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tate in questi ultimi tempi da esponenti del -
l'amministrazione corresponsabile del perdu-
rare del conflitto nel Vietnam, abbia assunt o
l'aspetto di una città presidiata dalle forz e
dell'ordine » .

Vuole ancora sentire, onorevole sottosegre-
tario, quello che dice un suo collega di par-
tito ? « Roma risulta presidiata dalle forz e
dell'ordine con un dispiego addirittura ecce-
zionale di misure di sicurezza. Vi sono state
intemperanze da parte dei dimostranti, ma
anche, a quanto può rilevarsi da documenta-
zioni fotografiche, preoccupanti eccessi nell e
repressioni . E questo non in presenza d'un a
esplosione qualsiasi di teppismo e neppure d i
una semplice manifestazione di parte ! Quell o
che gruppi di giovani, appartenenti a tutti gl i
orientamenti politici, con i mezzi a loro di-
sposizione in un paese democratico hanno
espresso in questi giorni, è, a suo modo, una
risposta al viaggio del vicepresidente ame-
ricano. In altre parole, né Humphrey né al-
cun altro esponente dell'amministrazion e
Johnson potrà incontrare presso i giovani ita-
liani alcuna comprensione finché duri l a
guerra nel Vietnam. >à: questa una risposta
pienamente condivisa dai giovani della demo-
crazia cristiana . Inoltre, come ogni "altra ma-
nifestazione di opinione pubblica, anche que-
sta risposta è garantita in Italia dalla Costi-
tuzione » .

Ed oggi l'agenzia Forze Nuove, che, co-
me è risaputo, è ispirata anche da rappresen-
tanti del Governo, ha espresso solidarietà co n
i giovani della democrazia cristiana che han -
no espresso il giudizio poc'anzi letto . L'agen-
zia critica lo scarso interesse mostrato da l
Governo per la questione vietnamita negli in-

contri con Humphrey e dice : « Se il Governo è
stato sfuggente, non così è stato il paese » . I l
paese, onorevole sottosegretario, non poch i
gruppetti mandati dai partiti ! Il paese, i gio-
vani, migliaia di giovani, e non « cinesi » ve-
nuti non si sa da dove I

Roma, Firenze ed altre città - dice l'agen-
zia Forze Nuove - come Milano e Torino, s i
sono espresse con sufficiente chiarezza facen-
do scendere nelle loro piazze giovani catto-
lici, socialisti, comunisti e giovani senza al-
cuna colorazione politica o ideologica ; gio-
vani che ieri erano accanto alle vittime dell a
alluvione, e che sono oggi davanti ad Hum-
phrey, cioè a quell'America che rifiuta un
componimento pacifico del conflitto vietna-
mita. Una risposta bruciante per il riconosci-
mento che dà del significato politico che han-
no assunto queste manifestazioni .

BRONZUTO. Il commissario di pubblic a
sicurezza non aveva letto queste cose quand o
ha fatto il rapportino per l 'onorevole iGaspari !

CERAVOLO. E invece il Governo cosa fa ,
di fronte ad una escalation che raggiunge or-
mai « scalini » di barbarie, che suscita lo sde-
gno in tutto il mondo, ovunque vada quest o
vicepresidente Humphrey, sdegno dei giova-
ni a cominciare da Londra e fino all 'Africa e
all 'America latina, per non dire di altri paesi ,
dove egli si è recato di recente ; cosa fa i l
Governo ? Esprime simpatia, vuole cavarsel a
con gli inchini irrigiditi nell ' ossequio dell'ono-
revole 'Moro, vuole esprimere comprensione .

Ella, onorevole sottosegretario, ci ha detto
poco fa della schietta simpatia manifestat a
dalle popolazioni di Pisa . n Ma ella si dovrebb e
vergognare di ignorare invece quello che i gio-
vani del suo stesso partito hanno detto nell e
piazze . C'è la polizia che si adopera, certo, a
reprimere, a tappare le bocche che gridano
« via gli americani dal Vietnam », la polizia
che usa le catenelle : altro che dire che l e
catenelle non fanno parte dell'armamentario
della polizia ! 'Ma dove vive l 'onorevole Ga-
spari ? Non ha mai visto forse in questa stessa
Assemblea i volti sanguinanti di nostri colle-
ghi colpiti dalle catenelle della polizia ? La
polizia in borghese usa le catenelle ed a Roma
la repressione della polizia cominciò quando
ancora la manifestazione di protesta era con-
tenuta nell'ambito della Galleria, mostrando
l ' intento preciso di reprimere le espressioni d i
pace e non gli eccessi : nessuno minacciava i l
vicepresidente Humphrey . Egli era ben pro-
tetto .

L'onorevole Gaspari ha voluto dare assicu-
razione all'onorevole Palazzolo che egli è an-
dato via indisturbato dall'Italia e che il Go-
verno ha fatto tutto il proprio dovere . Voi ave-
te cominciato la repressione perché volevate
dimostrare al vostro ospite amico e complice
di politica che il popolo è d'accordo con il Go-
verno nella comprensione e nella simpatia .
Questo non siete riusciti a dimostrarlo e d a
qui nasce la vostra rabbia .

Il Governo non ci ha spiegato con qual e
diritto la polizia ha sgomberato a Firenze per
tre ore piazza della Signoria e le vie adiacent i
per consentire al vicepresidente americano d i
ammirare qualche monumento o di recarsi ì n
qualche posto. !Mi chiedo quale diritto si h a
di calpestare i diritti dei cittadini e di calpe-
stare i cittadini fisicamente, anche quelli ch e
abitavano nelle zone vicine ; quale diritto s i
ha di sgomberare una piazza, di creare un o
stato di assedio, di presidiare un intero cen-
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tro cittadino per consentire a questo personag-
gio, sgradito all'opinione pubblica, di ammi-
rare qualche monumento o di essere ricevuto
dal vicesindaco Lagorio in municipio ?

Ebbene, noi . diciamo a questa gente che i
monumenti vengano ad ammirarli quand o
avranno cessato la guerra nel Vietnam . Allo-
ra saranno ospiti graditi, prima no, prima i l
popolo ha diritto dì manifestare il propri o
sdegno.

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . La rimando a quello che hanno detto
il vicesindaco Lagorio e il sindaco di Firenze
Bargellini negli Stati Uniti, commentando cer-
te manifestazioni operate da sparuti gruppi a
Firenze . (Commenti all'estrema sinistra) .

CERAVOLO . Io confermo la mia denuncia
di una linea di condotta del Governo fondata
sulla repressione poliziesca che è comune a
Roma, a Firenze e in altre città d'Italia . Per
inciso voglio ricordare che ad Adria, il giorn o
di Pasqua, la polizia ha fatto eliminare un
cartello che diceva « Via gli americani da l
Vietnam : 250 mila bambini trucidati nel
Vietnam » . Questo cartello è stato eliminat o
perché disturbava - si è detto - l'ordine pub-
blico; il cartello, è necessario dirlo, era posto
in mezzo ad un canale . La polizia ha dunque
cancellato ogni traccia della protesta pubblica ,
ogni traccia della volontà popolare . La stessa
cosa è avvenuta ad Arezzo, il che dimostr a
che esiste una precisa linea politica . Ad Arez-
zo il prefetto ha proibito una riunione nell a
quale si desiderava proporre una petizione pe r
la cessazione dei bombardamenti .

Per questi motivi non possiamo accettar e
la risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno; siamo di fronte a fatti gravi che denun-
ciano una linea politica che ben conosciamo ,
anche in base ai drammatici episodi del pas-
sato. Riteniamo inoltre che il Governo, conti-
nuando su questa linea, possa correre il ri-
schio di trovarsi in una situazione pericolosa ,
antidemocratica; riteniamo infatti che in que-
sto modo potrà accentuarsi il contrasto tra
paese e Governo, tra il paese e le stesse forze
che si rifanno a partiti governativi . E una li-
nea questa, pertanto, che il Governo dev e
guardarsi bene dal seguire fino in fondo. Dob-
biamo tuttavia rilevare che la risposta del Go-
verno contiene una tacita approvazione d i
questa linea che possiamo definire poliziesca
ed una manifesta volontà di voler perseverar e
in essa. Da qui la nostra profonda insoddi-
sfazione (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Alatri ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALATRI. Come potrei dichiararmi sodi-
sfatto ? Mi stupisco anzi che il sottosegreta-
rio Gaspari svilisca tanto l'autorità del Gover-
no accettando di farsi puro e semplice porta-
voce della versione che gli viene fornita dall a
polizia, da quella stessa polizia che è chiama-
ta in causa, attraverso le nostre interrogazio-
ni in questa discussione. Le cose che qui egl i
ha affermato sono infatti quelle dette dalla
stessa polizia a difesa del proprio comporta -
mento . Siamo quattro ad aver firmato l'inter-
rogazione in riferimento alla quale ho l'ono-
re di parlare in questo momento e tutti e
quattro siamo stati testimoni oculari (come ,
del resto, è detto nell'interrogazione) dei fatt i
che si sono svolti a piazza Colonna la sera
del 31 marzo ; tutti e quattro possiamo testi-
moniare direttamente e personalmente che l a
versione che qui è stata fornita pochi minut i
fa dal sottosegretario Gaspari è in grandissi-
ma parte - mi duole dirlo - completamente
destituita di fondamento .

Cominciamo a dire che non è stata svolt a
nessuna opera di persuasione (riprendo le pa-
role usate poco fa dal sottosegretario e delle
quali ho preso appunto) . Non si trattava d i
un corteo, non si trattava di un comizio per i l
quale occorressero particolari autorizzazion i
o comunque comunicazioni ; si trattava di un a
dimostrazione che aveva cominciato a pren-
der forma .

SERBANDINI . È autorizzata la guerra ne l
Vietnam ? Ella, onorevole Gaspari che ha
combattuto contro i nazisti, non vede in que-
sti atti moltiplicato il nazismo ? Lei deve rin-
graziare quei giovani 1

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Leggete il commento della Voce repub-
blicana, che parla molto chiaro .

BARDINI . La Malfa e Bargellini non rap-
presentano né Firenze né l'Italia .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Quando vi fa comodo va bene, quand o
non vi fa comodo . . .

ALATRI . Dicevo che non si trattava di un
corteo o di un comizio : si è trattato di un a
manifestazione che si è cominciata a svol-
gere sotto le arcate della galleria Colonna .
Noi abbiamo visto con i nostri occhi che im-
mediatamente, non appena questo gruppo di
giovani ha sollevato alcuni cartelli e ha co-
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minciato a gettare in aria dei manifestini, l e
ingentissime forze di polizia che erano state
dislocate dappertutto e che erano lì pronte
agli ordini dei commissari, hanno comin-
ciato a scatenarsi contro di essi .

Non c'era intralcio al traffico, non c'er a
nessun tentativo, come è stato da lei affer-
mato poco fa, di avvicinarsi a palazzo Chigi :
nulla di tutto questo . Io non so se questo fos-
se nelle intenzioni . impossibile preveder e
quel che sarebbe potuto succedere . Certo è
(questo è assolutamente sicuro perché lo ab-
biamo visto noi) che in quel momento que i
giovani stavano sotto la galleria Colonna e d
immediatamente sono stati aggrediti .

Ella ha negato l'uso delle catenelle (che
poi sono le manette) . Ebbene, onorevole Ga-
spari, io le cito un giornale, organo di uno
dei partiti della maggioranza, l'Avanti ! de l
I o aprile. È un giornale che certamente non
farà affermazioni azzardate per la maggio-
ranza stessa e per il comportamento della po-
litica . L'Avanti ! dice : « La polizia caricav a
violentemente la folla picchiando con gli sfol-
lagente e con le catenelle » . Questo lo dice
l'Avanti ! e in ogni modo lo abbiamo vist o
anche noi. Del resto, poc'anzi l'onorevole Ce-
ravolo le ha ricordato quante volte – più vol-
te, purtroppo – nostri colleghi sono entrati i n
quest'aula al termine di manifestazioni re-
cando sul carpo i segni visibili delle violenz e
che avevano subìto .

Ella, onorevole Gaspari, finisce con l'esser e
strumento passivo delle versioni della polizia ,
facendo le affermazioni che testè ha fatto ; tan-
to più che ella ha sempre vissuto la vita par-
lamentare, la vita di questa Camera, e h a
visto con i suoi occhi tutto ciò che le vado
dicendo . E queste violenze, onorevole Gaspari ,
sono esercitate naturalmente dagli agenti i n
divisa, ma anche – e soprattutto, direi – da
agenti in borghese, presenti in grande nu-
mero. Era impossibile non vederli, soprattut-
to era impossibile non sentirli fisicamente .

In proposito le cito un altro giornale, I l
Tempo, che certamente non è molto tenero
verso la nostra parte, un giornale che è sem-
pre schierato a difesa della polizia . Ebbene ,
Il Tempo ha parlato delle forze dell'ordine ,
vale a dire degli agenti di pubblica sicurezza ,
di quegli agenti in borghese che il Governo
da tempo si è impegnato a sciogliere o perlo-
meno a non usare nella repressione delle ma-
nifestazioni . Quegli agenti sono illegali, per-
ché ella sa che l'agente in borghese avrebb e
il dovere, prima di esercitare la sua funzione ,
di farsi riconoscere mediante l'esibizione del-

la tessera. Ma se lo immagina quell'agente
che, nel corso di una manifestazione, tira fuo-
ri la tessera per farsi riconoscere ? Semmai ,
tira fuori le manette e comincia a picchiare .

Questo è stato il comportamento al quale
l'altra sera noi tutti abbiamo assistito a piazz a
Colonna. Di fronte a questa realtà, ella non
può ripeterci che si è esercitata opera di per-
suasione affinché i dimostranti si allontanas-
sero, dopo che si era accertato che volevan o
avvicinarsi a palazzo Chigi . Neppure dovreb-
be usare vocaboli da questura (« i più facino-
rosi ») . Come si permette, onorevole Gaspari ,
di usare queste espressioni nei confronti d i
giovani appartenenti a tutti i partiti, compre -
so il suo ? Vi erano, infatti, dei socialisti ed
anche dei giovani democristiani, come è stat o
del resto poco fa, ricordato dall'onorevole Ce-
ravolo. E vi sono state al riguardo anche pre-
se di posizione di organi del suo stesso par-
tito. Come si può usare l'espressione « faci-
norosi » nei confronti di giovani che compio-
no una dimostrazione politica e senza alcun a
violenza, quella violenza che è stata esercitata ,
invece, da parte della polizia ? Di tali violenz e
noi abbiamo una documentazione fotografica ,
che non è nei nostri archivi segreti, ma in
tutti i giornali di Roma e che è impressio-
nante ed inoppugnabile . Ho qui una copia de l
Messaggero: la prassi parlamentare non con-
sente che io scenda di qui, mi avvicini e com-
menti con lei le fotografie, ma il Messaggero
è un giornale che si può reperire facilmente .
Lei lo avrà letto il giorno successivo all a
manifestazione ed avrà presente queste foto -
grafie, nelle quali si vedono cinque, sei agen-
ti, alcuni dei quali in borghese, intenti tutt i
insieme a picchiare un solo dimostrante, i l
quale evidentemente, trovandosi contro cin-
que, sei agenti, difficilmente avrebbe potut o
esercitare l'opera di violenza, alla quale ell a
ha fatto cenno nella sua risposta .

Ogni fotografia, evidentemente, è episodi-
ca, ci dà il ritratto di una piccola frazion e
della realtà . Tuttavia ci sono fotografie parti-
colarmente significative . Una fra le tante è
quella, ignobile, come dice giustamente il col -
lega Nannuzzi, di una ragazza afferrata per
il seno da un agente, il quale dimostra nel
viso la beatitudine e il compiacimento pe r
questo suo gesto . Questo è il comportamento
delle forze di polizia . Ed è difficile, onorevol e
sottosegretario Gaspari, venirci a dire ch e
questo non è vero, perché la fotografia lo di -
mostra . Tutte queste cose sono documentate
dalle fotografie e sono confermate dalla nostr a
personale testimonianza . Perciò ella non pu ò
ripetere le solite affermazioni .
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Ora, se il Governo si presta a ripetere l a
versione della polizia, versione evidentement e
destituita di ogni fondamento per le documen-
tazioni che possediamo, una ragione ci deve
essere. Non credo che l'onorevole sottosegre-
tario Gaspari provi gusto a dire cose che egl i
stesso sa non essere vere. La ragione è po-
litica : è il Governo che dà queste direttive
alla polizia, la quale poi le applica. Infatti ,
come è già stato detto – io non voglio ad-
dentrarmi nella materia, perché la nostra in-
terrogazione riguarda solo i fatti di piazza
Colonna a Roma – si tratta di una direttiva
applicata a Roma come in tutte le altre città
d'Italia dove si sono avute manifestazioni con-
tro la guerra americana nel Vietnam, di so-
lidarietà verso il popolo vietnamita e contro
gli Stati Uniti per il loro atteggiamento ne l
sud-est asiatico . Dovunque è stato applicato
questo modo di comportarsi : evidentemente
c'è una direttiva del Governo che viene con-
cretata dalla polizia . Esiste quindi una con-
nivenza e si capisce che, se il Ministero del -
l'interno dà alla polizia questa direttiva e l a
polizia la esegue, il sottosegretario di Stato
per l'interno, quando viene qui, non può scon-
fessare la polizia. Questa è una logica inop-
pugnabile .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Mi consenta di dirle che tutte le
volte in cui le manifestazioni si svolgono con
il rispetto delle norme stabilite, non c'è as-
solutamente nulla da dire . (Commenti alla
estrema sinistra) .

ALATRI . La manifestazione di Roma si è
svolta nel modo che h'o visto e descritto . Io ho
visto all'inizio della manifestazione, come ho
già detto, quando non era neanche possibil e
che si esercitasse alcuna violenza, la polizi a
intervenire nel modo che ho denunciato . Non
posso sapere come le cose si siano svolte in al -
tre città : non voglio imitare il sindaco di Fi-
renze, il quale da New York ha giudicato l a
manifestazione di Firenze . (Applausi all'estre-
ma sinistra) . Non posso dire come si siano
svolte le cose a Firenze o in altre città italia-
ne ; ma posso affermare con sicura coscienz a
come si sono svolte a Roma, essendone stat o
testimone• oculare .

Quindi, vi è una direttiva 'politica alla
quale consegue l'atteggiamento della polizia
e anche, in via di logica, la stessa risposta che
l'onorevole 'sottosegretario ha dato alle nostre
interrogazioni. Egli nega che si tratti di u n
tentativo 'di reprimere la legittima manifesta-
zione 'di opinioni . Di questo però si tratta,

onorevole Gaspari . Quando, ad esempio, l a
polizia interviene immediatamente contro gio-
vani che lanciano manifestini e levano grida
come : « Abbasso la guerra nel Vietnam » s i
verifica la negazione di un diritto fondamenta -
le sancito dalla 'Costituzione; si verifica un in-
tervento politico diretto a reprimere una le-
gittima manifestazione di pubblica opinione
politica . Non vi è altra 'possibile definizione .
Le sue osservazioni sono vane, onorevole sot-
tosegretario, perché smentite dai fatti e dall e
documentazioni .

Il fatto politico fondamentale contro il qua -
le il Governo si 'scaglia attraverso lo strumen-
to della polizia è proprio questo allargarsi de l
movimento 'di protesta, che vede riunite sem-
pre più insieme forze, soprattutto giovanili ,
appartenenti o simpatizzanti per i partiti di
estrema sinistra, per il partito socialista e pe r
la stessa democrazia cristiana .

Questa è la realtà ed è questo che vi scotta .
Vi scotta che, in ogni città d'Italia 'dove si è
recato, il vicepresidente Humphrey si sia tro-
vato di fronte a questi stati d'animo e a que-
ste manifestazioni . È stata 'anche 'ricordata
('mi proponevo di farlo anch ' io) la presa di po-
sizione di Forze nuove, la quale 'è espressione
autorevole della 'democrazia cristiana . Voglio
ricordare anche il 'manifesto della federazio-
ne romana del PSU, fatto affiggere staman e
n un manifesto che chiede la fine dei bom-
bardamenti nel Vietnam e 'si schiera a favore
dei famosi tre punti, uno dei quali è il rico-
noscimento delle forze 'di liberazione del Viet-
nam del sud .

Che cosa significa tutto questo ? Se la fe-
derazione romana del PSU ha preso questa
posizione, come del resto hanno fatto i giova-
ni della federazione giovanile socialista che
hanno partecipato l'altra sera alla manifesta-
zione di Roma, che significato bisogna trar-
ne ? Questa unità di forze di diversi partiti e
anche di quelle che non fanno capo ad alcun
partito, onorevole Gaspari, e perfino, direi ,
di persone che si sono trovate a passare de l
tutto casualmente in piazza Colonna (malme-
nate anch'esse in modo brutale, come tutti gl i
altri del resto) questa unità vasta di forze, ri-
peto, dispiace al Governo, 'al quale rincresce
di far vedere ai rappresentanti del governo
americano il volto reale della gioventù e del
popolo italiano.

Il risultato di tutto questo è che ella, ono-
revole sottosegretario, ha fornito una versione
dei fatti smentita, quasi dalla «a» alla «zeta» ,
dalla realtà, dalla documentazione disponibi-
le, dalle testimonianze dirette . Ed è veramen-
te sgradevole 'ed umiliante che, ogni volta che
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queste cose succedono, il Governo non senta
mai il dovere 'di andare a fondo, di veder e
quale sia stata la realtà, e si presti a ripeterc i
banali giustificazioni dell'atteggiamento dell a
polizia, negando l'evidenza : negando, per
esempio, la presenza dei poliziotti in borghe-
se, documentata da tutte le fotografie, ne-
gando quello che non può essere negato .

Questo è il segno di una cattiva coscienza
ed è per questa cattiva coscienza del 'Governo
che ci vengono fornite risposte come quelle
che sono state date poco fa alla nostra interro-
gazione . Non è quindi possibile che io mi di -
chiari sodisfatto ; anzi mi dichiaro del tutto in-
sodisf atto ed abbastanza indignato del mod o
in cui il Governo risponde alle interrogazion i
che toccano argomenti così interessanti, cos ì
seri, così gravi per il nostro paese . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Palazzolo h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PALAllOLO . Sarò breve, perché non vo-
glio invelenire ulteriormente questa discus-
sione. Se il Governo avesse provveduto a pre-
venire questi incidenti, oggi non saremmo qu i
a discutere .

NANNUZZI . Doveva arrestare tutti ?

PALAllOLO . Il Governo ha mancato
completamente perché doveva disporre, a mi o
avviso, un servizio di ordine pubblico tal e
da evitare che gli incidenti lamentati si veri-
ficassero . (Interruzioni all'estrema sinistra) .

Poteva benissimo e soprattutto doveva far-
lo dopo l'incidente che si era verificato da -
vanti al teatro dell'Opera, ove un certo Bazza n
(a quanto sembra un impiegato del partito
comunista) aveva tirato un barattolo di ver-
nice addosso al vicepresidente della repub-
blica americana, che, bene o male, è nostr a
alleata, che, bene o male, rappresenta un po-
polo che è venuto due volte in Europa a libe-
rarci, prima dal Kaiser e poi dai nazisti . (Com-
menti all'estrema sinistra) .

Tutto questo non bisogna dimenticarlo : i l
popolo americano ci è stato due volte a fianc o
e due volte ci ha liberato dalla schiavitù .
Non si dimenticano queste cose, non si tira
la vernice addosso ad un rappresentante d i
un grande popolo . (Commenti all'estrema si-
nistra) .

Se fosse vero che la polizia si sia com-
portata così energicamente in piazza Colon-
na, come avete detto . . .

ALATRI. Illegittimamente !

PALAllOLO . Mi volete spiegare allora
perché l'onorevole Moro, Presidente del Con-
siglio, e l'onorevole Nenni, vicepresidente de l
Consiglio, hanno inflitto al vicepresidente
degli Stati Uniti l'umiliazione di dovere usci -
re dalla porta di servizio di palazzo Chigi ?

NANNUZZI. Sono stati i giovani che gl i
hanno inflitto questa umiliazione !

PALAllOLO . Vuoi dire che la situazion e
non era come dite voi, cioè che la polizia ave-
va sopraffatto i dimostranti : semmai, è vero
il contrario . Questa è la logica delle cose .
Voi negate che il vicepresidente american o
sia uscitd dalla porta di servizio di palazzo
Chigi ? vero o non è vero ?

GAMBELLI FENILI . >J vero, è vero !

PALAllOLO . Se è vero, è vero anche
quello che dico io. Voi avete citato dei fatti ,
avete detto che la polizia è passata a violen-
ze, cariche, ecc ., e sarà vero . Ma questo per -
ché non si è provveduto, non si sono adottat e
le misure preventive per evitare quello che
è accaduto dopo (e che, del resto non è ser-
vito a niente) . (Commenti all'estrema sinistra) .

BRONZUTO. Bisognava arrestare tutti gl i
italiani !

PALAllOLO . Lasciatemi parlare ! Non è
che io lodi il Governo : ce l'ho con il Gover-
no come voi ! Voi avete citato dei giornali ,
l'Avanti! ed altri . Benissimo : voci dal sen
fuggite ! Ma c'è un'altra voce, fuggita dal
seno di un grande giornalista fiorentino ch e
non aveva nessuna ragione di dire delle men-
zogne, come del resto non l'avevano i giorna-
listi che voi avete citato . Ebbene, Enrico Mat-
tei della Nazione scrive : « Sono stati invece
guardati a vista, e in qualche momento, co-
me ieri a piazza della Signoria, a Firenze s i
è avuta quasi l'impressione che le forze di
polizia montassero la guardia in loro onore »
(cioè in onore dei dimostranti) . Questo dice
Mattei . Ora, chi ha ragione ? Ha ragion e
l'Avanti o ha ragione Mattei ? Le voci sono
discordi . E siccome io credo a Mattei e credo
che questo sia un Governo che non ha il co-
raggio delle proprie azioni, dico che è vero
quello che quel giornalista afferma, e cioè
penso che sia stato detto alla polizia : « la -
sciate fare » .

I nostri governanti non mettono un dito
nell'acqua perché hanno paura di bruciar-
selo, mentre è chiaro che nell'acqua non è
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possibile bruciarsi . Che cosa si può sperare da
un Governo come questo ? Non ha nemmen o
il coraggio. di fare rispettare un grande po-
polo che per due volte ci ha liberati dalla ti-
rannia dei fascisti e dei nazisti .

Naturalmente, non occorre aggiungere che
non sono per nulla sodisfatto della rispost a
del Governo . (Commenti all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Francesco Mal -
fatti, cofirmatario dell ' interrogazione Galluzzi
Carlo Alberto, ha facoltà di dichiarare se si a
sodisfatto .

'MALFATTI FRANCESCO. Cercherò di es-
sere il più breve possibile . Dirò subito che
non mi diffonderò sulle cose che esattamente
sono accadute a Firenze, perché desidero far e
alcune considerazioni di carattere generale .
Secondo me, c'è una cosa fondamentale che
l'onorevole sottosegretario non ha compreso :
si tratta di una cosa piuttosto elementare nell a
sua accezione e cioè che le forze di polizia
non sono mai state fonte della politica, m a
sono sempre state strumento di questa . Se
avesse tenuto conto di ciò, l'onorevole sotto -
segretario non sarebbe venuto qui a riferirc i
la versione dei fatti fornitagli dai questori .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Sul piano politico, l'ho invitata a
leggere un corsivo molto interessante della
Voce Repubblicana che mi pare confuti molto
bene le vostre tesi .

'MALFATTI FRANCESCO. un'altra cosa .
Però, se lei avesse tenuto conto di questo as-
sunto, non sarebbe venuto qui a leggerci l e
cose che – ripeto – praticamente le hanno sug-
gerito i questori di Roma, di Firenze e di Pisa .
Avrebbe, piuttosto, tentato di ragionare . Le i
dirà : ragionare su che cosa ? Ragionare s u
questa grande tragedia . . . (Interruzione del de-
putato Nannuzzi) .

Dicevo : ella avrebbe tentato di ragionar e
su questa grande tragedia alla quale stiam o
assistendo, alla quale tutta l'umanità sta as-
sistendo : la guerra nel Vietnam . E una cosa
di una drammaticissima gravità, e non solo ,
si badi, per quelle popolazioni, ma per tutto
il mondo .

Vorrei ricordarle, onorevole sottosegreta-
rio (e lo vorrei ricordare alla Camera intera) ,
che gli scopi degli Stati Uniti in questa guerr a
sono chiari per ammissione degli stessi diri-
genti degli Stati Uniti . Alcuni mesi fa c'è stat o
un discorso di Johnson all 'American Legion,

che è una di quelle organizzazioni parafascist e
che avrà probabilmente a che fare con il com-
plotto che ha portato all'assassinio del presi -
dente Kennedy. In questo discorso, Johnson
ha detto : « Dobbiamo accettare la sfida . . . per
chiudere la porta a future guerre di libera-
zione » . Quindi, l'assunto è chiarissimo ; e, di
fronte a questo assunto, cadono tutte le altre
giustificazioni propagandistiche degli Stat i
Uniti, e anche le giustificazioni propagandi-
stiche che vengono portate da parte di molt e
persone di questo Governo o che seguono que-
sto 'Governo .

Questo, fra l'altro, spiega la decisione degl i
Stati Uniti di andare alla ricerca non più de l
negoziato (se mai furono sinceri, quando an-
davano alla ricerca del negoziato.) ma di una
soluzione militare .

Non solo, quindi, si vuole piegare lo spirito
di indipendenza e di libertà del popolo vietna-
mita, ma anche di tutti i popoli che aspirano
alla libertà e alla indipendenza . Per fare que-
sto (ed ecco la cosa che ci interessa, se voglia-
mo, anche più direttamente), Johnson ha det-
to recentemente a Washington che vale l a
pena di rischiare una guerra mondiale . Si ri-
torna, cioè, al famoso « rischio calcolato » d i
Foster Dulles . In altri termini, i valori ch e
sono in giuoco nel Vietman sono valori di
tutta l ' umanità .

Tutta l'umanità è colpita da quella guer-
ra : non deve quindi stupire, onorevole sotto-
segretario, se le masse protestano . Anzi, non
solo non deve stupire, ma è giusta questa pro -
testa ! Ecco, secondo me, lo spirito che lei no n
ha colto nella sua risposta . Perché è di questo

che si tratta, è soprattutto di questo, al di l à
di quelli che possono essere gli episodi (anch e
questi gravissimi) così bene lumeggiati – pe r
esempio, per Roma – dal collega Alatri . Ma
al di là di questi episodi, questa è l'essenza ,
questa è la cosa fondamentale, questo spiega
perché la solidarietà con il Vietnam si svilup-
pa in modo crescente in tutto il mondo . La
Chiesa anglicana ha chiesto la fine dei bom-
bardamenti ; oltre 300 tra deputati laburisti e
intellettuali inglesi hanno chiesto altrettanto .
Qui in Italia non sono soltanto le masse so-
cialiste, giacché hanno ricordato altri colle-
ghi come vi sia inquietudine e vi siano anche
delle posizioni di lotta nelle stesse masse cat-
toliche .

Io non so se lei, onorevole .Gaspari, riceva
e legga la rivista fiorentina Testimonianze .
Io ho ricevuto l'ultimo numero in questi gior-
ni . Non passa numero di questa rivista dov e
non vi sia qualche articolo dedicato al Viet-
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nam, a cura particolarmente di un giovane cat-
tolico impegnato che risponde al nome di Zolo .
Se lei la leggesse (vede che io non le racco-
mando una pubblicistica socialista o marxista :
le raccomando una pubblicistica cattolica) le i
capirebbe come il problema della guerra nel
Vietnam sia fonte di inquietudine e di trava-
glio della propria coscienza non soltanto in
masse copiose di democratici e di pacifisti ,
ma anche nelle masse cattoliche .

Non stupisce che a questo Governo, arroc-
cato - come tutti sanno - sulla posizione dell a
« comprensione », diano noia queste manife-
stazioni, che sono appunto manifestazioni (co-
me giustamente ricordava prima un colleg a
della mia parte) contro gli Stati Uniti, per l a
pace, per la libertà e l'indipendenza del
Vietnam. Il presidente dei giovani democri-
stiani ha detto che nessuna comprensione s i
deve avere per gli Stati Uniti d'America, fi n
tanto che dura la guerra nel Vietnam .

Ora, mi consenta di rilevare che nei di -
scorsi ufficiali non ho sentito da parte degl i
uomini di governo neppure una larvata criti-
ca alla politica degli Stati Uniti . E debbo ag-
giungere che Paolo VI, con quel garbo che è
proprio di una grande autorità morale e reli-
giosa, nel donare l'orologio d'oro a Humphre y
gli ha detto : « Voglio sperare che presto que-
sto orologio segni l'ora della pace » . Da parte
dei governanti italiani, neppure una larvata
critica alla politica americana, neppure una
larvata esortazione al vicepresidente degl i
Stati Uniti !

Ella sa (perché, come cattolico, spero avrà
letto la Populorum Progressio) che Paolo VI ,
con una frase icastica, ha detto : « Lo sviluppo
è la pace » . Vorrei domandare a lei quale svi-
luppo può esservi in un paese che dalla matti-
na alla sera è sotto i bombardamenti al na-
palm, in un paese dove si sta già perpetrand o
il genocidio di un popolo eroico che lotta per
la propria libertà ed indipendenza .

Vorrei anche ricordarle che, al paragraf o
3 della enciclica che ho citata, il Pontefice
dice : « . . . la situazione presente deve essere
affrontata coraggiosamente e l'ingiustizia che
essa comporta combattuta e vinta » .

Da laico, da marxista, mi permetto di ri-
levare il grande passo in avanti compiuto da l
pensiero cattolico : non si raccomanda più l a
rassegnazione e non si raccomandano più
neanche soltanto le preghiere . Quando vi è in-
giustizia, si raccomanda di combattere e d i
vincere : e cioè per l'appunto quello che han-
no fatto i giovani di Roma e di Firenze du-
rante la visita di Humphrey in Italia .

Ecco perché protestare in tali casi - questa ,
ripeto, è l'intima essenza della questione - ol-
tre che un diritto costituisce un dovere . Que-
sto non ha capito il Governo, ma questo ha
capito il giovane Storchi a Firenze, questo
hanno capito i giovani romani, le masse in
tutta Italia e in tutto il mondo che in questi
giorni manifestano contro la guerra nel Viet-
nam, contro gli Stati Uniti d'America .

stato detto da Enrico Mattei - quell'En-
rico Mattei nel quale ella, onorevole Palazzo-
lo, crede così ciecamente - che saremmo u n
paese di selvaggi, non un paese civile, perch é
l'ospite è sacro. Ma qui si fa una grande con -
fusione . Infatti per quanto io sappia, Hum-
phrey non era un cittadino americano in vi -
sita turistica, non era un ospite straniero :
Humphrey è il vicepresidente degli Stati Unit i
d'America, di quel paese cioè che sta massa-
crando un popolo reo soltanto di volere libert à
e indipendenza . Humphrey ha lasciato Pisa e
probabilmente, come ho letto sui giornali ,
mentre l'aereo scendeva sull'aeroporto di Lon-
dra e si avvistavano le prime nebbie, qual-
cuno deve avergli detto nell'orecchio che su i
muri di quella città stava scritto : « Humphrey
assassino » . Non so se anche l'Inghilterra sia
un paese di selvaggi !

Oggi i paesi e i popoli manifestano, e giu-
stamente, prendendo una posizione politica .
Non esiste quindi questo problema di galate o
che ha sollevato Mattei sulle colonne dell a
Nazione circa la sacralità dell'ospite .

Nell'interrogazione, che fra l'altro reca l a
mia firma, avevo anche detto che la polizia ita-
liana sarebbe intervenuta - perlomeno, que-
sta è la voce che corre a Firenze - su invito
dell'FBI. A Firenze, fra l'altro, I'FBI è inter-
venuto direttamente contro lo studente vicen-
tino che ha gettato un pezzo di limone contro
Humphrey, e lo ha selvaggiamente e brutal-
mente percosso . Ella, onorevole sottosegreta-
rio, ha taciuto completamente su questo « par-
ticolare » .

L'atteggiamento della polizia quindi, pe r
concludere, riflette l'atteggiamento di un Go-
verno che, oso dire, dietro la « comprensione »
nasconde ormai una obiettiva complicità con
la politica che gli Stati Uniti conducono ne l
Vietnam. E per tutti questi motivi che m i
dichiaro completamente insodisfatto .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Romeo, al ministro degli affar i
esteri, « per conoscere se sia informato che d a
parte delle autorità canadesi vengono svolte ,
in Italia, per tutti gli immigrati italiani resi-
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denti in quel paese con regolare passaporto, in-
dagini dirette ad accertare i loro precedenti pe-
nali, politici e la loro passata condotta . Questa
procedura, come annunziato dal settimanal e
italiano Corriere Canadese del 18 gennaio di -
retto da Dan Iannuzzi, non viene praticat a
ed è esclusa per gli immigrati in Canadà d i
origine inglese, irlandese e francese . Pare che
i provvedimenti che verrebbero adottati, a
seguito delle indagini svolte dagli organi d i
polizia canadese in Italia, sarebbero diretti a d
allontanare dal territorio canadese lavoratori
italiani che pure, in tanti anni, hanno dato
largo contributo di attività e di lavoro al paes e
del quale sono ospiti . Ritiene l'interrogante
che nessuno Stato possa consentire indagin i
nel proprio territorio per i suoi cittadini resi-
denti all'estero e per la loro condotta politic a
passata » (5239) .

Poiché l'onorevole Romeo non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, saranno svolte congiunta -
mente :

Helfer, al ministro degli affari esteri ,
« per sapere se sia a conoscenza dello stato
di tensione manifestatosi in talune regioni
orientali della Nigeria, in cui operano aziende
e lavoratori italiani, a seguito delle notizie d i
stampa diffusesi in tale paese, tendenti ad at-
tribuire responsabilità all'Italia per l 'uso che
in recenti episodi di guerra civile si sarebbe
fatto di armi di fabbricazione italiana ; e se .
considerate le ripercussioni che tali notizi e
hanno avuto presso l'opinione pubblica nige-
riana e particolarmente presso le popolazion i
Ibo, non intenda promuovere urgentemente
opportune iniziative per far sì che i tradizio-
nali sentimenti di amicizia di quel popolo ver-
so i nostri connazionali non abbiano ad at-
tenuarsi fornendo altresì necessarie assicura-
zioni della continuità del sentimento di amici -
zia dell'Italia e del fermo proposito di mante -
nere inalterata la collaborazione economic a
in atto » (5324) ;

Di Vagno, al ministro degli affari esteri .
« per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare in relazione alla situazione recente -
mente determinatasi in Nigeria – gravemente
pregiudizievole per le aziende ed i lavorator i
italiani che colà da tempo operano – in se-
guito a notizie diffuse dalla stampa locale d i
aspra critica al nostro paese per il fatto ch a
nel corso di cruenti episodi sarebbero state im-
piegate armi di fabbricazione italiana . A giu-
dizio dell'interrogante si imporrebbe quanto

meno, da parte del nostro Governo, l'adozio-
ne con urgenza di iniziative dirette ad assi -
curare la perdurante amicizia del nostro paese
verso il popolo nigeriano nonché la continuit à
della collaborazione economica in atto » (5328) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri ha facoltà di rispondere .

OLIVA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Va, in via preliminare, preci-
sato che le notizie apparse su alcuni giornali
locali contengono inesattezze di fondo, la cui
rettifica è necessaria per una valutazione
obiettiva della situazione. Le forniture d i
armi da parte di una ditta italiana cui si è
fatto cenno, si riferiscono infatti a una com-
messa trattata vari mesi fa dal governo cen-
trale nigeriano e autorizzata nel limite di
350 fucili e di 300 pistole . A parte il loro be n
modesto quantitativo, quelle armi non pos-
sono comunque essere state impiegate nei di-
sordini verificatisi in Nigeria, che risalgono
tutti ad epoca anteriore alla consegna dell e
armi stesse . Fatta questa indispensabile pre-
messa, si deve anche confermare che la si-
tuazione della Nigeria, in particolare dei rap-
porti tra la regione orientale e le altre regioni
del paese, ha segnato un serio deteriorament o
e che vi è la possibilità di un aggravamento

delle tensioni locali . In conseguenza di tal e
evoluzione il Governo ha ritenuto opportuno
decidere, fin dal dicembre 1966, la sospen-
sione totale di ogni fornitura di material e
bellico. Opportuni chiarimenti sui motivi ch e
avevano ispirata la nostra linea di condotta
sono stati dati sia al nostro ambasciatore in
Lagos sia all'ambasciatore di Nigeria i n
Roma, al quale sono stati sottolineati e con -
fermati i sentimenti di buona amicizia ch e

nutriamo per quel paese, e la nostra volontà
di continuare a cooperare concretamente al
suo civile progresso . Il nostro ambasciatore
a Lagos si è anche recato nei giorni scorsi
nella regione orientale, dove ha, in colloqu i
con l'autorità locale, opportunamente illu-
strato la nostra posizione, rettificando le noti -
zie che erano state pubblicate da quegli or-
gani di informazione .

La situazione presenta certo aspetti molt o

delicati, date le particolari implicazioni psico-
logiche locali, la profondità del contrasto che
divide le varie parti del paese, il fatto stess o

che nostri connazionali e nostre imprese ope-
rano in tutte le regioni della Nigeria. Abbia-
mo comunque ragionevole fiducia che, per le

iniziative e le misure prese, la nostra posi-
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zione venga compresa ed apprezzata, e che
quindi cittadini, attività, interessi italiani no n
debbano subire ripercussioni da un problema
interno nigeriano che ci auguriamo possa
essere risolto con sodisfazione nella cornic e
costituzionale del paese stesso, problema al
quale siamo e intendiamo doverosamente re -
stare del tutto estranei .

Si possono comunque assicurare gli ono-
revoli interroganti che il Governo segue con
ogni attenzione gli avvenimenti e ha be n
presente il valore dei rapporti di collabora-
zione economica e di amicizia così felice-
mente in atto tra l'Italia e la Nigeria, e la
conseguente importanza del loro manteni-
mento, fatta salva beninteso, in ogni mo-
mento, l'incolumità dei nostri connazionali e
la difesa delle opere realizzate dalla loro fa-
tica ed ingegnosità .

PRESIDENTE . L'onorevole Helfer ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

HELFER . Ringrazio il sottosegretario Oli -
va per i ragguagli fornitimi . Ritengo anche
di poter dichiarare la sodisfazione del col-
lega Di Vagno che aveva presentato un'inter-
rogazione press'a poco dello stesso contenuto .

Per quanto le notizie forniteci debban o
essere ritenute discretamente tranquillizzanti ,
crediamo tuttavia non superfluo raccoman-
dare caldamente al Governo e ai suoi rap-
presentanti diplomatici nei paesi di nuova in-
dipendenza, specie in Africa, la massim a
cautela di atteggiamenti e di iniziative. Noi
abbiamo lasciato in Africa, quasi dovunque ,
esempi di equilibrio e di attività operosa e
costruttiva che si traducono oggi in un atteg-
giamento di indubbia simpatia verso la no-
stra nazione e verso il nostro popolo .

Non spetta a noi interferire nelle vicend e
interne di quei giovani Stati, bensì di contri-
buire in tutti i modi, soprattutto con l'assi-
stenza tecnica e con l'aiuto materiale e mo-
rale, ad una loro evoluzione pacifica in fun-
zione di progresso civile. Qualche sacrificio ,
qualche rinuncia a determinate operazioni ,
economiche, finanziarie, commerciali, ecc . po-
trà anche essere momentaneamente svantag-
gioso per noi, ma dobbiamo considerarl o
come capitale messo a buon frutto per un
futuro che è da ritenersi assai prossimo .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Di Va-
gno non è presente, s'intende che abbia ri-
nunziato alla replica .

R così esaurito lo svolgimento delle inter -
rogazioni all'ordine del giorno .

Discussione della proposta di legge de i
deputati Spinelli; De Maria; e dei se-
natori Picardo ; Bonadies ; Ferroni e
Sellitti : Norme transitorie per i con -
corsi per il personale sanitario ospeda-
liero (1832-2143-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione della proposta di legge di inizia-
tiva dei deputati Spinelli ; De Maria ; e dei se-
natori Picardo ; Bonadies ; Ferroni e Sellitti :
Norme transitorie per i concorsi per il perso-
nale sanitario ospedaliero .

Ricordo che le proposte di legge Spinell i
(1832) e De Maria (2143) furono approvate, i n
un testo unificato, dalla XIV Commission e
(Igiene e sanità) della Camera nella seduta
del 6 maggio 1965 ; successivamente il provve-
dimento fu modificato dall'XI Commissione
(Igiene e sanità) del Senato, nella seduta del
1° dicembre 1966, in un nuovo testo unificato ,
congiuntamente con le proposte di iniziativ a
dei senatori Picardo (900), Bonadies (1200) e
Ferroni e Sellitti (1527) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole D e

Lorenzo . Ne ha facoltà .

DE LORENZO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, l'Assemblea
è chiamata a deliberare su di una propost a
di legge il cui spirito informatore trova con -
senziente ogni settore politico qui rappresen-
tato, come è chiaramente emerso dalla discus-
sione in Commissione igiene e sanità in sede
referente .

Anzi, se questo stesso spirito fosse già pre-
valso da tempo, si sarebbe evitato quel ritar-
do finora frapposto alla conclusione dell'ite r
parlamentare della vecchia iniziativa di alcun i
autorevoli colleghi, intesa a portare sistema-
zione in un settore del mondo sanitario ita-
liano che responsabilmente contribuisce all a
tutela della pubblica salute ; e si sarebbero
certamente evitati lo sciopero e tutte le agita-
zioni di questo importante settore, agitazion i
e sciopero che hanno avuto a motivo fonda -
mentale proprio la richiesta di norme transi-
torie per i concorsi : e il problema era giunt o
a un punto di esasperazione tale, che le ca-
tegorie avevano addirittura dichiarato di es-
ser pronte anche ad abbandonare gli ospedali .

Purtroppo, il preminente interesse attribui-
to a determinati obiettivi politici ha falsifi-
cato il significato di questo consenso di tutti
i gruppi parlamentari ed ha conferito un va-
lore particolaristico a tali iniziative, violand o
ogni più ortodossa procedura e cercando e
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trovando al di fuori del Parlamento una solu-
zione che appare criticabile non soltanto per
il modo in cui è stata reperita, ma anche per
la sostanza stessa dell'intesa raggiunta .

La sistemazione in ruolo organico del per -
sonale sanitario degli ospedali, che ricopre
di fatto le mansioni dei vari stadi gerarchici
della carriera ospedaliera, avrebbe potuto es-
sere raggiunta fin dall'anno 1965, se il Go-
verno non avesse insabbiato una proposta d i
legge dei deputati Spinelli e De Maria, la
quale, approvata dalla Commissione igiene e
sanità della Camera, rimase a lungo in attesa
dell'approvazione dell'altro ramo del Parla-
mento; e se ancora, riportata tale approva-
zione del Senato con modifiche al testo appro-
vato dalla Camera, quella proposta non foss e
rimasta nuovamente bloccata presso questo
ramo del Parlamento fino a quando alcuni
autorevoli esponenti dei partiti democristiano
e socialista, accordatisi al di fuori della sed e
parlamentare, hanno predisposto un nuovo te-
sto del provvedimento, imponendolo all a
Commissione igiene e sanità in sede referente .

La nostra democrazia, specialmente in que-
sto ultimo periodo, non è nuova ad accord i
extraparlamentari . Ma non per questo essi non
debbono essere condannati, sia perché depau-
perano l'autorità ed il prestigio del Parlamen-
to, privandolo di una delle sue essenziali fun-
zioni, sia perché viene tolta all'opposizione
qualsiasi possibilità di attiva partecipazione e
di critica costruttiva . Infatti, viene esclusa l a
funzione principale delle opposizioni, lievito
dell'azione e del dibattito parlamentare, senz a
poi considerare che gli accordi extraparlamen-
tari comportano patteggiamenti e concession i
in genere non idonei alla buona formazion e
delle leggi : ed il disegno di legge oggi in di-
scussione ne è un chiarissimo esempio .

R per questo che noi liberali riteniamo di
dover elevare la nostra vibrata protesta con-
tro questo sistema che offende la libertà d i
iniziativa e di decisione del Parlamento, ripe-
tendo in questa Assemblea le rimostranze già
avanzate in sede di Commissione non solo da l
nostro, ma anche da qualche altro gruppo
parlamentare .

Dicevo poc'anzi che, nello spirito, la pro -
posta di legge in esame ci trova pienament e
consenzienti . Ma è opportuno ricordare ch e
la finalità che ha indotto alcuni colleghi - a
prendere iniziative legislative successivamente
unificate nel testo oggi in esame è anzitutt o
la necessità di dare riconoscimento ed ade -
guata regolamentazione giuridica ad una si-
tuazione di fatto esistente ormai da lungh i
anni in tutti gli ospedali italiani, vale a dire

la presenza di sanitari i quali ricoprono pe r
incarico un posto di primario, di aiuto o d i
assistente . L'esistenza di tale categoria di sa-
nitari ospedalieri ha creato un problema di
ordine etico e giuridico afferente al loro in-
serimento nell'organico degli ospedali, ove so-
vente non esistono neppure i posti concess i
per incarico, in quanto 'molti organici son o
vecchi, antiquati e non più consoni alla strut-
turazione e alle esigenze dei luoghi di cura,
nel frattempo profondamente mutate e soprat-
tutto accresciute per i progressi della tecnic a
e per la notevole massa dei ricoveri prove-
nienti dalla mutualità. Né va trascurata la
esistenza di qualche ospedale le cui tabelle
organiche non risultano neppure uniformate
alle disposizioni del regio decreto 30 settem-
bre 1938, n. 1631, per cui il personale sanita-
rio vi esercita le proprie funzioni senza nep-
pure essere riconosciuto giuridicamente all a
stessa stregua del personale ospedaliero .

Non sorprenda quindi se, riferendomi a
questi sanitari, ho usato l'espressione « cate-
goria », in quanto il loro numero è oggi tal e
da giustificare ampiamente tale denominazio-
ne. Difatti l'onorevole ministro, in Commis-
sione igiene e sanità, ci ha detto che, secon-
do indagini svolte dal Ministero, essi sono
circa 3 .800. D'altra parte va tenuto presente
che la legge 10 maggio 1964, n. 336, intesa all a
sistemazione degli organici dei sanitari non
di ruolo, ma già idonei in precedenti concor-
si, attraverso l'ampliamento degli organici e d
i concorsi riservati, non ha sortito i risultati
sperati, in quanto ben esigua è la percentuale
di situazioni che per tale via hanno potuto
trovare una definitiva regolarizzazione . Di ta l
guisa, l'aspetto etico e quello giuridico dell a
situazione dei sanitari incaricati si sono impo-
sti con sempre maggiore evidenza all'attenzio-
ne e degli amministratori e della pubblic a
opinione, al punto che varie iniziative parla-
mentari hanno cercato di dare soluzione al
problema e di assicurare stabilità di lavoro e
possibilità di carriera a tanti professionisti l a
cui attività viene svolta da anni in condizio-
ni di precarietà e di incertezza . I meriti d i
costoro sono fuori discussione ; la loro utilità
altrettanto; se le amministrazioni ospedaliere
li hanno mantenuti in servizio, ciò prova a
sufficienza e la necessità della loro opera e il
fatto che tutti hanno compiuto il proprio do -
vere . Da questa posizione avrebbe dovuto, per
una ragione di ordine logico oltreché morale ,
discendere il principio di una sanatoria com-
pleta, sì che non dovessero restare, all'indo-
mani della sua applicazione, altre situazion i
sospese, nuovi scontenti e nuove vittime .
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Il Senato ha dimostrato di aver recepito
meglio questa necessità ; infatti, il testo ap-
provato da quel ramo del Parlamento con-
sentiva la possibilità di una più larga sana-
toria, includendo nel beneficio della legge
quasi tutte le sottocategorie di sanitari inca-
ricati .

IMa l'accordo raggiunto in sede politica da i
partiti 'di maggioranza ha mutilato il testo e
ne ha ritardato l'iter, perché la nuova formu-
lazione proposta dalla 'Commissione impone il
ritorno del provvedimento all'altro ramo del
Parlamento . In sede di Commissione, ad evi -
tare tale ritardo il gruppo liberale si è di-
chiarato disposto ad approvare il testo inte-
grale del Senato . Purtroppo, tuttavia, h a
avuto il sopravvento la soluzione concordata ,
oggetto dell'odierna discussione .

La norma che il Parlamento va ad appro-
vare deve .avere un carattere di equità per tutt i
e non deve creare sperequazioni. La modifi-
ca del testo ha comportato innanzitutto una
involuzione letterale che non giova all'esatt a
intelligenza delle nuove disposizioni, che ap-
paiono prive pertanto di quella chiarezza ch e
è necessaria ad evitare dubbi interpretativi ,
purtroppo frequenti nella nostra legislazione .
Valga per tutti l'esempio del primo comm a
dell'articolo 3, ove l'espressione letterale non
precisa con chiarezza che si 'ritengono dispo-
nibili per i concorsi riservati agli « interini »
anche i 'posti alla cui istituzione si sia prov-
veduto con deliberazioni adottate dai consigl i
d'amministrazione entro la data d'entrata i n
vigore della legge, comprese le deliberazion i
per le quali la superiore .approvazione inter-
venga dopo l'entrata in vigore della legg e
stessa .

Oltre al minore rigore letterale della nor-
ma, ne va rilevata anche la limitatezza rispet-
to al testo 'del Senato, nel quale era stabilit o
che fossero riservati agli « interini » anche i
posti esistenti di fatto coni relativi reparti ,
divisioni e sezioni, funzionanti ai sensi del-
l'ordinamento dei servizi 'e del personale degli
ospedali prima del 1° gennaio 1966, e la cu i
inclusione negli organici non fosse stata an-
cora deliberata dalle amministrazioni, all e
quali si faceva obbligo di provvedere all'ado-
zione delle relative deliberazioni anche suc-
cessivamente alla promulgazione e all'entrata
in vigore della legge .

L'unico :miglioramento che è 'possibile no -
tare nel nuovo testo 'governativo è l'accogli-
mento della proposta, da me per primo avan-
zata in sede di Commissione, di comprendere
tra i beneficiari delle nuove norme anche i

sovrintendenti 'sanitari, i direttori e i vicedi-
rettori sanitari, .gli ispettori 'sanitari ed i di-
rettori 'di farmacia, i quali non 'risultavan o
inclusi nel testo originario d'ella proposta di
legge, quasi non avessero formato parte inte-
grante del corpo sanitario ospedaliero e non
avessero contribuito, con la loro opera, al fun-
zionamento degli ospedali .

Mi 'duole invece di rilevare che, confor-
memente all'opposizione 'dimostrata dall'ono-
revole ministro della sanità nel corso della di-
scussione svoltasi nella Commissione igiene
e sanità, si sia voluto ancora 'disattendere la
mia proposta di esonerare dal concorso quei
sanitari incaricati che fossero 'risultati vinci -
tori di concorsi pubblici per gli stessi gradi
presso l'ospedale di attuale 'appartenenza o
altri ospedali 'di categoria pari o superiore e
che avessero prestato effettivo servizio di ruolo
nei gradi medesimi .

Ritengo che 'tale opposizione possa essere
giustificata dall'intento di 'difendere il prin-
cipio che, quando anche si siano ricoperti tal i
incarichi conferiti discrezionalmente dall'am-
ministrazione, debbono tuttavia sosteners i
prove d'esame anche nella forma 'di concorsi
interni, per offrire la prova definitiva dell a
propria capacità e per evitare che il colloca -
mento in ruolo organico scaturisca soltant o
dall'assorbimento di un incarico non prece-
duto da prove pratiche d'esame . Ma la mia
proposta non è assolutamente in contrasto co n
questi 'principi, e perciò mi vedo costretto a d
insistere ancora affinché sia dato riconoscimen-
to agli incaricati che siano risultati vincitori d i
concorso presso gli stessi ospedali o altri d i
pari o superiore categoria, nel senso che ess i
siano esonerati dal concorso per esami ed in -
quadrati in ruolo attraverso un nuovo concor-
so interno, per soli titoli .

D'altra parte, sempre nel rispetto del sud -
detto principio, appare eccessivamente drasti-
ca la norma che 'stabilisce i periodi di servizio
richiesti per gli idonei per essere 'ammessi
alle prove del concorso, laddove sarebbe stat o
preferibile non porre alcuna limitazione di
tempo per questi ; si è stabilita una certa gra-
dualità fra i sanitari incaricati che benefice-
ranno delle disposizioni della legge, fissando
almeno in un anno il periodo di servizio ri-
chiesto per i sanitari idonei e per i sanitar i
che abbiano prestato servizio di ruolo nel gra-
do immediatamente inferiore ed in tre anni i l
periodo di servizio richiesto per i sanitari non
idonei svolgenti mansioni di soprintendenti ,
direttori, vicedirettori, ispettori sanitari, pri-
mari e direttori di farmacia e di almeno due

.anni per tutti gli altri 'sanitari,



Atti Parlamentari

	

— 32975 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 4 APRILE 1967

Orbene, a nprescindere 'da ogni considera-
zione sulla circostanza che nei periodi fissat i
i vicedirettori e gli ispettori sanitari sono stati
equiparati ai direttori e ai primari, mentr e
è notorio che gerarchicamente essi sono equi -
parabili rispéttivamente agli aiuti e agli assi -
stenti, è da rilevare che il criterio della gra-
dualità non è stato rispettato relativamente a
quei sanitari che risultino in possesso di ido-
neità conseguita in pubblico concorso per i l
posto coperto interinalmente e contemporanea-
mente abbiano acquisito l'altro requisito d i
aver prestato servizio di ruolo nel grado im-
mediatamente inferiore . Questa lacuna è stata
sottolineata .dallo stesso relatore, riferendo os-
servazioni formulate da .alcuni colleghi di vari
gruppi nella Commissione igiene e sanità .

Si sarebbe allora dovuto ridurre il periodo
di servizio richiesto per questi sanitari che
sono in possesso 'di requisiti maggiori, por-
tandolo almeno a sei mesi .

Un ultimo rilievo va fatto 'sui termini asse-
gnati dall'articolo 4 alle amministrazioni ospe-
daliere per bandire i concorsi riservati ai sa-
nitari incaricati . La proposta di legge, infatti ,
assegna un termine di otto mesi per il band o
di concorso e di quindici mesi dalla data d i
pubblicazione della legge per l'espletamento
di tali concorsi . Questi termini valgono anche
per i concorsi relativi a posti ,di nuova istitu-
zione, le deliberazioni relative ai quali risul-
tino adottate alla data di pubblicazione dell a
legge e non ancora superiormente approvate.
Ora, è noto che talvolta l'approvazione dell e
deliberazioni 'degli enti ospedalieri interviene
con notevole ritardo, per cui la perentorietà
del termine di otto mesi per i bandi di con-
corso impedirebbe l'espletamento 'di tali con -
corsi qualora la superiore approvazione do-
vesse intervenire oltre tale termine . Si ripe-
terebbe, in sostanza, ciò che è .accaduto dopo
l'approvazione della legge 10 maggio 1964 ,
n. 336, dai cui benefici sono rimasti esclusi
quei sanitari le cui amministrazioni ospeda-
liere non hanno voluto o potuto bandire i
concorsi entro i termini stabiliti .

Per tutti questi motivi, e soprattutto con
le più ampie, riserve sulla procedura seguita
dal 'Governo nella predisposizione del test o
della proposta di legge in esame, noi liberal i
ci dichiariamo favorevoli alla 'sistemazione in
ruolo del personale sanitario ospedaliero, e
presentiamo alcuni emendamenti, che pre-
ghiamo il relatore ed il Governo di voler ac-
cogliere per rendere più completi gli effett i
della legge, per evitare ingiuste sperequazio-
ni, precisando che la loro presentazione non

è suggerita ,da alcun intento ostruzionistico o
di opposizione preconcetta .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Tripodi . Ne ha facoltà .

TRIPODI . Onorevole Presidente, onorevo-
li colleghi, mi permetto sottolineare che pren-
do la parola più per onore di firma che pe r
svolgere un intervento vero e proprio . Più che
un intervento parlamentare, la mia è una di-
chiarazione di voto, sollecitata dall'equità d i
questa proposta di legge che viene presentat a
all'approvazione del Parlamento . Si tratta a i
dare un riconoscimento giuridico a una si-
tuazione di fatto che si protrae da anni, e non
certo per colpa degli interessati, ma per colpa
di quelle amministrazioni che non hann o
provveduto a bandire regolari concorsi, co-
stringendo così una larga categoria (abbiam o
sentito parlare di quasi 4 .000 sanitari che s i
trovano in questa situazione) di restare priv a
di quel riconoscimento giuridico e di un'occu-
pazione stabile, nonostante l'intelligente e re-
sponsabile lavoro da essa svolto presso le isti-
tuzioni sanitarie italiane .

Noi desideriamo sottolineare questo : che
la casistica che di queste categorie è stata
fatta è tale da suscitare grande perplessità al-
lorché se ne debba ammettere una o se n e
voglia escludere un'altra . Abbiamo, per
esempio, sentito parlare di una determinata
autorevole tendenza per quanto riguarda l'ar-
ticolo 2, lettera a), che vorrebbe limitare sol-
tanto ai sanitari idonei il beneficio del con -
corso, escludendo quegli altri sanitari che
hanno prestato servizio di ruolo, nel grad o
immediatamente inferiore, da oltre un anno .
Noi non sappiamo cosa si nasconda sotto, o
non vogliamo saperlo, ma ragionevolmente
non vediamo assolutamente il perché di que-
sta discriminazione ; semmai siamo di parere
del tutto inverso : non solo le due categori e
debbono restare, ma, secondo il parere espres-
so or ora anche da parte liberale, chi abbi a
cumulato l'uno e l'altro requisito, quello cioè
di essere sanitario idoneo e quello di esser e
sanitario che ha prestato servizio nel ruolo
e nel grado immediatamente inferiore alme -
no da un anno, deve essere maggiormente
avvantaggiato con l'ulteriore riduzione a se i
mesi del periodo di servizio .

È per queste considerazioni che, non essen-
dovi ragioni tecniche o di equità per propen-
dere verso una categoria piuttosto che verso
un'altra, dai banchi del nMovimento sociale ita-
liano si interpreta nel senso più lato la lettera
e lo spirito di questo provvedimento legisla-
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tivo e ,fin da ora si dichiara il voto favorevol e
al medesimo .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Cruciani . Ne ha facoltà .

CRUCIANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, come ha già det-
to l 'onorevole Tripodi, noi siamo favorevol i
a questo provvedimento .

All'ultimo comma del primo articolo ne l
testo della Commissione si dice che « detto
concorso si deve svolgere » « a norma del re-
gio decreto 30 settembre 1938, n . 1631, e suc-
cessive modificazioni » . Di fatto che cosa av-
viene ? Che tutti i concorsi, per ogni ordine ,
che si fanno negli ospedali, si attengono a
questa legge, meno quelli per sanitari aneste-
sisti . Perché esiste questa eccezione ? Perché
nel 1954 fu approvata una legge che pratica -
mente innovava la legislazione precedente at-
tribuendo a una certa associazione la facoltà
di designare i componenti le commissioni .

Era logico nel 1954 fare quella proposta ?
Era logico perché non esisteva ancora una cat-
tedra di anestesista, né dei primariati di ane-
stesia. Dal momento però che entrambe le si-
tuazioni sono cadute, a noi pare logico di do-
ver riallineare, nel campo dei concorsi, tutt i
alle norme del 1938, con riguardo anche agl i
anestesisti .

La Camera, in sede di approvazione della
proposta di legge dell'onorevole Spinelli e de l
sottoscritto, approvò già, nell'articolo 6 dell e
proposte abbinate 1956 e 2226, un articolo d i
questo genere . Ma quelle proposte che ebbero
fortuna alla Camera, sono rimaste ferme a l
Senato, anche perché, onorevole ministro, ha
preso piede, forse giustamente, la sua impo-
stazione : cioè che in periodo di programma-
zione e di riordinamento generale, le propo-
ste settoriali non dovrebbero ricevere conside-
razione . Sta di fatto però che oggi stiamo pro-
prio esaminando una proposta settoriale .

Quindi, che cosa proponiamo ? Che all'ar-
ticolo 5 venga sostituito l'articolo che sto pe r
indicare, facendo diventare il 5 articolo 6 .
Praticamente, onorevole relatore, io propon-
go che i concorsi avvengano anche per gli ane-
stesisti, a norma della legge 1938 e successive .
Cioè : caduti i motivi che avevano portato al -
la legge 1954, anche questa categoria deve
tornare nella disciplina generale . Questo set-
tore, onorevole ministro, l'anno scorso fu mol-
to agitato, come ella ricorderà ; ma, passato
il rumore, non è accaduto più niente . A no i
pare giusto e doveroso che le preoccupazioni
che, in quel periodo, portarono all'approva -

zione di quella nostra proposta, possano esse-
re riconsiderate in questa occasione per con-
sentire anche a questa categoria di avvalers i
di una omogeneità di trattamento .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Alboni . Ne ha facoltà .

ALBONI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, la presente discussione della legge d i
sanatoria nei concorsi per i medici ospeda-
lieri interini ed incaricati avviene in un mo-
mento in cui la crisi dell'ordinamento sani-
tario italiano va manifestandosi e addirittur a
esplodendo in forme sempre più clamorose .

Dopo la lunga controversia sindacale ch e
ha contrapposto i medici alle mutue, nell a
primavera e nell'estate del 1966, e che è stata
pessimamente risolta con un deteriore com-
promesso imposto dal Governo, dopo che il
conflitto con le mutue è stato ripreso e pro -
seguito dai farmacisti e dagli ospedali che
manifestano ora la loro decisa volontà, gl i
uni e gli altri, di sospendere ogni prestazion e
mutualistica per la grave situazione debitoria
che le mutue hanno accumulato a propri o
danno, ora è la volta dei medici ospedalier i
che, dopo un primo sciopero di sette giorni ,
dal 19 al 25 gennaio, sono scesi in scioper o
una seconda volta dal 9 al 18 febbraio per una
lunga e pesante manifestazione di lotta alla
quale fa seguito la decisione di un ulteriore
inasprimento della stessa a far luogo da gio-
vedì 6 corrente mese .

Quali sono i motivi che stanno a base del -
l'agitazione e dello sciopero dei medici ospe-
dalieri ? Essi sono certamente molteplici, qua -
li il mancato inserimento nei ruoli ospedalier i
di oltre 3 mila medici interini e incaricati e
la mancata corresponsione ai medici ospeda-
lieri degli stipendi fissati dal Ministero dell a
sanità come conseguenza del determinarsi de l
loro rapporto di stabilità con le amministra-
zioni ospedaliere .

Ma tutte queste cause ed altre ancora son o
riconducibili ad un fattore comune : il ritar-
do nell'attuazione della riforma ospedalier a
che, nella profonda trasformazione dell'attua-
le ordinamento sanitario, tecnico ed ammini-
strativo dei servizi degli ospedali pubblici e
del personale sanitario, colmi il profondo di -
vario tra le accresciute esigenze della popola-
zione di una vera tutela della salute pubblica
e l'inadeguatezza delle strutture sanitarie de l
nostro paese, alle quali si accompagnano le
giuste rivendicazioni della stabilità di carrie-
ra per tutti i medici e di un dignitoso tratta-
mento economico .
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Il nuovo sciopero di giovedì – è utile e si-
gnificativo sottolinearlo per evitare che di ess o
si diano false e interessate interpretazioni –
non è diretto soltanto ad ottenere dal Parla-
mento l'approvazione della legge di sanatoria
per gli oltre 3 mila medici ospedalieri fuori
ruolo, ma anche e soprattutto a strappar e
una legge ospedaliera profondamente diversa
da quella che la maggioranza ha approvato
in sede referente nella XIV Commission e
(Igiene e sanità) della Camera, tale comun-
que da garantire ai medici italiani la possi-
bilità di carriera negli ospedali, aperta a tutt i
gli sviluppi, sottratta all'imperio delle baro-
nie universitarie, svincolata dai favoritismi
clientelari dei consigli di amministrazione .

Certo la legge di sanatoria che stiamo di-
scutendo costituisce in ordine di tempo i l
momento più acuto e determinante dell'agita-
zione in corso, alla quale si sarebbe ovviato
se la maggioranza parlamentare che regg e
questo Governo in questo e nell'altro ramo
del Parlamento si fosse dimostrata più sen-
sibile e coerente alle aspirazioni delle cate-
gorie ed ai propri impegni, evitando gli enor-
mi ritardi con i quali si presenta invece all o
appuntamento per la discussione e l'appro-
vazione della legge di sanatoria ; e soprat-
tutto se il Governo .di centro-sinistra non
avesse tentato fino all'ultimo di ostacolare i l
sollecito iter della legge con il risultato d i
aver provocato dolorose astensioni dal lavor o
dei medici ospedalieri, astensioni le cui con-
seguenze sono ricadute e ricadranno purtrop-
po inevitabilmente sugli ammalati, contr o
ogni logica e contro ogni diritto ; con la con-
seguenza che una legge giusta ed equa quan-
do fu proposta ed approvata dalla Commis-
sione XIV (Igiene e sanità) della Camera ne l
maggio del 1965 si presenta oggi con aspetti
gravemente contraddittori sia per quanto ri-
guarda gli aspetti « interni » della sanatori a
stessa sia per quanto riguarda quelli « ester-
ni », in rapporto cioè alla spinta che proviene
dalle migliaia di giovani medici tesa al giusto
riconoscimento del diritto di ognuno di non
vedersi precluse per troppo tempo le possi-
bilità di un onesto inizio di carriera nell'am-
bito ospedaliero del nostro paese .

Ecco perché a questo punto appare del
tutto logico che, essendo la sistemazione de l
personale sanitario negli ospedali, la riforma
dei concorsi ed altri problemi ancora uno de -
gli aspetti fondamentali e decisivi della legge
ospedaliera di riforma, la questione degli in-
terini e dei fuori ruolo poteva trovare nel su o
ambito, in sede di norme transitorie, la su a
più idonea e definitiva collocazione .

Non saremo comunque noi comunisti a ri-
tardare di un solo giorno in più la conclu-
sione del travagliatissimo iter della legge che
è oggi al nostro esame ; e proprio perché de-
sideriamo fortemente mantenere gli impegn i
che abbiamo ripetutamente e coerentement e
assunto nei confronti delle categorie e delle
associazioni che le rappresentano, intendia-
mo promuovere una serie di emendament i
che riconducano il testo della legge alla for-
mulazione che ci è stata trasmessa dal Se -
nato, salvo alcune parziali modifiche che
autorevoli rappresentanti della Commissione
sanità del Senato hanno pubblicamente affer-
mato di non avere difficoltà ad accettare e
che la stessa ANAO, in una sua conferenz a
stampa del gennaio corrente anno, aveva vi-
vamente raccomandato alla nostra attenzione
come via di uscita al ripetersi dell'inutile e
dannoso dualismo, sotto questo punto di vi-
sta, tra Commissione sanità della Camera e
Commissione sanità del Senato .

Coloro i quali hanno interesse ad insab-
biare, forse definitivamente, la legge si cimen-
tino pure a confermare l'accordo extraparla-
mentare stipulato tra il Governo (nella per -
sona del ministro Mariotti), la democrazia
cristiana e il PSU e il vertice della giunta
intersindacale dei medici ospedalieri, ch e
si esprime nel testo che è sottoposto alla no-
stra discussione e che è profondamente ed
irrimediabilmente modificativo del testo per-
venuto dal Senato.

Coloro i quali desiderano che il Senato, in
risposta all'ingiustificato atteggiamento della
maggioranza della Camera, reagisca come al-
tre volte ha reagito, si accomodino pure .

Noi non li seguiremo su questa strada ,
ben consapevoli che, non potendo affrontare
(non per colpa nostra) con la discussione del -
la legge ospedaliera l'intero problema dell a
sistemazione dei medici ospedalieri, l'unic a
strada da seguire, quella più sensata e pos-
sibile, è la strada dell'approvazione del test o
trasmesso dal Senato, salvo, ripeto, un paio
di modifiche assolutamente necessarie . Del
resto, onorevoli colleghi, questo è l'indirizz o
che il gruppo comunista ha costantement e
adottato . Al contrario, l'atteggiamento del Go-
verno e della maggioranza di centro-sinistra
sembra l'atteggiamento di chi non vuole ch e
la legge passi .

Non sarà ozioso, anzi sarà estremament e
educativo sul piano politico, che io rifacci a
rapidamente la storia di questa legge compo-
sta di soli quattro articoli : modesta, sempli-
ce, la più « leggina » tra le « leggine » che il
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Parlamento italiano ha sfornato in tutti que-
sti anni, eppure così contrastata, per non dire
combattuta .

I medici interini, quelli che occupano fuor i
ruolo un posto previsto dall'organico e i me -
dici straordinari, quelli che occupano fuor i
ruolo un posto non previsto dall'organico ,
sono in Italia 3.158 . La maggioranza di ess i

vive nella posizione precaria di incaricati pur
essendo idonei per concorso .

Questa anormale situazione si è prodott a
(e gli onorevoli colleghi lo sanno) perché i
concorsi non sono stati banditi per molti ann i
a causa della guerra e perché, pur essendo
aumentato il numero dei posti-letto e dei re-
parti ospedalieri, le amministrazioni ospeda-
liere non hanno allargato gli organici . Alcune
migliaia di medici ospedalieri lavorano quind i
nella condizione di « fuori organico » e di
« fuori ruolo » . Molti di essi prestano la loro
opera in queste condizioni da molti anni ; ep-
pure, se la loro amministrazione ospedaliera
decidesse improvvisamente di mettere a con -
corso il loro posto, visto il prepotente mono-
polio che i docenti universitari riescono ad
esercitare sui posti ospedalieri, essi potrebbero
perdere il lavoro, nonostante i loro meriti e
la loro opera preziosa e fattiva .

Il 6 maggio 1965 la Commissione igiene e
sanità della Camera, in sede legislativa, ap-
provò il testo di una legge di sanatoria per
porre rimedio a questa deprecabile situazio-

ne. Affinché quel testo divenisse legge occor-
reva naturalmente l'approvazione del Senato .
Essa si fece attendere 17 mesi, e non sta a no i
indagare sulle ragioni di tale ritardo, ragion i

che più avanti appariranno chiare . Comun-
que, il 1' dicembre 1966 anche la Commissio-
ne igiene e sanità del Senato, in sede legisla-
tiva, approvò il testo di legge di sanatoria ,
modificando per altro profondamente il testo
già approvato dalla Camera. Pochi giorn i

dopo, la Presidenza della Camera affidava i l
testo trasmesso dal Senato alla XIV Commis-
sione (Igiene e sanità), naturalmente in sed e
legislativa, perché in tale sede la- stessa Com-
missione lo aveva discusso e nella stessa sede

la Commissione sanità del Senato lo aveva ap-
provato. Ma il •Governo inopinatamente inter -
veniva a fermare il dibattito in Commissione ,
e ciò a meno di 24 ore di distanza dalle de-
cisioni della Presidenza della Camera .

Noi non contestiamo il diritto del Govern o
di avvalersi di una facoltà che gli è consen-
tita dal regolamento ; ma il Governo era a co-
noscenza che i lavori di Assemblea occupa -
vano in quel periodo l'aula con un calendario

obbligato per diverso tempo e che la richiest a
di rimessione in aula della legge di sanatori a
avrebbe significato un ritardo grave, inevita-
bile e del tutto ingiustificato .

Questa posizione di intransigenza il Gover-
no mantenne, nonostante i ripetuti pronuncia -
menti unanimi dei componenti la XIV Com-
missione (Igiene e sanità) della Camera ten-
denti a rimuovere il 'Governo da tale posizio-
ne . Per di più il Governo denunciava subito
dopo il proposito di ottenere un radicale mu-
tamento del testo trasmesso dal Senato, e ciò
secondo i desideri e gli interessi dei gruppi
di potere rappresentati da certi docenti univer-
sitari, tentando di trasferire la discussion e
della proposta di legge dalla Commission a
igiene e sanità alla 'Commissione pubblic a
istruzione .

Il chiarimento provocato dal nostro grupp o
in aula la sera del 19 gennaio conferma esat-
tamente questa nostra affermazione propri o
per il fatto che il Presidente della Camera ,
rendendosi conto dell'anormalità ed inammis-
sibilità della richiesta, confermava la compe-
tenza della XIV Commissione su una materia
esclusivamente sanitaria .

Per sbloccare 'la situazione dal gravissim o
empasse ed evitare che la categoria fosse co-
stretta a scegliere la strada di un nuovo scio -
pero negli ospedali, per difendere le legittim e
rivendicazioni di oltre 3 mila medici ospeda-
lieri, non restava altra strada che iniziare i n
Commissione igiene e sanità una rapida discus -
sione della proposta di legge in sede referent e
per poter passare successivamente alla discus-
sione in sede legislativa, evitando così l 'esame
dell 'aula .

L 'andamento della discussione, l'atteggia -
mento del 'Ministro dell'igiene e sanità e so-
prattutto il « pacchetto » di emendamenti pre-
sentato al testo del Senato da deputati dell a
maggioranza, mentre confermava la volontà
del Presidente del Consiglio di non addivenire
all'invocata sanatoria, dall'altra denunciava i l
tentativo del ministro della sanità di risolver e
con un accordo extraparlamentare a tre i l
problema dei medici ospedalieri fuori ruolo ,
passando sulla testa del Parlamento ed impo-
nendo ad esso una volontà del tutto estrane a
alla sua natura ed alle sue funzioni .

Onorevoli colleghi, nel momento in cu i
sempre più aspra e spregiudicata si fa la cam-
pagna di svilimento e di denigrazione dell'isti-
tuto parlamentare, appare chiaro di chi è l a
responsabilità della crisi del Parlamento e
delle sue prerogative . Coloro i quali denun-
ciano tutte le reali carenze dell'istituto par-
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lamentare, limitandosi a fare del facile qua-
lunquismo contro i deputati, contro il regola -
mento, contro il sistema bicamerale, dovreb-
bero innanzi tutto vedere e denunciare il mal e
di fondo che è alla base della crisi, il mal e
cioè di una coalizione politica e di un Gover-
no che scavalcano il Parlamento, precostitui-
scono decisioni in ordine ad ogni dibattito par -
lamentare, decisioni che vengono imposte all a
maggioranza e che ignorano qualsiasi propost a
che provenga dall'opposizione .

'Ma quello che è più grave in questa circo -
stanza non è l'ultimo gesto compiuto dal Go-
verno, di svilimento delle prerogative del Par -
lamento, è il danno reale che esso arreca agl i
interessi di una categoria fondamentale qual e
è quella dei medici ospedalieri .

È inevitabile, infatti - se la maggioranza
non avrà un ripensamento circa il testo ch e
è ora alla nostra attenzione e che noi propo-
niamo, come abbiamo detto all'inizio, sia ri-
condotto a quello proposto dal Senato - ch e
la legge di sanatoria subisca un nuovo più bru-
sco e forse definitivo arresto . Questo si veri-

ficherà nel momento in cui 23 mila medic i
si apprestano ad un nuovo più grave sciopero ,
mentre, come ha affermato un giornale gover-
nativo, « siamo in una situazione di disfaci-
mento e di angoscia già oltre il limite d i
rottura » .

Perché il Governo si mantiene su quest a
linea insostenibile ? Perché il ministro Ma-
riotti, nonostante ogni sua affermazione con-
traria, si è allineato disciplinatamente su que-
sta linea ? Il pérché lo dice l'ANAO : perché i l
Governo, « con manovra grossolanamente rea-
zionaria, difende il borbonico diritto dei cat-
tedratici universitari di disporre a propri o
piacimento attraverso gli attuali concorsi - i l
cui meccanismo è ben noto - di tutti i post i
di qualche prestigio nell 'ambito sanitario ospe-
daliero » .

In sostanza quindi il Governo difende, a
rischio di gettare « oltre il limite di rottura »
l'attuale situazione di disfacimento degli ospe-
dali, un sistema di potere che, controllando l e
amministrazioni degli ospedali ed i centri uni-
versitari, monopolizza la distribuzione de i
posti ospedalieri, fonti di rilevanti interess i
economici, di vaste influenze, di controllo po-
litico clientelare di importanti strati della po-
polazione . ,

Contro questo disegno del Governo ci sia-
mo battuti e ancor più ci batteremo quand o
discuteremo la legge ospedaliera . Nel frattem-
po ci battiamo nell'interesse degli ospedali, de -
gli ammalati e dei medici interessati, propo -

nendo e chiedendo alla maggioranza il rispett o
del testo legislativo di sanatoria del Senato .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Ermini . Ne ha facoltà .

ERMINI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro (a lei desidero ri-
volgermi in modo particolare), ho chiesto l a
parola per un intervento che conterrò in bre-
vissimi limiti di tempo . Più che un discors o
anzi, intendo fare una dichiarazione, anche
per essere estremamente chiaro . Chiari si de-
ve essere sempre, ma in maniera particolare
nei confronti di una proposta di legge come
questa, in apparenza modesta (constando ess a
di pochi articoli), ma che tuttavia tocca inte-
ressi notevoli e generali del paese .

Rifletterò anzi, in quello che dirò, il pen-
siero che in proposito ha già avuto occasione
di esprimere, in sede di parere formulato su l
provvedimento, la Commissione istruzione
della Camera che ho l'onore di presiedere .

I1 fine che il provvedimento si propone ,
come nota il relatore, è quello della sistema-
zione in ruolo dei medici ospedalieri « inte-
rini » e « straordinari », che attendono invero
da molto tempo questa provvidenza ; ciò, ag-
giunge il relatore - ed è vero - anche « pe r
rispondere a recenti agitazioni delle catego-
rie interessate » . Si tratta, è detto ancora, d i
un provvedimento di carattere del tutto ecce-
zionale, rispondente alla necessità di una sa-
natoria una tantum a favore di una numerosa
categoria di medici non di ruolo, che sta
svolgendo da anni (il che vuol dire da qual-
che anno, o da molti anni) il proprio servizio
negli ospedali .

Il testo, già approvato diverso tempo f a
dalla Camera (come è stato testé ricordato) ,
ci torna ora dal Senato notevolmente modi-
ficato, ma non in senso migliorativo, almen o
a mio avviso, bensì in senso peggiorativo .

Ogni legge di carattere eccezionale com e
questa, ogni norma di sanatoria come quest a
è sempre pericolosa - è noto a tutti - in quan-
to costituisce deroga alle norme di diritto co-
mune a favore di questa o quella categoria ,
sia pure benemerita . Questa legge esige per-
tanto un esame che davvero deve essere par-
ticolarmente attento e sereno. Nessun collega
creda o speri che io intenda rispondere co-
munque alle espressioni di colore (« baronie
borboniche »), del resto ormai consunte dal-

l'uso, che sono state poco fa usate nei con-
fronti delle università . Eppure, delle univer-
sità e dei professori universitari tutti dicono
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e ripetono di occuparsi e di preoccuparsi, pur-
troppo spesso soltanto a parole !

Si tratta sempre - e specialmente nel caso
sottoposto al nostro giudizio - di vedere se i l
privilegio che si intende concedere ad un a
categoria di benemeriti cittadini (ed io son o
d'accordo sul desiderio di concedere qualch e
privilegio) non finisca per altro con l'essere
di pregiudizio alla comunità dei cittadini o
comunque agli interessi pubblici generali del -
l'intera nazione. Questo è il problema, non
di concedere o meno un privilegio, ma piut-
tosto di stabilire i termini in cui questo privi-
legio può essere concesso senza produrre altr i
danni .

Ora, due interessi generali - a me pare -
rischiano di venire gravemente lesi da quest o
provvedimento, ove non vengano al medesi-
mo apportati gli opportuni e, a mio avviso ,
necessari emendamenti .

Il primo interesse generale che può essere
leso è quello che attiene, direi (e vorrei farmi
anch'io deputato di questa categoria), ai ma -
lati, alla salute dei quali certamente - nes-
suno potrà contestarlo - deve essere rivolta
ogni nostra prima cura, e non solo quella dei
colleghi della Commissione sanità .

Il secondo interesse che può esser leso da l
provvedimento, così come è formulato, tocc a
un'altra numerosa categoria di sanitari : quel -
la di coloro che operano nelle cliniche uni-
versitarie, che questo provvedimento esclud e
dai concorsi ospedalieri, senza, a mio mod o
di vedere, che vi siano motivi plausibili, ma
solo per il comodo di altri sanitari . Di rifles-
so, questo danno tocca anche gli interessi dell e
università nel loro funzionamento ; le qual i
università, certamente, costituiscono un inte-
resse di natura generale del paese .

Ora, l'espediente escogitato dalla legge
(non lo dico in senso spregiativo) per inserire
nei ruoli questi elementi che prestano il lor o
servizio negli ospedali è quello di un concors o
ai medesimi riservato. Ma tale concorso è
congegnato in modo - e questo è il punto so -
stanziale della legge - da escludere dalla gar a
per adire i posti ospedalieri, di grave respon-
sabilità nei confronti dei malati, quanti pre-
stano oggi servizio nelle cliniche e negli ospe-
dali clinicizzati universitari .

Io domando a me stesso, e me lo domand o
in coscienza : è ciò veramente utile alla salute
dei malati ? Io lo pongo seriamente in dubbio.
Per favorire non i medici tutti, la categoria
dei medici, ma la sola categoria dei medici
non di ruolo che prestano attualmente servi -
zio negli ospedali, si rinuncia a compiere
il vaglio per i posti di ruolo ospedalieri tra

tutti i possibili concorrenti, per trarne non
gli idonei soltanto, ma i migliori tra gli ido-
nei, per assicurare ai malati - mi parrebbe
doveroso questo - l'assistenza sanitaria di chi
più ne sa, non di chi sa soltanto qualcosa, si a
pur sufficiente per l'assistenza medesima . An-
che su questo mi pare sia difficile che poss a
sorgere contestazione . Il concorso riservato in
un settore così delicato come quello della cur a
della pubblica salute non può essere giove-
vole a chi chiede di essere curato dagli ospe-
dalieri nel modo migliore.

Un'altra lesione grave degli interessi gene-
rali - ho detto - è che la legge recherebb e
anche danno notevole agli interessi dei me-
dici universitari non di ruolo, e di riflesso all a
ulteriore preparazione scientifica e sanitaria
di quei giovani laureati - e sono molti - i
quali presso le facoltà di medicina e chirur-
gia, negli istituti universitari, curano la ri-
cerca per migliorare la propria preparazione
scientifica, e presso le cliniche universitari e
attendono all'esercizio dell'arte sanitaria sot-
to la guida dei loro maestri . Tutti sanno quan-
ti giovani medici seguano oggi presso le uni-
versità corsi di specializzazione e di studio
post lauream, per ampliare la loro cultura me -
dica; e quanti giovani medici operino com e
sanitari presso le cliniche universitarie, in ve-
ste di assistenti volontari e incaricati o anche
di ruolo, per prepararsi con lo studio e l'eser-
cizio dell'arte sanitaria ai concorsi per i post i
ospedalieri .

Se da una parte esistono interessi di qual-
che migliaio di medici, di persone somma-
mente rispettabili, dall'altra parte esistono
interessi di altre migliaia di medici egualmen-
te rispettabili e meritevoli .

Si tratta, ho detto, di migliaia di elementi
spesso ottimi, senza dubbio tra i più prepa-
rati, che non possono certo essere esclusi da i
concorsi ospedalieri perché considerati inca -
paci o di scarsa esperienza .

Non voglio sollevare il dubbio che sian o
esclusi per il motivo contrario, ma, certo, in
qualcuno questo dubbio è affiorato . Si vuole
con la legge escludere costoro dalla possibilità
di cimentarsi nei concorsi . Io domando : ma
a che pro ? Non certo a vantaggio dei malat i
o dello stesso interesse ospedaliero (dell'ospe-
dale come istituzione) che è quello ovviamen-
te di poter disporre dei sanitari migliori che
si trovano disponibili nel momento. Questa
esclusione avviene, ripeto, con danno grave
degli studi medici, che vedrebbero necessa-
riamente come conseguenza immediata (qu i
parlo per l'esperienza, che non mi manca ,
del mondo universitario) ridursi il numero
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dei giovani studiosi presso le cliniche univer-
sitarie .

Lesione grave, quindi, in duplice senso, de-
gli interessi generali .

Ciò detto, mi sia consentito di aggiungere ,
per concludere, alcune note su talune singo-
lari norme contenute in questa proposta di
legge, per suggerire e raccomandare ai mie i
colleghi della Camera l'esame di necessar i
emendamenti .

Un primo punto : si è avuta cura di elimi-
nare esplicitamente nel concorso interno ri-
servato – all'articolo 1 – la prova scritta d i
esame per gli idonei . Si è detto : hanno già
sostenuto una prova scritta quando hanno so-
stenuto il concorso per ottenere l'idoneità .
Nessun apprezzamento circa il giudizio dell e
commissioni, ma è noto a tutti come l'idonei-
tà si neghi soltanto proprio ai pessimi nei
concorsi . Non vorranno dissentire i colleghi
medici, lo sanno meglio di me .

DI MAURO ADO GUIDO. Spero che vor-
rà riconoscere, poi, qualche altra verità .

ERMINI. Ora, perché questo ? Non si ri-
tiene forse la prova scritta la più indicativa
della effettiva preparazione scientifica del can-
didato ? E perché non accertarsi meglio d i
questa preparazione scientifica in sede di con -
corso negli ospedali ?

Un secondo punto : per il servizio prestato ,
il Senato ha fissato il limite di almeno tr e
anni per i primari e direttori, di due anni per
gli aiuti, di un anno per gli assistenti, farma-
cisti e ostetriche .

Ora, la Commissione della Camera ci pro -
pone, per i sanitari idonei e per quelli ch e
adiscano il concorso dopo aver prestato servi -
zio di ruolo nel grado inferiore, di ridurre
questo servizio ad un periodo insignificante ,
direi, ai fini dell'esperienza, e cioè al period o
addirittura di un anno . Ora, mi domando :
quale esperienza, in così brevi termini, po-
tranno costoro aver acquisito ? Tale forse d a
giustificare addirittura l'esonero da un rego-
lare concorso ?

Né si faccia appello a leggi che la Com-
missione istruzione ha approvato per quant o
attiene all'insegnamento nelle scuole. Non
vorrò dire io che la responsabilità che si as-
sume un medico in un ospedale sia inferior e
a quella che si assume un insegnante nell a
scuola; ma (tanto per ricordare come sono an-
date le cose) mai la Commissione istruzion e
si è sognata di pretendere un solo anno d i
anzianità di servizio ! L'esperienza senza dub-
bio è un titolo che può compensare la man-

canza di alcune prove di esame, ma essa ci
deve essere . Un anno solo non mi pare ch e
conferisca sufficiente esperienza .

E c'è di più. Un terzo punto : il concorso
di primario – dato che quest'ultimo è ammes-
so al concorso interno solo se ha già esercitato
le funzioni di primario per un anno – si svol-
gerà, di regola almeno, o per lo meno di fre-
quente, con un solo concorrente (ove non con -
corrano anche gli aiuti) . E allora mi sia le-
cito osservare (non per giocare sulle parole,
ma perché il termine « concorso » implica il
concetto di correre insieme e almeno in due) ,
che non si tratta più di un concorso; sicché
non si è profeti se si prevede che il concor-
rente arriverà primo ; e ciò a parte ogni ri-
serva sulla costituzionalità della disposizione .

Una voce al centro . A meno che non lo
boccino .

ERMINI. Ma se è già idoneo !
Un quarto punto infine : con l'articolo 3

sono considerati disponibili per il concorso ,
non solo i posti di ruolo attualmente vacanti ,
si dice, ma anche quelli « che risulterann o
disponibili in base alle delibere dei consigl i
di amministrazione alla data di pubblicazio-
ne della presente legge ancorché successiva -
mente approvate » . Sono d'accordo sul testo
di questo articolo. Soltanto chiederei di me-
glio chiarire il significato dell'espressione

ancorché successivamente approvate » : qua-
le è il termine ad quem? Almeno prima del
bando di concorso, io penso, ma non si s a
mai dove le sottili menti degli interpreti pos-
sano condurre !

Onorevoli colleghi, ho terminato questo
mio breve intervento, sforzandomi di essere
il più chiaro possibile, per adempiere un pre-
ciso dovere che mi deriva, non solo dall'es-
sere deputato, ma ancor più dalla responsa-
bilità che mi è propria di presidente dell a
Commissione istruzione, della quale ho cer-
cato di ripetere il pensiero .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Valitutti . Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sono stato un po' sorpreso nel leg-
gere il contenuto di questo provvedimento
sottoposto all'esame dell'Assemblea e ancor
più la relazione che lo accompagna. Sono do-
lente di non aver potuto ascoltare l'intero in-
tervento dell'onorevole Ermini, presidente del -
la Commissione istruzione, che è stata chia-
mata ad esprimere il suo parere sul provve-
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dimento in esame, nella fase in cui era in
elaborazione presso la competente Commis-
sione di merito .

La mia sorpresa principale è dovuta pro-
prio al fatto che, all'atto della rimessione i n
Assemblea del provvedimento, si sarebbe do-
vuto – io ritengo – rendere noto completa-
mente il parere espresso dalla Commissione
istruzione . Era nel potere della Commissione
sanità non accogliere quel parere . Ritengo
però Che, essendosi deciso di sottoporre i l
provvedimento all'esame dell'Assemblea, s i
dovesse rendere noto all 'Assemblea stessa, non
in base ad una norma regolamentare, ma in
base ad una norma non scritta, il parere
espresso dalla Commissione istruzione . Non so
se in questo momento dell'iter legislativo si a
possibile, signor Presidente, chiederle di di-
sporre che il parere espresso dalla Commis-
sione istruzione sia sottoposto all'attenzione e
all'esame dell'Assemblea, il che gioverebb e
alla complessiva valutazione del provvedi -
mento in discussione .

Passando all'esame di merito, debbo ri-
levare che ancora una volta siamo posti d i
fronte ad una proposta di legge di sanatoria ,
che intende sospendere l'applicazione delle
norme generali del procedimento permanente
a vantaggio di una determinata categoria di
personale, in questo caso del personale sani-
tario degli ospedali, di cui non intendo sotto -
valutare i meriti . Si sospende il procedimento
del pubblico concorso aperto a tutti (previsto
in primo luogo dalla Costituzione e poi dall e
leggi generali), che intende tutelare una esi-
genza di interesse generale, di interesse pub-
blico, ossia quel particolare e imponente in-
teresse pubblico che consiste nella scelta de i
migliori per i posti di pubblico impiego.

È questo procedimento del pubblico con -
corso, con prove scritte 'ed orali, aperto a tutti
coloro che abbiano i requisiti prescritti dall a
legge, 'un procedimento che la Costituzion e
prevede nell'ultimo comma dell'articolo 97 ,
il quale dispone : « Agli impieghi nelle pub-
bliche amministrazioni, si .accede per pubbli-
co concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge » .
Questo rinvio ai casi 'stabiliti dalla legge no n
può in ogni caso, a mio avviso, essere inter-
pretato come possibilità, 'da parte di una qual-
siasi legge, di un intervento soppressivo de l
principio del pubblico concorso, come viene
in effetti previsto 'dalla 'proposta di legge i n
discussione .

Si potrebbe obiettare che questa proposta
"di legge prevede il concorso, ma è necessari o
far rilevare che 'tale concorso è previsto, sol o
come flatus votis, fraseologisticamente, nomi-

nalisticamente, e non in maniera sostanziale ,
come procedimento competitivo . Ricordo che
il concorso è caratterizzato da precisi element i
tecnici, che mettono in 'moto un procedimento
competitivo, al termine e per effetto del qua-
le si scelgono i migliori . Quando un concor-
so, come quello previsto da questo provvedi -
mento, è 'riservato a sanitari che siano già
in servizio 'da 'un certo periodo di tempo, non
è più un concorso, perché viene 'a mancare
sostanzialmente l'elemento della competitivi-
tà. È proprio questo elemento che permette
al procedimento 'di essere idoneo 'ad operare
quella scelta che, nel pubblico interesse, si
vuole che sia la scelta -dei 'migliori .

Come sono stati assunti tali sanitari, in
favore dei quali si predispone questo prov-
vedimento ? Con quali metodi ? Con quali si-
stemi sono stati prescelti i 'sanitari che go-
dranno del concorso riservato ?

Sono stati prescelti con 'provvedimenti no n
pubblici, con atti non selettivi, cioè con deci-
sioni adottate dai consigli 'di amministrazio-
ne o dai commissari degli ospedali, caso pe r
caso ; spesso sono stati scelti col favore poli-
tico. Ora questa categoria – della quale non
intendo minimamente 'disconoscere i merit i
acquisiti nell 'adempimento del proprio servi-
zio – questa categoria reclutata con quest i
atti singoli di 'scelta (che in alcuni casi son o
stati atti arbitrari, a danno di giovani più va -
lenti), viene a beneficiare 'di questa legge d i
favore, 'di questa sanatoria ; e ne viene a be-
neficiare in un momento particolarmente im-
portante proprio per il riassetto degli ent i
ospedalieri del nostro paese . Infatti credo che
fra pochi giorni 'saremo chiamati a discutere
il disegno di legge governativo concernente
la disciplina generale degli enti ospedalieri .

Si tratta di un 'disegno di legge che inten-
de essere largamente, ampiamente program-
matore . Alcuni .articoli di questo ampio dise-
gno di legge riguardano proprio l'assunzione
del personale sanitario . Al solito, onorevol i
colleghi, noi facciamo le grandi leggi per l a
affermazione dei grandi principi generali, sa-
pendo però che questi 'principi generali no n
sono 'destinati ad essere applicati perché, ne l
tempo stesso in cui presentiamo queste gran -
di leggi con queste grandi affermazioni di
principio, poniamo in essere una piccola le-
gislazione costituita appunto da provvedimen-
ti di deroghe, da norme transitorie .

Noi facciamo le leggi generali e perma-
nenti, che non si applicano, e praticament e
approviamo poi soltanto le norme transitorie
che si applicano via via . Soltanto il transi-
torio è duraturo nel nostro paese .
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Or ora ho citato il provvedimento sugl i
enti ospedalieri . Orbene in questo provvedi-
mento si leggono gli articoli 41 e 42, che spero
abbiate considerato, onorevoli colleghi . In
questi articoli sono contenute affermazioni d i
principio molto importanti . L'articolo 42 di-
chiara : « L'assunzione in ogni singolo ente
ospedaliero deve aver luogo » (e si riferisce
proprio al personale sanitario) « esclusivamen-
te 'per pubblico concorso, per titoli e previo
superamento di esami di idoneità su base na-
zionale per ogni singola qualifica e specia-
lità » .

Io non so che cosa ne pensi il ministro
Mariotti, quale sia il giudizio che egli si ac-
cinge a pronunziare su questo piccolo prov-
vedimento con cui, onorevole ministro, si co-
mincia già a demolire la legge programmatri-
ce degli enti ospedalieri che ella ha sottopo-
sto all'esame del Parlamento . La deroga è per-
ciò tanto più grave in quanto interviene pro-
prio in questo particolare momento di riasset-
to organico degli enti ospedalieri .

Devo aggiungere due altre osservazioni ,
che mi sono imposte dal dovere, che mi son o
attribuito, di pronunciare il mio giudizio su
questo provvedimento di legge che io consi-
dero grave : grave e inequivocabile per la
lesione che esso produce ai principi . La prima
osservazione aggiuntiva e conclusiva è che i l
testo preparato dalla Commissione di merito
della Camera è molto più lassista, molto pi ù
liberista, in senso deteriore, del testo trasme3-
soci dal Senato . Quanto meno, il Senato aveva
cercato di salvare certi criteri di cautela e di
circospezione ; nel testo elaborato e modificato
dalla Commissione della Camera, invece, que-
ste cautele e queste misure di prudenza sono
del tutto abbandonate .

E vengo alla seconda osservazione . Sono
giunto in aula (e mi dolgo di questo mio ri-
tardo, ma avevo impegni fuori della città di
Roma) mentre l'onorevole Ermini si sofferma-
va sulla norma del provvedimento che riguar-
da le delibere dei consigli di amministrazion e
per i posti in organico . Ma veramente il no-
stro senso giuridico è offeso da questa norma
che noi, come legislatori, dovremmo approva -
re ! La legislazione ha anche una funzion e
educativa . Ora, quando ci si sottopone una
norma la quale si riferisce alla disponibilità ,
ai fini di questi concorsi riservati e interni ,
di posti che debbono essere messi in organi-
co dal consiglio di amministrazione con deli-
bere ancorché non approvate, veramente ci
si presenta una norma giuridicamente mo-
struosa e moralmente e politicamente disedu-
cativa .

E se queste delibere dagli organi tutor i
non fossero approvate ? Potrebbero esservi
motivi obiettivi per negare l'approvazione di
queste delibere . Io mi sono enormemente me-
ravigliato di quanto ha affermato il relator e
nella sua relazione a questa proposta di leg-
ge, là dove egli onestamente ha fatto riferi-
mento alla situazione economica di molti ent i
ospedalieri, qualificandola come situazion e
particolarmente gravosa, che ha impedito
l'espletamento dei concorsi .

Pertanto, tenendo presente questa situazio-
ne economico-finanziaria particolarmente gra-
vosa, noi dobbiamo prospettarci la possibilità
di delibere relative ad inserimento in organi-
co di posti, di provvedimenti, cioè, che no n
potrebbero essere fronteggiati con oneri re-
golarmente prevedibili e previsti . In tal caso
gli organi tutori interverrebbero per negar e
la loro approvazione alle delibere relative all a
istituzione di posti in organico, che intant o
secondo questa aberrante norma sarebbero
stati messi a concorso e probabilmente già
assegnati .

Sono queste le ragioni per le quali ho vo-
luto intervenire a titolo puramente personale .
in quanto ho avuto notizia che i gruppi par-
lamentari sarebbero d'accordo nell'approvare
questa proposta di legge senza neppure discu-
terla. Signor Presidente, io non credo ch e
questo accordo ci sia, ma, se ci fosse, esso sa-
rebbe lesivo della libertà. del Parlamento : in
conseguenza io sono qui venuto ad esercitare
un diritto-dovere che mi compete come depu-
tato di questo libero Parlamento ed a mani-
festare il mio netto dissenso nei confronti d i
questa proposta di legge .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Ado Guido Di Mauro . Ne ha facoltà .

DI MAURO ADO GUIDO. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
ho ascoltato con molta attenzione sia l'inter-
vento del collega Ermini sia quello del col -
lega Valitutti . Entrambi, con molta pacatez-
za, hanno sottoposto ad una serrata critic a
questo progetto di legge che ci viene dal Se-
nato. Le argomentazioni sono sensate, gli
esempi sono calzanti, però mi sembra che essi
abbiano dimenticato che si tratta di una sa-
natoria .

ERMINI. Questo è il guaio .

DI MAURO ADO GUIDO . La Commission e
istruzione, di cui l'onorevole Valitutti è mem-
bro autorevole e l'onorevole Ermini è presi-
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dente, ha varato parecchie sanatorie, l'ulti-
ma delle quali, onorevole Ermini, ha riguar-
dato 7.000 assistenti universitari straordinar i
ed è del dicembre 1966 .

ERMINI. Gli straordinari fanno il con-
corso regolare per diventare ordinari . La si-
tuazione è diversa .

DI MAURO ADO GUIDO . Vi sono state
molte sanatorie nel campo dell'insegnamento .
Perciò non riusciamo a comprendere una op-
posizione così radicale al provvedimento .

Ho detto, iniziando il mio discorso, ch e
molte delle osservazioni fatte hanno validità .
A me sembra però che vi sia, soprattutto d a
parte del collega Ermini, un modo di osser-
vare la realtà in base al quale si rilevano certi
lati negativi, e lo si dice apertamente, mentr e
per altri ancora più negativi si tace .

ERMINI . Basta che lo diciate voi .

DI MAURO ADO GUIDO . E quello che
faremo. Ella, onorevole Ermini, ha detto
quello che le conveniva dire, cioè che ogg i
l'idoneità non si nega quasi ad alcuno. Que-
sto argomento era utile per dimostrare che la
sanatoria, in fondo, va a punire i meritevoli ,
ai quali sarà impedito di partecipare ai con -
corsi ; i sanitari cui si concede questo privi-
legio sono quelli che hanno a strappato »
l'idoneità . E per l'idoneità può dirsi quanto
in genere si dice a proposito della libera do-
cenza, proprio nel nostro settore sanitario :
oggigiorno la libera docenza e un sigaro non
si negano ad alcuno ! Ebbene, se questo
molte volte è vero, le commissioni esamina-
trici da chi sono composte ? Chi ne è la ma-
gna pars? Chi è che decide, in fondo ? E
qui troviamo forse la ragione di questa radi-
cata opposizione. Coloro che conoscono com e
si svolgono le cose nel mondo sanitario ospe-
daliero in base alla legge Petragnani del 1938
sanno con precisione che in molti di quest i
concorsi (possiamo parlare di altissime per-
centuali) qualsiasi concorrente può prender e
una busta un mese prima che il concorso si
svolga, apporvi un nome, sigillarla, deposi -
tarla in banca e, riprendendola a concorso
espletato, vi troverà il nome del vincitore .
Quindi, se è vera la questione dell'idoneit à
concessa anche ai meno meritevoli, dobbiamo
avere il coraggio di dire come si sono svolti
nel corso di questi anni i concorsi ospedalieri .

Ad edificazione di questa Camera, illustre-
rò come si sta svolgendo o si svolgerà un con -
corso per primario chirurgo nella città di

Chieti della Repubblica italiana . E da ben
dieci anni presidente del consiglio di ammi-
nistrazione un certo barone Vadignani, il cu i
genero è da dieci anni primario chirurgo a
Giulianova. Nell'agosto 1966 il consiglio di
amministrazione dell'ospedale civile di Chiet i
termina il proprio mandato, ma resta in ca-
rica. Nel novembre del 1966 il primario chi-
rurgo di quell'ospedale viene posto in con-
gedo per limiti di età . Immediatamente dopo ,
questo consiglio di amministrazione, già sca-
duto, ripeto, bandisce il concorso . I termini
di presentazione delle domande scadono il
28 gennaio 1967 . Il 19 gennaio 1967, cioè oltre
cinque mesi dopo che il consiglio di ammini-
strazione è scaduto, lo stesso si riunisce e
nomina la commissione esaminatrice, nov e
giorni prima che scadano i termini di presen-
tazione delle domande, affinché gli eventual i
concorrenti sappiano come è composta la
commissione e quale sarà il vincitore, si sco-
raggino e rinuncino a presentare domanda d i
ammissione al concorso stesso .

Il presidente del consiglio di amministra-
zione si assenta nel corso della votazione pe r
eleggere i componenti della commissione esa-
minatrice per dimostrare la propria impar-
zialità . Guarda caso, il genero non aveva an-
cora presentato domanda di partecipazione al
concorso, quindi non esisteva alcuna incom-
patibilità . Comunque, viene nominato mem-
bro della commissione, anzi massimo espo-
nente, il cattedratico che ha concesso la liber a
docenza al genero. Dopo qualche giorno i l
genero presenta la domanda e molti altri can-
didati si ritirano . Grosse discussioni al con-
siglio comunale, e questo consiglio di ammi-
nistrazione, già scaduto . . .

VALITUTTI . Dovevate sanare questa si-
tuazione !

DI MAURO ADO GUIDO . Nessuno l'h a
però finora sanata : né il medico provinciale ,
né il prefetto, né il ministro . Ho citato que-
sto caso come paradosso, non soltanto per
fare una denuncia ma proprio con la speran-
za che esso possa essere sanato . L'ho denun-
ciato sperando che il ministro ascolti e prov-
veda, perché possa essere utile ed anche per-
ché i colleghi sappiano come si sono svolti i
concorsi e come si svolgeranno fino al var o
di una sana legge di riforma ospedaliera .
Ma se la nuova legge ospedaliera entrerà in
vigore con il testo dell'articolo 44 così com e
oggi è formulato, molto probabilmente le
stesse cose continueranno a ripetersi nel no-
stro paese .
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Una osservazione che mi sembra degna d i
attenzione, fatta dal collega onorevole Vali -
tutti, è che noi stiamo discutendo di queste
norme transitorie alla vigilia immediata della
discussione del disegno di legge governativ o
n. 3251, che dovrebbe riformare gli ospedal i
italiani e perciò detta le norme generali della
vita interna degli ospedali nel nostro paese .
Se norme transitorie dovranno farsi, noi de-
sideriamo che esse facciano parte del corpo
della legge ospedaliera . Infatti questa sarebbe
stata la soluzione più logica, trovandoci all a
vigilia immediata della discussione del pro -
getto generale di riforma ospedaliera .

La circostanza che questa proposta di leg-
ge si discuta alla vigilia dell'approvazione de l
disegno di legge 3251 ha fatto dimenticare i l
periodo nel quale i colleghi Spinelli e De Ma -
ria hanno presentato l'originaria proposta d i
legge .

In quegli anni ci si trovava di fronte ad
un fatto nuovo ed importantissimo nella vita
degli ospedali italiani : per la prima volta s i
riconosceva il diritto alla stabilità di impiego
agli assistenti ed agli aiuti ospedalieri, cio è
ai cosiddetti « secondari » ospedalieri .

Questa categoria di sanitari « passava at-
traverso l'ospedale » come si diceva con un a
frase colorita, come attraverso una palestra ,
per addestrarsi all'esercizio professional e
esterno, ed aveva il diritto, al massimo, a due
anni di permanenza, rinnovabile una sol a
volta per gli assistenti, o quattro anni per gl i
aiuti : tempo necessario per diventare medic i
esperti e passare all'esercizio della profes-
sione forniti non solo di nozioni teoriche, m a
anche di preparazione pratica .

Ancora nel 1964 c'erano alcuni che soste-
nevano che gli ospedali italiani potevano con-
tinuare ad essere la palestra per i giovani me-
dici, non tenendo conto che questo aveva va-
lore quando nella maggioranza degli ospedal i
del nostro paese e del mondo intero, 30 o 40
anni fa, i reparti esistenti erano fondamental-
mente tre : medicina generale, chirurgia ge-
nerale ed ostetricia, cioè i cardini anche dell a
attività pratica del medico condotto . Il me-
dico che avesse fatto l'assistente in una qual-
siasi di queste branche nel corso di due, quat-
tro od otto anni aveva ' la preparazione bas e
per l'esercizio della libera professione . Ma
quando le specializzazioni si moltiplicano e d
abbiamo all'interno degli ospedali l'oculisti-
ca, la pediatria, l'ortopedia e traumatologia ,
l'urologia ed altre specializzazioni ancora pi ù
fini, il sanitario ospedaliero che ha fatto l'as-
sistente, l'aiuto per quattro, per otto anni è
diventato uno strumento prezioso per l'ospe -

dale; ma, se dopo che egli ha fatto per otto
anni il traumatologo nell'ospedale, lo man-
diamo a fare l'internista fuori dell'ospedale ,
quella preparazione che il sanitario ha acqui-
stato non avrebbe più alcun valore . Ecco
quale era la trasformazione qualitativa che s i
imponeva in rapporto alla crescita scientifi-
ca e alla differenziazione delle ricerche ch e
si erano verificate all'interno degli ospedali .

Quindi non si poteva non prendere atto
di questa nuova realtà e assicurare la stabi-
lità nell'ospedale, perché l'ospedale stesso
potesse valersi della preziosa prestazion e
d'opera di un personale altamente qualificato ,
che proprio l'ospedale aveva qualificato nell e
varie branche delle numerose specializzazion i
oggi esistenti nel campo della medicina .

Questa considerazione fece sì che la lung a
battaglia condotta dai « secondari » ospedalie-
ri per conquistare la stabilità avesse successo .
L'articolo 8 della legge n . 336 stabiliva u n
certo termine per l'espletamento dei concorsi
riservati alla categoria di cui ci occupiam o
adesso .

Trascorso un anno, furono pochissime le
amministrazioni ospedaliere che applicarono
il dettato dell'articolo 8 della legge n . 336. Fu
questa carenza, questa non applicazione o
scarsa applicazione dell'articolo 8 che indus-
se gli onorevoli Spinelli e De Maria a presen-
tare una proposta di legge di sanatoria per
rendere applicabile quanto già approvato dai
due rami del Parlamento .

chiaro che le cose, a mano a mano ch e
vanno avanti, vengono ampliate ; comincia la
pressione dall'esterno dei vari interessi com-
positi, che porta a formulare testi che posson o
premiare anche elementi immeritevoli e ca-
stigare addirittura elementi meritevoli all'in-
terno stesso della categoria che noi vogliam o
oggi tutelare . Nel corso della discussione su -
gli emendamenti vedremo quali siano quest i
casi particolari .

Ecco che è importante stabilire che vi fu
una iniziativa di alcuni colleghi, e non cer-
tamente nostra, che mai abbiamo propost o
leggi di sanatoria né norme transitorie .

VALITUTTI . Le approvate ?

DI MAURO ADO GUIDO. Quando le rite-
niamo valide le approviamo !

Noi eravamo e siamo di questo parere ,
tanto è vero che accettavano come giust a
la sua critica di non votare soltanto le norm e
transitorie . Addirittura noi dichiaravamo che
sarebbe stato più logico, non essendo stat a
votata nel 1965 la; legge dell'epoca, includere
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anche queste modifiche nel corpo della legg e
ospedaliera generale . È facile anche preve-
dere che questo suggerimento non verrà ac-
colto. Discutiamo anche di questo, ma par-
lerò molto poco di questa legge perché m i
preme porre l'accento su altri problemi più
generali e più importanti .

È stato in parte ricordato l'iter di questa
legge . Maggio 1965 : approvata dalla Com-
missione sanità della Camera, bloccata al Se -
nato, se non erro proprio con l'argomenta-
zione, da parte del Governo, che non fosse giu-
sto discutere settorialmente mentre si era i n
attesa della legge ospedaliera generale . Iro-
nia della sorte : mentre ancora mancava mol-
to tempo (quasi due anni) all'affrontare la
legge generale ospedaliera, s'invocava que-
sto argomento ; oggi che ne siamo alla vigilia ,
lo stesso argomento viene dimenticato . Que-
sta « leggina », approvata dalla Commission e
sanità della Camera in sede legislativa e tra-
smessa al Senato, vi resta, come dicevo, 17
mesi . Viene poi approvata al Senato, in Com-
missione in sede legislativa, e viene deferita
ancora in sede legislativa alla Commission e
sanità della Camera ; per due volte tale Com-
missione, dopo che era stata richiesta da part e
del Governo la sede referente, aveva ripetuto
la richiesta di sede legislativa e per due volt e
l'aveva vista respinta . Ma quello che ancora
oggi non riesco a comprendere è che quan-
do la categoria premeva con agitazioni mas-
sicce (addirittura ha minacciato di abbando-
nare gli ospedali dopo 30 giorni di « conto
alla rovescia » ; certo non soltanto per que-
sto, come vedremo, ma anche per problemi
ancora più importanti, legati a questa riven-
dicazione), vista la resistenza del President e
del Consiglio a ritirare la richiesta di sed e
referente, si riuniscono il Governo, il vicese-
gretario della democrazia cristiana e i rap-
presentanti del PSU e raggiungono un ac-
cordo completo . La maggioranza, quindi, rag-
giunge un accordo completo e formula un
nuovo testo . C'è la maggioranza per farl o
passare sia in Commissione sia in aula . Ma
a questo punto a che serve rimettere l'esam e
all'Assemblea, se la maggioranza ha raggiun-
to un accordo completo ? Per permettere for-
se all'onorevole Ermini di difendere i sacr i
principi e poi restare al punto di prima ? Ma
io non credo che sia soltanto questa la ra-
gione. Probabilmente sarà per salvare la fac-
cia al Presidente del Consiglio. Ma forse an-
che questa è una interpretazione ottimistica ,
perché è chiaro che, se questo provvedimento
sarà trasmesso al Senato così come è stato
modificato con l'accordo dei partiti, sarà mol-

to improbabile che si trasformi in legge ope-
rante .

Dicevo che questo accordo è stato raggiun-
to sotto la pressione dell 'agitazione, ormai di -
venuta molto forte, negli ospedali italiani (v i
sono stati due scioperi che hanno recato dan-
no notevole agli assistiti e c'era una minaccia
di abbandonare addirittura gli ospedali) ; e di-
cevo che sarebbe rendere un cattivo servigi o
ai medici ospedalieri affermare che essi si
sono battuti in tanti, sanitari fuori ruolo e
sanitari in ruolo, soltanto perché venisse ap-
provata questa sanatoria. I medici ospedalieri
italiani si battono da anni per ottenere una
collocazione all'interno degli ospedali ch e
sia più confacente alla loro dignità e permet-
ta loro 'di 'diventare veramente medici che la-
vorano per gli ospedali, ospedalieri, e non
medici tuttofare, come sono costretti spesso,
oggi, molti di loro . Infatti, fra le rivendica-
zioni fondamentali che i medici ospedalier i
pongono in Italia (e non soltanto oggi, ma
da parecchio tempo), è la richiesta del con -
tratto nazionale di lavoro .

Ed ecco che siamo ,obbligati, pur parlando
di questa « leggina », a esaminare come sian o
affrontati questi problemi nella legge general e
di riforma ospedaliera .

Se noi vogliamo dimostrare di essere sen-
sibili al 'malessere dei medici ospedalieri, non
possiamo limitarci a pensare che questo ma-
lessere possa essere placato con la sistemazio-
ne in ruolo dei tremila medici fuori ruolo, poi-
ché a scioperare sono stati tutti i ventimila me -
dici ospedalieri italiani . Questa categoria di
sanitari, da molti .anni, non solo si è agitata
per chiedere un migliore trattamento econo-
mico, che 'è 'del resto un diritto' elementare
di ogni categoria 'di lavoratori, ma insieme a i
miglioramenti economici ha rivendicato una
trasformazione democratica 'degli ospedali . I
medici stessi hanno richiesto per primi i l
« tempo pieno » 'per dedicare tutte le loro
energie agli ospedali .

Ebbene, non possiamo pensare che quest o
travaglio che agita 'da anni i medici ospeda-
lieri italiani possa essere risolto con il collo-
camento in ruolo dei sanitari attualmente fuo-
ri ruolo . Di tutta la tematica portata avanti
nel corso di questi anni dalle organizzazioni
sindacali dei sanitari ospedalieri, una tesi è
stata finora accolta, molto importante, ch e
però va svuotandosi di contenuto : cioè la
stabilità nel posto dí lavoro .

Ma questa 'stabilità, se resta così come è ,
può giustificare le perplessità degli opposito-
ri, i quali affermavano essere veramente bar -
baro costringere un medico a fare l'assistente
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fino al sessantacinquesimo anno di età . Però ,
mentre stiamo assistendo, per il progresso
scientifico, alla trasformazione dell'assistenz a
ospedaliera, 'e si è data la stabilità ai « se-
condari » ospedalieri, si deve considerare ch e
questo fatto nuovo, all'interno dell'ospedale ,
per essere veramente in linea con l'evolvers i
continuo dell'assistenza sanitaria ospedalier a
e del progresso scientifico, delle numerosis-
sime specializzazioni 'esistenti .all'interno del -
l'ospedale stesso, deve presupporre una di-
versa gerarchia di valore .

Non possiamo, con la stabilità di carrier a
ai « secondari », portare il nuovo, ma inne-
standolo nel vecchio della gerarchia di prima -
rio, aiuto ed assistente . Il voler rimanere a
questi valori, a questa gerarchia, ignorand o
l'evoluzione già avvenuta nel campo dell'assi-
stenza ospedaliera, è quanto meno espressione
di pigrizia mentale .

Constatiamo quindi che sul punto fonda-
mentale della permanenza dei « secondari »
all'interno degli ospedali, il disegno di legg e
governativo per la riforma ospedaliera no n
porta a compimento le innovazioni introdotte
con il concedere la stabilità ai « secondari » .
Dovendoci però preoccupare del ritorno della
serenità 'e della trangilillità all ' interno degl i
ospedali 'del nostro paese, dobbiamo esamina -
re l'atteggiamento dei sanitari ospedalieri ita-
liani di fronte agli articoli specifici del dise-
gno di legge che esamineremo nel corso d i
questa settimana, gli articoli cioè che si ri-
feriscono allo stato giuridico e al trattament o
economico del personale ospedaliero .

Nel disegno di legge presentato dal mini-
stro Mariotti, questi problemi vengono de -
mandati mediante delega al Governo, che do-
vrà valersi della collaborazione di una Com-
missione di dieci senatori e dieci deputati e
dovrà sentire inoltre le organizzazioni sinda-
cali degli ospedalieri . Noi sappiamo per aver-
lo sentito e per averlo letto nei loro documenti
che gli ospedalieri non sono d'accordo con
questa impostazione . Cosa chiedono gli ospe-
dalieri ? Da anni essi chiedono di trattare co n
le controparti non soltanto in riferimento all a
loro situazione economica, ma anche in rife-
rimento al loro stato giuridico . Nel corso del-
la discussione di questo disegno di legg e
presso la Commissione sanità in sede referen-
te, è stato accettato a parole il principio d i
lasciare alla contrattazione sindacale la di-
scussione del problema relativo al trattamen-
to economico ed è stata lasciata alle norm e
delegate la definizione dello stato giuridico
per il personale ospedaliero, ivi compreso i l
personale medico . Dobbiamo dire tuttavia che

la contrattazione sindacale del trattamento
economico è riconosciuta soltanto forinalmen-
te, se viene già stabilito nelle norme come do-
vrà essere composto questo trattamento eco-
nomico ; si prevede infatti uno stipendio, un o
straordinario ed un assegno integrativo, da
riferirsi alla qualità e quantità del lavoro pre-
stato, che dovrebbe costituire la classica voce
da trattare in sede sindacale . Esso viene in -
vece stabilito su tutto il territorio nazionale
mediante un decreto del Presidente della Re -
pubblica .

Quando si sottrae alla trattativa sindacal e
proprio la parte che si riferisce al lavoro, giu-
dicato secondo la qualità e la quantità, che
cosa può restare a tale trattativa ? Assoluta-
mente nulla. Quindi soltanto dal punto di vi-
sta formale è stato riconosciuto il diritto a i
sanitari, al personale ospedaliero, di contrat-
tare sindacalmente le loro condizioni di la-
voro, sia sul piano normativo, sia sul piano
economico.

Se voteremo questa « leggina » riportere-
mo negli ospedali la serenità ?

Vorrei chiedere ai colleghi di riflettere se ,
data l'impostazione generale del disegno di
legge n . 3251, si risolve con esso, anche se in
maniera limitata, il problema del trattament o
economico dei medici ospedalieri . Sapete tutti
a che punto è l'applicazione della circolare
Mariotti sulla nuova misura degli stipend i
agli ospedalieri ; sapete che molte amministra-
zioni l'hanno già deliberata, ma quasi nes-
suna ha pagato, non certo per cattiva volontà .
Il disegno di legge generale, -che dovrebbe ri-
formare gli ospedali italiani in questa dire-
zione, che cosa innova ? Assolutamente nulla .

Quando poi andiamo a parlare del « temp o
definito » e della libera professione al di fuor i
delle ore da definirsi, senza stabilire con pre-
cisione le incompatibilità, ma stabilendo sol -
tanto quelle per le case di cura, dobbiamo ri-
levare che, in base alla formulazione dell'arti-
colo 44, ad ogni medico ospedaliero e seconda -
rio viene riservato libero campo nella cacci a
al mutuato . Che cosa significa questo ? Che
proprio la rivendicazione che da anni portan o
avanti gli ospedalieri, quella che hanno in
cima ai loro pensieri, cioè il desiderio di fare
il medico di ospedale, di dedicare tutte le ener-
gie all'ospedale, viene disattesa . Quando una
riforma ospedaliera non sodisfa nemmeno que-
sta esigenza, a quali esigenze risponde ?

Evidentemente l'aver mantenuto il diritto
alla libertà dell'esercizio professionale ci ren-
de manifesto come la maggioranza sia consa-
pevole del fatto che con la sua cosiddetta ri-
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forma ospedaliera non riesce a risolvere i l
problema degli stipendi neppure nei limit i
dell'ultima circolare ;Mariotti . Perché ? Perch é
l ' insolvenza cronica degli enti mutualistic i
verso gli ospedali persisterà in pieno ; perché
la mancata unificazione dei patrimoni ospe-
dalieri a livello di un fondo nazionale ospe-
daliero non mette tutti gli ospedali in par i
condizioni. 'Gli ospedali ricchi potranno pa-
gare i medici, e gli ospedali poveri, che sa -
ranno la maggioranza, non li potranno pa-
gare .

Le condizioni perché possa mutarsi la vit a
all'interno dell'ospedale sono due : che si ar-
rivi a costituire un fondo nazionale ospedalie-
ro serio (che sia tale e non soltanto di nome) ,
e che si ponga mano alla trasformazione del -
l'assetto sanitario generale del paese . Infatti ,
finché resteranno in piedi queste strutture ,
non sarà possibile risolvere 'neppure i pro-
blemi elementari, e tanto meno i problemi
della democrazia negli ospedali e di una mag-
giore efficienza degli stessi .

Ebbene, l'aver mantenuto insoluto quest o
problema del tempo pieno dei medici ospeda-
lieri significa che la maggioranza è consape-
vole del fatto che esiste una precisa volontà
di non applicare quanto è scritto nel capitol o
VII del piano. Quali mali arreca il perdurar e
di questa situazione all'interno degli ospeda-
li ? Il fatto che gli ospedalieri saranno ancora
medici misti, medici ospedalieri e medici mu-
tualisti . Sarebbe comprensibile, anche con i l
tempo pieno, che il medico ospedaliero, svolt a
la sua attività di sei-sette ore in ospedale, ri-
cevesse a pagamento qualsiasi cliente volesse
essere visitato . Ma che si inserisca nel circui-
to dei poliambulatori dell'INAM e di altr i
enti, e che addirittura abbia una convenzion e
come medico generico, significa che si tend e
a rendere ibrida la figura di questo tipo di
sanitario .

Ecco che è necessario arrivare al tempo pie -
no e ad un trattamento economico che consen-
ta al medico ospedaliero di dedicare all'ospe-
dale tutta la sua attività .

C'è infine un .ultimo problema che è molto
caro ai medici ospedalieri, il problema dei
concorsi (qui rientriamo nell'ambito dell a
« leggina » in discussione), altro motivo d i
contrasto fra ciò che i sanitari liberamente
esprimono e rivendicano e ciò che l 'esecu-
tivo elabora e propone . Ho denunciato prim a
un caso di scandalo in materia di concors i
sanitari ; tuttavia debbo insistervi, e i colle-
ghi che sanno come vanno queste cose pos-
sono comprendermi .

Con l'articolo 44 del disegno di legge
n. 3251 si vorrebbe ovviare a questo inconve-
niente mediante concorsi nazionali e regio-
nali per l'idoneità ; ma bisogna spingersi u n
po' più avanti, bisogna portare ancora alcune
correzioni per arrivare a concorsi autentica -
mente selettivi, che veramente possano premia -
re i migliori . Occorre far sì che le commission i
esaminatrici siano formate per sorteggio tr a
i primari . Il cattedratico che dovrà far parte
della commissione esaminatrice del concors o
nazionale dovrà essere scelto anch'esso pe r
sorteggio . Una volta conseguita l ' idoneità, i
sanitari dovranno essere assunti soltanto in
base ai titoli, senza essere sottoposti alla pro-
va pratica consistente in un successivo collo-
quio, non perché questi sanitari dovrebber o
aver paura di una successiva prova, ma per -
ché, quando noi mettiamo i due quinti del
punteggio a disposizione della commission e
per giudicare un elaborato, noi ricadiamo nel -
la possibilità di scandali, quali quelli che son o
avvenuti nel corso di questi anni .

Nel nostro paese vi è l'esempio dell'INAM ,
ente mutualistico da . noi spesso criticato per
altri motivi, che, però, per l'assunzione de i
sanitari specialisti nei propri ambulatori, ha
predisposto un sistema basato su una gradua-
toria esclusivamente per titoli, che consent e
un giudizio improntato ad assoluta obiettività .
Si è visto pertanto che si può portare un a
moralizzazione nel campo dell'assunzione de i
sanitari . Una volta che il sanitario abbia conse-
guito l'idoneità in un concorso nazionale o re-
gionale per la singola specialità o categori a
cui appartiene, il successivo vaglio deve es-
sere fatto esclusivamente per titoli, con cri-
teri di assegnazione dei punteggi rigidament e
prestabiliti, in modo che non vi possa esser e
alcun abuso da parte delle commissioni .

Noi siamo quindi d'accordo con lo spirito
di questa legge di sanatoria, ma vogliamo ri-
portarla al testo trasmessoci dal Senato, salv o
due emendamenti richiesti a suo tempo dalle
organizzazioni sanitarie, cioè quello che s i
riferisce alla pubblicazione della legge sull a
Gazzetta ufficiale e quello riguardante i con-
corsi già banditi e non ancora espletati, i cu i
posti venivano esclusi .

Se vogliamo, dopo questo primo gradino ,
affrontare con serietà i problemi aperti, dob-
biamo dare al paese una legge di riform a
ospedaliera che sia veramente tale e poss a
quindi sodisfare due esigenze fondamentali :
che il medico ospedaliero possa dare tutte l e
sue energie all'interno dell'ospedale ; che la
strutturazione interna degli ospedali, pe r
quanto riguarda i servizi e le attrezzature,
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sia tale da garantire veramente la tutela e il
recupero della salute dei cittadini . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Pasqualicchio . Ne ha facoltà .

PASQUALICCHIO . Signor Presidente, óno-
revoli colleghi, onorevole ministro, le osser-
vazioni finora avanzate sono in certo qual
modo contrastanti . Ognuna di esse possiede
un argomento valido . Tuttavia, se ci mante-
niamo semplicemente nel campo teorico, tra-
scurando la pratica, non arriveremo ad al-
cuna conclusione . Invece, noi ci occupiamo
di una situazione di fatto . Dice la sintetica
relazione dell'onorevole Barba che il proble-
ma della sistemazione dei medici ospedalieri
interini e straordinari « trova fondamento
nella finalità di dare un riconoscimento giu-
ridico ad una situazione di fatto » . Mi sof-
fermo su questa considerazione . Un ricono-
scimento giuridico ad una situazione di fat-
to ? Onorevole Barba, qual è la situazione d i
fatto attuale ? E l'interinato, è lo straordina-
riato. Vogliamo noi dare un riconoscimento
giuridico all'interinato e allo straordinariato ?
O vogliamo modificare questa situazione d i
fatto ? La impostazione dell'onorevole Barba ,
per quanto la si voglia considerare benevol-
mente, è imprecisa . Al contrario, noi voglia-
mo modificare la situazione di fatto, dand o
un riconoscimento giuridico al passaggio in
ruolo degli interini e degli straordinari . Vo-
gliamo quindi superare la situazione di fatto .
Essa riguarda .la sistemazione di oltre 3 mila
medici che già esercitano la funzione di assi -
stente o aiuto ospedaliero o fanno parte d i
altre carriere sanitarie . Dobbiamo quindi cer-
care di portare qui argomenti che valgano a
chiarire la situazione, per arrivare rapida -
mente alla conclusione .

Certamente ci troviamo di fronte ad una
sanatoria, che è stata ben illustrata, seppure
in linea teorica, dagli onorevoli Ermini e Va-
litutti, con argomenti che, enucleati dall a
situazione di fatto, possano essere ritenuti va-
lidi . Il concetto di sanatoria involge quell o
di legge speciale, e in effetti quella che è
al nostro esame, che stiamo discutendo e d
approveremo, è una legge speciale . Ma dal
punto di vista teorico la legge speciale viene
esclusa, tanto è vero che parlando di legge
speciale si pensa sempre ad un attentato alla
normalità, alla legge normale, perché la leg-
ge speciale vuol dare un premio speciale, m a
non un premio al merito, bensì un premio a l
privilegio .

Questa sanatoria è stata presentata certa -
mente come necessità urgente, ma dobbiam o
cercare di spiegarci il perché di essa . Alla
base di questa sanatoria c'è una carenza am-
ministrativa . E questo un fatto fondamentale
che noi trascuriamo .

VALITUTTI . La carenza amministrativ a
continuerà ad esistere .

PASQUALICCHIO . Io ho fatte cenno, ono-
revole Valitutti, al concetto teorico della leg-
ge; adesso vediamo il suo aspetto pratico .

Quindi c'è stata una carenza amministra-
tiva. Perché ? Come ha accennato il colleg a
Ado Guido Di Mauro, questa legge vuole an-
ticipare una delle norme transitorie che do-
vrebbero essere incluse nella legge generale
che discuteremo in quest'aula prossimamen-
te, cioè la legge ospedaliera . Essa, quindi ,
vorrebbe essere una anticipazione . Questo è
ingiusto, ed io condivido l'opinione che questa
legge avrebbe dovuto essere discussa in quel -
la sede, perché solo così avrebbe avuto un col-
locamento organico nella legge ospedaliera .
Volerla fare oggi, ed in maniera parziale, si-
gnifica commettere un'infrazione legale – ed
io condivido questa opinione – dal 'punto d i
vista teorico . Per quale motivo ? Noi diam o
ragione, per così dire, alla rilassatezza dell a
amministrazione, la quale non osserva la leg-
ge, produce questa carenza, sicché deve inter -
venire un'altra legge per sanare questa situa-
zione di carenza amministrativa .

Tutto questo, quindi, non dipende dal Par-
lamento, e tanto meno dalla legge vigente . In-
fatti, si sa che sono in vigore le norme del
regio decreto 30 settembre 1938, n . 1631, all e
quali la proposta 'di legge in discussione fa
riferimento nel suo articolo primo . Nello stes-
so tempo la relazione fa riferimento alla legg e
10 maggio 1964, n . 336, il cui risultato – dic e
il relatore – è stato di regolare una percen-
tuale molto esigua delle situazioni 'di fatto
preesistenti .

Se si parte allora da questa carenza am-
ministrativa e 'da questa situazione 'di fatto ,
ecco che si impone a noi effettivamente i l
compito che ha tratteggiato il collega Ado
Guido Di Mauro . Non 'si tratta di riparare con
una « leggina » alle pecche dell'assistenza sa-
nitaria, ma è necessario fare una legge sani-
taria nazionale che contempli tutte queste va-
rieesigenze e nello stesso tempo l'e sodisfi or-
ganicamente .

E tanto vero che si tratta di una carenz a
amministrativa cui è urgente riparare che
perfino questa proposta di legge ribadisce l a
necessità dell'intervento del ministro della sa-
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nità, all'articolo 4 : « Ove entro il termine pre-
scritto l'e amministrazioni ospedaliere interes-
sate non avranno provveduto a bandire il con -
corso, il Ministero della sanità provvederà
d'ufficio ,a tale adempimento » .

Ammaestrati dalla nostra esperienza, no i
riconosciamo che tutte queste disposizioni, per
quanto tassative, non possono raggiungere i l
loro obiettivo . Noi rimaniamo perplessi anche
di fronte a questa proposta di legge : risol-
verà essa il problema dei sanitari fuori ruol o
interini e straordinari ? Non accadrà invece
che l'interino e lo straordinario cominceran-
no un'altra volta ad inserirsi nell'ospedale ,
che verrà aumentato il numero di questi inte-
rini e straordinari, per modo che ad un certo
momento si dovrà presentare un nuovo pro -
getto di legge ? Possiamo noi fermarci 'a que-
sto gradino dell'organizzazione ospedaliera ?
Non è forse necessario, non è urgente – a
parte le altre considerazioni – promuovere ef-
fettivamente una disciplina sanitaria genera -
le, a carattere nazionale, quale è contempla-
ta dai diversi 'progetti di legge presentati da i
vari gruppi, in special modo dal nostro ; di-
sciplina sanitaria che .il disegno di legge nu-
mero 3251 presentato dal ministro della sa-
nità cerca in qualche modo di realizzare, sen-
za per altro riuscire nell'intento, anche per-
ché esso ha subìto numerose modificazioni ,
per cui le condizioni dell'assistenza e dell a
organizzazione sanitaria resteranno quelle che
sono ?

Credo sia opportuno anche ribadire il con-
cetto che effettivamente questa « leggina »
tratta 'di un concorso privilegiato; e concorso
privilegiato significa concorso parziale, fatto a
beneficio di una determinata categoria di in-
dividui . Infatti, che cosa abbiamo innanzitut-
to ? Un concorso interno riservato : riservato
semplicemente a quei professionisti che gi à
sono in funzione . Quindi vengono 'esclusi tutt i
gli altri . Qui mi riallaccio in certo qual modo
a quello che hanno detto gli onorevoli Ad o
Guido Di Mauro e Valitutti . Se noi facciamo
una legge che « riserva » un determinato con -
corso, certamente incidiamo sul principio del-
la generalità della legge stessa . Quindi, que-
sto è un primo appunto che si può fare a que-
sta legge, perché essa è riservata ,ad un nu-
mero limitato di individui 'mentre gli altri ,
che pure hanno gli stessi diritti come citta-
dini, quali che ne siano i meriti, ne sono
esclusi . Che la legge sia riservata è un fatto ,
dunque, che non possiamo negare .

L'esenzione dalla .prova scritta per i sani -
tari che abbiano conseguito l'idoneità per i l
posto che occupano presso lo stesso ospedale

o ,per altro di pari o superiore categoria è
niente altro che mutilazione dell'esame e della
selezione . Infatti si elimina una prova che è
sostanziale per giudicare il merito dei con -
correnti : la prova scritta. Personalmente sono
convinto, 'e credo che su questo giudizio possa
convenire chiunque, che l'uo'mo effettivamen-
te dimostra la sua capacità quando è capac e
di esprimere il 'suo 'pensiero, quando posse-
dendo un concetto lo sa esprimere ; solo allo-
ra egli si dimostra effettivamente capace . Tor-
na valido il vecchio insegnamento di Bene -
detto Croce per colui che vuol pensare ; egli
dice : « pensi il concetto e 'se lo pensa ma no n
è capace di esprimerlo, significa che non è
stato nemmeno capace di pensarlo » . Quindi
la prova scritta rappresenta effettivamente la
dimostrazione della capacità elaborativa, con-
cettuale dell'uomo ; la sua eliminazione .dagli
esami significa togliere uno degli element i
fondamentali di giudizio .

Senza fare un atto di accusa, sembra a me
che l'eliminazione della prova scritta voglia
semplicemente significare che già implicita-
mente i concorrenti la temono e non sono ca-
paci di dare espressione grafica a quello ch e
essi pensano.

Quindi, qui c 'è una mancanza essenziale .
Abbiamo un concorso riservato, l'eliminazio-
ne della prova scritta e dei limiti di età . Non
voglio soffermarmi sul fatto dei limiti di età ,
ma sappiamo che in tutti i concorsi sono con-
templati i limiti di età . Come è possibile con-
cepire (io sono medico) che questi sanitar i
che hanno l'interinato, lo straordinariato e
hanno superato i limiti di età, possano essere
capaci, onniscienti in tutte le circostanze ? An-
che questo rappresenta una menomazione de l
concorso. Abbiamo cioè un concorso privile-
giato che certamente il collega Valitutti non
approva, come io in linea teorica non appro-
vo . Però le idee non cascano dal cielo, come
diceva Antonio Labriola, le idee si formano
attraverso le esperienze che abbiamo quoti-
dianamente con la realtà . Se noi attingiam o
alla realtà, vediamo che queste idee non sol o
non cascano dal cielo, ma si modificano con-
tinuamente : e vi è dunque la necessità di ri-
valutare, di cercare una soluzione per la si-
tuazione attuale .

VALITUTTI . Ella ha fatto alla legge un a
critica che io condivido .

PASQUALICCHIO . Io scendo al terreno
pratico. Onorevole Valitutti, fino al 1900 ch i
negava la validità della legge meccanica new-
toniana ? Poi sono venute le ricerche e le con-
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cezioni di Einstein e di Planck sulla quanti-
stica, e tutta questa fisica meccanica è stata
completamente modificata . Se avessimo do-
vuto rimanere fermi a quelle concezioni, non
avremmo progredito affatto . a questa realtà
che dobbiamo guardare, e la realtà è dialet-
tica in movimento continuo . Questa è la reale
tà che noi viviamo .

VALITUTTI . Ma ella considera questa leg-
ge migliore della legge generale sui concorsi ?

PASQUALICCHIO . No, non la considero
migliore di quella, ma questa è in certo qual
modo una preparazione, un'anticipazione di
una delle disposizioni transitorie che la legg e
generale sugli ospedali potrebbe contenere . E
questo trova in certo qual modo la nostra ap-
provazione, per quanto in linea teorica noi c i
manteniamo fermi ai principi concettuali .

VALITUTTI . E allora decidiamo di rin-
viare tutto alla legge organica !

PASQUALICCHIO . No, siamo in una si-
tuazione già insopportabile, e proprio per i l
continuo rinviare noi non raggiungiamo alcun
risultato pratico ed effettivo . È questo il diffi-
cile della situazione dell'Italia, la quale ha
una legislazione in cui il particolare si so-
vrappone al particolare, ma non si giunge ma i
ad una risoluzione generale dei problemi che
sono diventati angosciosi .

E allora diciamolo francamente : la decisio-
ne attuale, quella che porta a questa « leg-
gina », corrisponde ad una esigenza politica .
Io ammetto e ho detto che c'è stata una ca-
renza amministrativa . Non voglio indagare
sulla carenza amministrativa . . .

VALITUTTI . Sì che dobbiamo indagare !

PASQUALICCHIO . Sono pronto a indagare
su questa carenza amministrativa ; ma non
conosciamo la funzione del sottogoverno, no n
conosciamo la funzione che esercitano alcuni
partiti nell'assunzione diretta ed arbitraria de l
personale ?

VALITUTTI . Voi assecondate questa fase !

PASQUALICCHIO . Non è vero, noi l'ab-
biamo sempre denunciata, e non è colpa no-
stra se si è venuta a creare questa situazione ,
questa carenza amministrativa . Si tratta di un
peccato che viene commesso specialmente dal-
la democrazia cristiana . Noi speriamo che la
democrazia cristiana voglia correggere questo

errore e decidersi a imboccare il cammin o
verso la direzione giusta .

Tuttavia, per quanto questa soluzione urt i
contro la morale, noi per necessità politica e
sociale siamo indotti ad approvarla . Se do-
vessi esprimere in un compendio la mia opi-
nione privata, non quella politica, direi che
questa legge « non s'ha da fare » .

VALITUTTI . E allora ?

PASQUALICCHIO. Se mi fosse consentit o
parlare francamente prescindendo dal piano
strettamente politico, onorevole Valitutti, fa -
rei le debite distinzioni . Del resto, se ella ha
piacere di conversare con me su questo ar-
gomento, lo può fare quando vuole . Vedrebbe
allora che le mie distinzioni sono molto pre-
cise : noi, come società, non viviamo nel mon-
do delle nuvole, ma nel mondo vivo e reale .
Ora, è mai possibile lasciare la categoria de i
medici senza una normazione legislativa ?
Questo sarebbe sufficiente per dimostrare la
necessità, come che sia, di approvarla . (In-
terruzione del deputato Valitutti) .

PRESIDENTE. Onorevole Valitutti, la pre-
go di lasciar continuare l'oratore .

PASQUALICCHIO . Le interruzioni del-
l'onorevole Valitutti per me costituiscono u n
valido contributo, perché tengo sempre all a
polemica quando essa proviene da un collega
così preparato .

Non posso poi fare a meno di ricordare
quanto ha detto il collega Ado Guido Di Mauro
circa l'iter della proposta di legge . Ora, i l
collega Spinelli può essere una persona sim-
patica, ma è un avversario politico . Perché
egli ha presentato questa proposta di legge ?
Perché precedentemente era stato elaborato e
votato un provvedimento che non aveva post o
rimedio all'inconveniente lamentato, sicch é
l'onorevole Spinelli ha presentato una propo-
sta di legge intesa a risolvere una situazion e
angosciosa degli ospedalieri .

Come ha già affermato il collega Di Mauro ,
noi siamo per il mantenimento del testo tra-
smessoci dal Senato, con alcune modifich e
che potrebbero meglio chiarire il contenuto .
Si potrebbe quindi mantenere il secondo com-
ma dell'articolo 2 nel testo del Senato, modi-
ficando al terzo rigo le parole : « alla data
del bando », con le altre : « alla data di en-
trata in vigore della presente legge » .

Infatti, la casistica e le distinzioni (fra sa-
nitari idonei o di ruolo di grado inferiore e
sanitari non idonei, ecc .) contenuta nel testo
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proposto dalla Commissione, invece di chia-
rire il significato della legge non fa altro che
renderlo oscuro .

Per quanto riguarda l'articolo 3, onorevole
ministro, devo fare un'osservazione molto im-
portante, perché ritengo che nell'articolo stes-
so esista una grave contraddizione ; si afferma
e si nega infatti, nello stesso tempo, il signi-
ficato della legge. Noi facciamo una sanatoria ,
ma questa sanatoria consiste in una legge par-
ticolare o generale ?

L'articolo 3 del testo approvato dal Senato
recita : « I posti in organico da mettere a con -
corso sono quelli che risulteranno disponibil i
alla data del bando » ; qui bisognerebbe so-
stituire evidentemente le parole : « alla data
del bando », con le parole : « alla data di en-
trata in vigore della presente legge » . L'arti-
colo prosegue : « Saranno altresì messi a con -
corso quei posti non ancora inclusi nella pian-
ta organica, ma che esistano di fatto con i re-
lativi reparti, divisioni, sezioni e servizi, i n
conformità dell'ordinamento dei servizi e de l
personale degli ospedali, da data anteriore al
1° gennaio 1966 » .

Il testo approvato dalla Commissione dell a
Camera recita invece :

« I posti in organico da mettere a concor-
so » (parla semplicemente di posti in orga-
nico) « sono quelli che risulteranno disponi -
bili in base alle delibere dei consigli di ammi-
nistrazione alla data di pubblicazione dell a
presente legge, ancorché successivamente ap-
provate » . In altri termini, viene eliminata
completamente la seconda parte del comma ,
quella cioè che si riferisce ai posti che, pu r
non essendo contemplati nell ' organico del-
l 'òspedale, siano effettivamente esistenti nel -
l'ospedale stesso .

Questa per me è una contraddizione, poi -
ché si vuole continuare a mantenere, per que-
sti posti, l'interinato, lo straordinariato, nell o
stesso tempo in cui si fa una legge contro l'in-
terinato e contro lo straordinariato .

Certamente noi riteniamo opportuno che
ogni ospedale formuli la sua pianta organica
sanitaria ; ma, dato che questo finora non è
stato fatto, è necessario che noi ci atteniam o
alle linee generali della legge, includendo ne i
concorsi anche questi ultimi posti .

Un'altra modifica apportata dalla Commis-
sione si riferisce al quarto comma dell'artico -
lo 3, che nel testo modificato recita : « I bandi
di concorsi per i quali all'atto della pubbli-
cazione della presente legge non sono già ini-
ziati gli esami, sono revocati » . Noi concor-
diamo con questa modifica della Commissione .

Sono così giunto al termine della mia espo-
sizione. Dichiaro pertanto che il nostro voto ,
a queste condizioni, può essere favorevole alla
sanatoria, tanto più che molti di noi sono me -
dici . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Magri . Ne ha facoltà .

MAGRI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, ho avuto l'onore di
stendere, per incarico e con l'approvazion e
della Commissione istruzione, quel parere s u
questa proposta di legge, a cui nel suo in-
tervento ha fatto riferimento l'onorevole Er -
mini, presidente della Commissione stessa .

Ho sentito quindi il dovere di prender e
qui, per un breve intervento, la parola, pe r
illustrarne anche oralmente i concetti fonda-
mentali .

Il testo che abbiamo dinanzi rappresenta
(come voi, onorevoli colleghi, sapete) la fu-
sione, o forse anche la confusione, di cinqu e
proposte di legge : due presentate alla Ca-
mera, tre al Senato .

Questo testo è passato già per tre stadi di
elaborazione : una prima elaborazione qui
alla Camera, una seconda elaborazione al Se -
nato, una terza elaborazione presso la Com-
missione sanità defla Camera in sede legisla-
tiva. Adesso viene all'esame dell'Assemblea ,
e probabilmente passerà ad un ulteriore esa-
me del Senato .

Il primo testo approvato dalla nostra Ca-
mera riguardava i primari, i direttori di far-
macia, gli aiuti, gli assistenti, i farmacisti e
le ostetriche ; non prevedeva i sovrintendent i
sanitari, i direttori sanitari, i vicedirettori sa-
nitari e gli ispettori sanitari, che sono invece
previsti nel testo che abbiamo oggi al nostro
esame. Ancora, il primo testo della Camera
– che, devo dire subito, personalmente ap-
proverei assai più volentieri che non gli altr i
testi che sono stati successivamente elabo-
rati – richiedeva, per coloro che avessero già
riportato una idoneità al corrispondente po-
sto da essi occupato, almeno tre anni di ser-
vizio per gli aspiranti al posto in ruolo d i
primario o di aiuto e almeno due anni di
servizio per gli assistenti . Per coloro, invece ,
che non avessero riportato questa idoneità, i l
primo testo approvato dalla Camera, chie-
deva, perché si potesse beneficiare di quel
provvedimento eccezionale, rispettivamente 8
anni e 5 anni di servizio . E io credo che i l
nostro relatore, onorevole Barba, quando nel -
la sua relazione parla di medici che per anni
hanno espletato un effettivo lodevole servi-
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zio, tenga presente più il testo approvato a
suo tempo dalla Camera che non il testo ch e
abbiamo oggi dinanzi .

Poi la competente Commissione del Se -
nato introdusse diversi emendamenti ed i n
primo luogo quello relativo alla eliminazione
della prova scritta per coloro che avessero ri-
portato una idoneità . Ora, personalmente no n
ho difficoltà a dichiararmi d'accordo co n
l'onorevole Ado Guido Di Mauro, il quale
ha espresso il desiderio che, una volta che
si sia conseguita l'idoneità in un esame, i suc-
cessivi concorsi vengano effettuati per titoli
proprio al fine di conferire loro un carattere
di obiettività : sono d'accordo che la valuta-
zione dei titoli può dimostrarsi certamente
più obiettiva ; ma, onorevoli colleghi, quando
si tratta di un provvedimento di ordine ecce-
zionale come questo in cui, come dirò fra
breve, si parla di concorso, ma in modo non
appropriato, il fatto di eliminare anche l'uni-
co documento che può essere rappresentat o
dalla prova scritta personalmente non mi tro-
va consenziente .

Il testo del Senato prevede che per poter
usufruire di queste norme eccezionali si sia-
no maturati almeno tre anni di servizio per
i primari, almeno due anni per gli aiuti e d
almeno un anno per gli assistenti . Il testo del
Senato prevede, inoltre, la possibilità dell a
riduzione a metà del periodo di servizio pre-
stato per coloro i quali avessero ottenuto
l'idoneità, e poi, con una trovata veramente
nuova ed originale, equipara alla idoneità i l
fatto di aver ricoperto un posto di ruolo i n
un grado inferiore .

Ho sentito all'inizio di questa discussione
- non vi sono limiti alla fantasia umana -
affermare che non soltanto bisogna stabilire
una corrispondenza tra idoneità e posti d i
ruolo in grado inferiore, ma bisogna anche
sommare questi due titoli e quindi portare lo
sconto al 75 o anche all'80 per cento . Ad un
certo punto, una volta che ci sia questo dop-
pio titolo, non si dovrebbe neanche fare il con-
corso .

Onorevoli colleghi, ho avuto l'onore d i
sedere in Senato, e perciò non desidero muo-
vere critiche all'altro ramo del Parlamento .
Ma siccome i colleghi comunisti hanno fatto
proprio il testo del Senato e hanno intenzione
di riproporlo, allora mi sia consentito di po-
lemizzare con essi . Come abbiamo sentito un
momento fa, il gruppo comunista fa proprio
il comma nel quale si stabilisce che si met-
teranno a concorso i posti in organico e an-
che quelli non in organico, cioè si potranno
bandire concorsi per tutti i posti esistenti di

fatto, purché vi siano determinate condizioni .
Ora, io non sono un adoratore della prassi ,
però, onorevoli colleghi, consentitemi di dirvi
che una norma di questo genere, qualora
fosse introdotta, sarebbe dirompente per l'at-
tuale ordinamento della nostra pubblica am-
ministrazione . Se vogliamo cambiare l'ordi-
namento della nostra pubblica amministra-
zione, cambiamolo pure, ma affrontando i l
problema nel suo insieme . Non credo sia op-
portuno introdurre quasi di soppiatto, in una
« leggina » che tende ad una sanatoria di
situazioni particolari, una norma così pro-
fondamente eversiva del nostro ordinamento ,
che vuole che il posto messo a concorso e
per cui si ha il diritto di entrare a far part e
del personale di ruolo sia un posto di ruolo .
Altrimenti, avremmo il personale di ruolo i n
posti non di ruolo, il che tra l'altro mi par e
una contraddizione in termini .

Finalmente, si ebbe la terza elaborazione ,
ad opera della Commissione sanità della Ca-
mera . Quest'ultima anzitutto ha voluto intro-
durre coloro che non c'erano (cioè, sovrin-
tendenti sanitari, direttori sanitari, vicediret-
tori sanitari, ispettori sanitari, nonché color o
che ho già nominato) . Adesso possiamo dir e
come il Manzoni (non dico l'Azzeccagarbu-
gli) che ci sono tutti, come nella Valle di
Giosaf atte ; e sono tutti sulla destra - alla si-
nistra non c'è nessuno - tutti destinati a ra-
pida salvezza . Inoltre, il testo che la Com-
missione sanità propone ribadisce l'esoner o
dalla prova scritta per gli idonei e riduce per
questi ultimi (tra i quali sono compresi co-
loro che sono di ruolo nel grado inferiore) i l
tempo di incarico necessario per poter entrare
a far parte di questa categoria privilegiata ad
un solo anno per tutti, anche per i direttor i
sanitari, anche per i primari . Un solo anno
di incarico, e si ha diritto al concorso ri-
servato .

Finalmente la Commissione - credo co n
la lodevole intenzione di modificare quell a
norma che ho chiamato dirompente dell'attua-
le ordinamento della nostra amministrazione
- propone che i posti in organico da metter e
in concorso siano « quelli che risulteranno di-
sponibili in base alle delibere dei consigli d i
amministrazione alla data di pubblicazion e
della presente legge, ancorché successivamen-
te approvate » . Su questo argomento avrò oc-
casione di intrattenermi in seguito .

Come deputato e anche come estensore de l
parere approvato dalla Commissione istruzio-
ne, devo dire che non ho nulla contro un a
legge di sanatoria che possa mettere ordin e
in un certo settore nel quale per vari motivi
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si sono verificate carenze . Dobbiamo però te -
nere presente, come dice il relatore, che que-
sta è non la prima, ma la seconda legge di sa-
natoria . Infatti, una legge di sanatoria vi fu
già, quella n . 336 del 10 maggio 1964 . Però,
aggiunge il relatore, essa rimase praticamen-
te inoperante, ovvero operò ben poco, e quind i
non valse ad eliminare quelle carenze che s i
sarebbe voluto eliminare. Perché ? Per due
ragioni, dice il nostro relatore . La prima ra-
gione è questa : che nella maggioranza de i
casi non hanno avuto esito i richiami del Mi-
nistero della sanità rivolti a portare gli orga-
nici ospedalieri almeno al rispetto delle vec-
chie leggi e quindi a bandire i concorsi in re-
lazione alle sempre nuove esigenze . La secon-
da ragione per cui la legge n . 336 non ha ope-
rato, dice ancora il relatore, è da riscontrars i
nella generale situazione di difficoltà econo-
mica degli ospedali, che non ha consentito lo
adeguamento degli organici .

Io mi domando : noi stiamo facendo una
nuova legge di sanatoria, ma queste difficoltà ,
che il relatore enuncia e che sono evidente-
mente obiettive e constatabili, sono state eli -
minate, sono eliminabili ?

Per quanto concerne la prima, posso pen-
sare che i richiami del Ministero della sanità ,
dopo l'approvazione di questa legge, saranno
probabilmente più energici di quanto non sia-
no stati in precedenza. Non ho alcuna infor-
mazione su quella che oggi potrà essere la
rispondenza a questi richiami più energici e
cioè sulla possibilità che si abbia una rispon-
denza maggiore di quanto non sia stata - c i
dice il nostro relatore - quella ai richiam i
precedenti . Se però esisteva per l'aggiorna -
mento degli organici una generale situazione
di difficoltà economica degli ospedali, ebbene ,
onorevoli colleghi, ho l'impressione che que-
sta generale situazione di difficoltà economic a
oggi non sia stata superata .

Pertanto ho qualche dubbio sull'efficaci a
di questa legge a sanare la situazione, e deb-
bo dire anche (questa è una mia opinione per-
sonale) che veramente avrei visto molto pi ù
volentieri una norma di questo genere inse-
rita come norma transitoria nella legge di ri-
forma ospedaliera, cioè inquadrata in un a
nuova situazione che si viene a creare, piut-
tosto che varata con una « leggina » che in
base a queste osservazioni possiamo presume -
re non sia per ottenere l'effetto che ci pro-
poniamo .

Comunque, affermato il principio che i o
sono favorevole a questa legge di sanatoria ,
debbo domandarmi : ma questa proposta d i
legge è fatta nell'interesse della sanità pub -

blica, è fatta nell'interesse dei sanitari, o è
fatta nell'interesse dell'una e degli altri ? I o
dovrei ritenere sia fatta nell'interesse dell'un a
e degli altri ; io credo che noi legislatori ab-
biamo il dovere di preoccuparci da una part e
della pubblica sanità e dall'altra delle legitti-
me esigenze dei sanitari, i quali hanno pre-
stato e prestano servizio negli ospedali in con-
dizioni di disagio per la mancanza di concorsi .

Per quanto concerne il primo punto, la-
sciate che vi dica che mi rende molto perples-
so il fatto che si voglia giovare alla sanità pub-
blica consentendo un concorso privilegiato, ri-
servato : diciamo pure, un concorso che non
è un concorso, sulla base di un solo anno di
esperimento anche per i gradi più alti, per i
direttori sanitari e - caso ancora più delicat o
- per i primari ospedalieri . Ma un primari o
ospedaliero, che io sappia, ha una grave re-
sponsabilità, soprattutto nei grandi ospedali ,
nei confronti della sanità pubblica. Come fac-
ciamo noi a ridurre fino a questo limite la por -
tata di una prova che questi sanitari, a cui vo-
gliamo dare la possibilità di un inseriment o
attraverso concorsi speciali, debbono ave r
dato ?

Se poi guardiamo all 'altro aspetto, quell o
dell'interesse dei sanitari, io riconosco perfet-
tamente giusto che coloro i quali, come dic e
il nostro relatore, hanno prestato per anni u n
lodevole servizio e non hanno potuto affron-
tare i concorsi - non perché non abbiano vo-
luto, ma perché questi concorsi non sono stat i
banditi, perché l'ordinamento attuale, lo stato
attuale dei nostri ospedali non ha consentito
loro l'inserimento in ruolo a tempo debito -
godano di una norma speciale . Ma anche qui
il diritto può essere rivendicato da chi per al-
cuni anni abbia prestato questo servizio e pos-
sa dire : signori, sono alcuni anni che sono
qui, voi il concorso non l'avete fatto, mette -
temi in condizione di sistemarmi; ma non da
chi abbia prestato soltanto un anno di servi -
zio : costui, con un solo anno di servizio, ma -
turerebbe il diritto ad un concorso riservato
e non per assistente, non per aiuto, ma addi-
rittura per primario .

Io mi richiamo a quanto ha detto poco f a
il presidente della Commissione istruzione ,
onorevole Ermini, il quale ha ricordato l'ovvi a
etimologia della parola « concorso » . « Concor-
so » deriva da concorrere e significa « correre
con » : cioè nella parola è insito un principio
di gara, un principio di comparazione, un a
commisurazione. Evidentemente, onorevoli
colleghi, non si può parlare di concorso là
dove per Iegge è sancito che al concorso pu ò
essere ammessa una sola persona . Infatti que-
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sta correrebbe con sé stessa e non correrebb e
alcun rischio di arrivare seconda in tale corsa .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Pur -
troppo succede in diversi posti .

MAGRI. Ora io, onorevole ministro, ho un
dubbio; e, sebbene nella mia qualità di pro-
fessore di lettere non sia il più qualificato
ad esprimerlo, ho pur il dovere di esternarlo ,
anche per la mia coscienza di parlamentare .
Il dubbio è questo : che la legge fatta così pos-
sa incontrare, qualora gli interessati trovino i l
modo di fare ricorso, ostacoli sul piano dell a
legittimità costituzionale . infatti la nostra
stessa Costituzione che stabilisce che per ri-
coprire i posti in pubbliche amministrazioni
si debba fare ricorso al procedimento di con-
corso ; io non so se si possa chiamare concor-
so quello per il quale il legislatore già a prio-
ri stabilisce che il concorrente possa essere
soltanto uno .

Senza tediarvi con troppe osservazioni, vo-
glio soltanto dire che faremmo bene a riflet-
tere un momento su questa proposta e ad ele-
vare, intanto, alquanto i limiti minimi di ser-
vizio previsti per poter usufruire . di quest i
benefici .

Per quanto concerne l'articolo 3, ho dato
atto alla Commissione di quella che, eviden-
temente, è stata la sua intenzione nel modifi-
care l'articolo così come è venuto dal Senato .
I colleghi della Commissione mi consentan o
però di dire che la formula usata non è molt o
chiara e si presta a interpretazioni equivoche.
La formula è questa : « I posti in organico da
mettere a concorso sono quelli che risulte-
ranno disponibili in base alle delibere dei con -
sigli di amministrazione alla data di pubbli-
cazione della presente legge ancorché succes-
sivamente approvate » .

E che vuol dire « ancorché successivamen-
te approvate » ? Io mi permetterei intanto d i
proporre la sostituzione della parola : « an-
corché », con l'altra : « purché » . Si ponga
cioè una condizione, e non si faccia una con-
cessione .

L'avverbio « successivamente » a me pare
che stabilisca (l'ha osservato anche l'onorevo-
le Ermini) il termine a quo, ma non il ter-
mine ad quem. « Successivamente », signific a
dopo la pubblicazione della presente legge.
E fino a quando ? Qual è il termine ultim o
entro il quale queste deliberazioni devono es-
sere approvate ? Mi si dice : ma, evidentemen-
te, il termine è dato dalla presentazione de l
bando. A mio avviso, dal testo, così come è
stato presentato, ciò non si evince, e quindi

potrebbe dar luogo anche a ricorsi fondati
sulla lettera della legge .

Quindi, vorrei pregare i colleghi dell a
Commissione di considerare l'opportunità d i
usare una formula meno equivoca, che po-
trebbe essere, per esempio, questa : « purché
approvate prima della pubblicazione dei bandi
di concorso » . Del resto, mi pare di poter de-
sumere, da quanto scrive l'onorevole Barba
nella sua relazione, che questa sia stata l'in-
tenzione dei proponenti .

E finalmente, nel concludere, onorevol i
colleghi, lasciate che io, come estensore de l
parere per conto della Commissione istruzio-
ne, faccia riferimento a quanto qui è stat o
già accennato . Non v'è dubbio che questo
provvedimento di sanatoria, pur con i fon-
dati motivi da cui scaturisce e - mi auguro
- nei limiti che vorremo chiaramente deter-
minare, susciti motivi di preoccupazioni e
reazioni in altri ambienti medici : e, intendo
dire, soprattutto negli ambienti - vasti pe r
fortuna - degli assistenti universitari . Vi sono
due organizzazioni : c'è un'organizzazione
(che qui è stata citata) degli assistenti ospe-
dalieri, e c'è anche, come sapete, un'organiz-
zazione - ugualmente degna - degli assistent i
universitari . Queste reazioni degli assistent i
universitari saranno, a mio avviso (e crede -
temi : mi sforzo di essere, in questo conflitto ,
il più obiettivo e sereno possibile), tanto pi ù
fondate quanto più fondato possa apparire i l
pericolo - ai giovani assistenti universitar i
che coltivano gli studi di medicina e le espe-
rienze mediche in un altro degno settore dell a
nostra attività pubblica - che addirittura tutt i
i posti ospedalieri possano, attraverso quest a
norma eccezionale, essere per anni bloccati ,
togliendo loro ogni possibilità di far valere in
pubblici ed effettivi concorsi i loro titoli, l e
loro capacità e la loro bravura in compara-
zione con gli altri .

Ecco perché ritengo che faremmo cosa mol-
to opportuna e saggia fissando alcune norm e
che si riportino, almeno in parte, non al test o
del Senato, ma al primo testo votato dall a
Commissione sanità della Camera . Si tratte-
rebbe di alcune norme limitative, ragionevol-
mente limitative, in ordine ,a questa disposi-
zione straordinaria, a questo privilegio stra-
ordinario che si vuole .accordare, affinché quel -
l'osmosi di cui si parla in questi anni e 'so-
prattutto in questi ultimi tempi di polemica
anche serrata fra i 'due mondi - il mondo
ospedaliero e il mondo medico universitario -
quell'osmosi, dicevo, che tutti auspichiamo ,
non abbia ad essere bloccata e non abbia così
ad inasprirsi una situazione che, nel deside-
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rio di tutti, sono certo dovrebbe essere supe-
rata in uno spirito di autentica collaborazio-
ne . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . È iscritta a parlare l'ono-
revole Maria Messi Catalano . N'e ha facoltà .

ALESSI CATALANO MARIA . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevole rappre-
sentante del Governo, data l'ora tarda cerche-
rò di essere breve, anche per non tediare ul-
teriormente la Camera ripetendo cose che sono
state già dette .

L'iter di questa proposta 'di legge, come è
noto, è stato travagliatissimo fino a questo
momento . Si tratta di una proposta di legge
che è stata esaminata in tutti i suoi ,aspetti e
che ha richiesto molto tempo per compiere al-
cuni passi, per non dire alcuni passettini .

Uno dei 'motivi di questa lentezza è da
imputare ai ripetuti passaggi tra l'uno e l'al-
tro ramo del Parlamento e al fatto che, una
volta giunto il provvedimento al Senato, è ri-
masto fermo per ben diciassette mesi prima
che esso potesse ritornare a questa Camera .
Qui è fra l'altro insorto un conflitto di com-
petenza fra Commissioni .e improvvisamente è
'stata richiesta la rimessione in Assemblea :
ricordo tutto questo semplicemente per dire
che un 'giornalista si è riferito all ' iter della
proposta 'di legge come ad un esempio di di-
sfunzione del Parlamento .

VALITUTTI . Non ha tutti i torti .

ALESSI CATALANO MARIA . Sulla Stam-
pa, un giornale certamente non di sinistra ,
-per cui non 'potete pensare che lo citi a mi o
vantaggio, il giornalista Gorresio dice : vole-
te vedere come si 'discute in Parlamento una
« leggina » di quattro articoli che non con-
cerne la risoluzione di un problema di vast a
portata, anche se molto interessante ? Il prov-
vedimento vae viene da una Camera all'al -
tra dove vengono apportate modificazioni .

Ora, probabilmente il testo al nostro esame
tornerà al Senato che potrebbe ancora emen-
darlo. Si obietterà che questo potrà anche no n
accadere 'poiché vi è la minaccia 'di uno scio -
pero per il giorno 11 aprile .

A ciascuno di noi sono pervenute denunc e
scritte sul cataclisma che 'si dovrebbe verifi-
care in Italia nel momento in cui venisse ap-
provata questa legge . Queste argomentazion i
sono state ripetute da molti colleghi ; è stato
detto da parte di .alcuni portavoce delle fa-
coltà mediche che è una cosa molto grave ap-
provare questa proposta di legge . Come ha

detto anche or ora il collega Magri, in seguito
all'approvazione di questa proposta di legge
diventeranno di ruolo gli straordinari e gl i
interini e tutti i malati italiani curati da que-
sti medici !moriranno ; il senso del discorso è
infatti questo, ed il punto è che questi medic i
sono evidentemente considerati non all'altezz a
delle loro funzioni . L'Italia è infatti il paese
nel quale un primario (il discorso vale tutta-
via anche per altre categorie) può tranquilla-
mente far morire il malato da lui curato o
farlo restare storpio per tutta la vita, solo per -
ché ha vinto un concorso ; 'e il 'malato morirà
tranquillamente o vivrà felicemente storpio
solo perché sa di essere stato curato da un
primario. Quando invece si fa un concorso
per un posto solo e i concorrenti non vincent i
vengono quindi solamente dichiarati idonei ,
costoro sono ritenuti incompetenti solo perch é
non hanno avuto la capacità di trovare un par -
roco o qualche più importante personaggio che
li raccomandasse o solo perché non sono figl i
di primari . La verità è questa e consiste i n
effetti nel fatto che coloro che non sono figl i
di professori universitari non possono andar e
avanti . L'onorevole Magrì non ha detto, ed
io desidero invece ricordarlo, che all'ospedal e
comunale Garibaldi di Catania si voleva
creare due divisioni per poter mettere com e
primario 'di queste divisioni il medico della
squadra 'di calcio, che era parente di un as-
sessore comunale. Era il cognato di un as-
sessore !al comune. Ma gli altri che non hanno
trovato una raccomandazione ?

Si dice che questi avranno soltanto l'ap-
parenza di concorsi, perché si sa che tutti do-
vranno 'essere promossi . Io non sono d'accor-
do con questa impostazione ; se si dovesse ri-
scontrare che vi sono elementi incapaci, non
vedo perché 'dovrebbero essere immessi ne i
ruoli .

'Mi dispiace che il ministro !mi abbia gi à
risposto che 'quanto ho denunciato non è vero .
Mi rendo conto che il ministro deve dire così
per non 'dispiacere ai suoi alleati di 'Governo .
Abbiamo assistito al caso in cui !si è creato
un posto in un ospedale, poi si è bandito i l
concorso e si è chiamato a presiedere la •com-
missione il professore di colui che doveva vin -
cere il concorso, obbligando il medico pro-
vinciale a rimangiarsi il giudizio negativo pre-
cedentemente espresso .

Poco fa abbiamo sentito dire che non bi-
sogna portare l 'esempio di altre leggi . Mi di -
spiace che questa affermazione sia stata fatt a
dal presidente della Commissione istruzione .
Io vorrei chiedere ai colleghi : quando nel
1947 si bandirono i concorsi per cattedre di



Atti Parlamentari

	

- 32997 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 APRILE 1967

scuola media, i concorrenti sostennero la pro-
va scritta o non semplicemente quella orale ?
Forse nelle scuole era lecito ammettere gente
ignorante ?

VALITUTTI . Eravamo appena usciti dall a
guerra .

ALESSI CATALANO MARIA . Questa non
è una ragione, a meno che non si pensi ch e
nella scuola possano insegnare gli asini . Que-
sto è il concetto che abbiamo noi italiani .
Poiché, se il medico ammazza il malato, l a
cosa è evidente, occorre preoccuparsi che sia
bravo . Ma per la scuola, dove si immettono
insegnanti che contribuiranno a fare asini i
medici, asini gli ingegneri, asini di tutte le
specie, nessuno si preoccupa . Tanto, si dice ,
se l'insegnante è un po' asino, che male fa ?

E la legge 28 luglio 1961, n . 831, che cosa
ha fatto ? Ha immesso in ruolo gli insegnanti
idonei . Su questo sono perfettamente d'ac-
cordo, anche perché io stessa ho collezionat o
ben cinque idoneità, e sulla scheda speciale
dei concorsi avevo quel puntino che sembrav a
un piccolo rubino, una scaglietta di rubin o
che nella scheda diceva tutto . Infatti, quan-
do venivano messe a concorso dieci cattedre
con 4.000 concorrenti, a me non era cert o
consentito di vincerne una ; quindi rimanevo
sempre idonea . Con questo concetto si arriv a
idonei a sessanta anni, il che vuol dire ch e
si è buoni, ma non tanto da vincere una cat-
tedra. Se si insegna da incaricati si è bravi ,
se si insegna di ruolo si è cattivi . La stessa
cosa vale per i medici : se sono interini, in -
caricati, se sono presi alla ventura sono bra-
vi, possono curare . . .

ALBONI. E non sono pagati !

ALESSI CATALANO MARIA . Ella mi ha
preceduto, onorevole Alboni . Qui sta il noc-
ciolo della quèstione, perché il , passaggio in
ruolo comporta una diversa sistemazione eco-
nomica. Noi pensiamo invece che chi ha la-
vorato negli ospedali ha operato bene perché ,
diversamente, gli amministratori ospedalier i
avrebbero avuto tutto il dovere di mandar
via questi medici per non far ammazzare l a
gente .

A me non pare, quindi, che ci sia il pe-
ricolo, immettendo in ruolo questi medici, -d i
rovinare la salute pubblica . La salute pub-
blica è rovinata dalle deficienze degli ospe-
dali, è rovinata dalle sporcizie sparse nelle
nostre città, sporcizie che, se portate in cam-
pagna, possono benissimo concimare i ter-

reni . Ecco da che cosa è rovinata la salute
pubblica ! E poi si viehe a parlare di scan-
dali !

Perché l'onorevole Magri, che conosce
bene Catania, non ha ricordato che all'ospe-
dale Vittorio Emanuele di quella città, per
parecchi anni, due aiuti hanno dovuto sosti-
tuire il primario, il quale – valente chirurgo
quando è stato in salute – non era più in
grado di operare perché gli tremavano le
mani e anzi non si recava neppure in ospe-
dale, pur continuando a percepire le sue
spettanze ? Ora, se quei due aiuti sono stat i
ritenuti bravi al punto da farli operare in
luogo del primario, dovrebbero essere pro-

mossi al grado superiore ! Invece, ecco che a
questo punto diventano asini. Ecco perché
non accetto quelle osservazioni .

E all'ospedale Regina Elena ? Gli assi-
stenti universitari hanno fatto il concorso ; e ,
parlandosi del concorso ad hoc degli assi-
stenti universitari che dovevano passare di
ruolo, l'onorevole Valitutti obietta che si è
trattato di concorso serio . Ma che forse solo
i concorsi banditi dal Ministero della pub-
blica istruzione sono seri, mentre non lo sono
altrettanto quelli dei medici ?

VALITUTTI . Dalla sua parte, onorevol e
collega, sono venute obiezioni per quanto ri-
guarda certi provvedimenti .

ALESSI CATALANO MARIA . Non è esat-

to. Ella è deputato da diversi anni e ricorda
molte cose; consenta a me di ricordagliene
una . L'onorevole Ceravolo presentò 1'11 lu-
glio 1963 una proposta di legge che preve-
deva norme transitorie in base alle quali gli
aiuti, gli assistenti interini e straordinari ri-
sultati idonei nei concorsi sarebbero stati
confermati nel posto in via definitiva senz a
altre formalità o limitazioni . E – se non
erro – l'onorevole Ceravolo è un deputato del

mio stesso gruppo. Quindi, come vede, ella
pensava di fare la stessa osservazione che h a
fatto ai comunisti, ma questa volta l'osserva-
zione non è pertinente .

Si è detto che questa legge di sanatoria
precluderebbe la via ai giovani che lavorano

nelle cliniche universitarie e negli ospedal i
clinicizzati, e I'UNAU ha inviato a tutti un a
protesta sostenendo che rovineremmo la sa-
lute degli italiani, se immettessimo questi in-
terini e questi straordinari in ruolo . Vorrei
però fare una osservazione al riguardo. Si
parla tanto – e fra qualche giorno ne discu-
teremo qui in aula – della riforma ospeda-
liera . Da tutte le. parti si afferma che gli ospe-
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dali – e potrei citare le cifre relative, ma me
ne astengo per ragioni di tempo – aumentano
i posti-letto, perché oggi la gente finalmente
si è persuasa che andare in ospedale non è
una cosa che porta disdoro, in quanto i n
ospedale si può fruire di medici e di attrez-
zature tali da consentire una cura migliore
di quella che può aversi in casa, e perché l a
vita moderna porta a servirsi dell'ospedale :
ed allora, considerato che si verifica l'au-
mento dei posti-letto (che, ritengo, comporta
un aumento dei medici), se questa legge è
una legge di sanatoria e quindi vale solo pe r
il momento in cui essa viene promulgata, io
credo che questi giovani non abbiano nulla
da temere perché in prosieguo di tempo po-
tranno senz'altro adire i concorsi aperti a
tutti .

Non mi pare che costituisca uno scandal o
il concorso riservato . Qui si invoca sempre
la Costituzione, a torto o a ragione. Ebbene ,
la Costituzione al terzo comma dell'articolo 97
afferma : « Agli impieghi nelle pubbliche am-
ministrazioni si accede mediante concorso ,
salvo i casi stabiliti dalla legge » . Quando s i
fa il concorso per titoli, quando si fa il con-
corso con determinate condizioni, si accede
agli impieghi pubblici rispettando il dettat o
costituzionale. Quando i professori di lettere
vengono a fare qui disquisizioni sul signifi-
cato della parola « concorrere », evidentemen-
te essi difendono la loro tesi . Non dirò che
esistono le « baronie bianche », che c'è i l
« borbonismo » . Siccome sappiamo come stan -
no le cose, è inutile usare termini grossi e
magari poco simpatici . Ognuno difende la sua
posizione .

Non mi pare che ci sia il rischio di un
ricorso alla Corte costituzionale per illegitti-
mità costituzionale . Infatti, per la legge 28 lu-
glio 1961, n. 831, che gli onorevoli Magrì e d
Ermini citavano, non è stato presentato alcun
ricorso alla Corte costituzionale adducendo
che era illegittimo il passaggio in ruolo me-
diante concorso per titoli degli idonei con due
anni di servizio nell'ultimo quinquennio .
Quindi, non credo che vi sia questo pericolo .

L'osservazione dell'onorevole Magrì mi ha
fatto molto piacere . Egli dice : se parlate d i
gente che ha molti anni di servizio, allor a
siamo d'accordo . Bene! Infatti io ho presen-
tato un emendamento che tende appunto a d
immettere nei ruoli coloro che hanno molt i
anni di servizio. Voglio vedere se l'onorevol e
Magrì lo voterà ! Si tratta di persone che fe-
cero il concorso, lo vinsero, furono poi ricon-
fermate (chi per due e chi per quattro ann i
ancora, a seconda della categoria), fecero ben

otto anni o quattro anni di ordinariato d i
ruolo e poi furono mandate fuori e divenner o
incaricati . Costoro, che hanno superato il con -
corso pubblico e contano ben otto anni di ser-
vizio di ruolo, sono, per l'onorevole Magrì ,
degni di tornare ad essere di ruolo, oppure
anche questi sono asini, gente che non merit a
niente ?

Si dice che si vuole immettere nei ruol i
coloro che hanno operato negli ospedali per
un solo anno di ruolo nel grado inferiore . Ma
noi diciamo che hanno operato nel grado in-
feriore, e debbono fare ugualmente il concor-
so ! E, al momento del concorso, il fatto che
qualcuno non si riveli idoneo al posto non
credo rappresenti una valida ragione contro
questo provvedimento .

Vi è l'altra categoria, costituita da color o
che, oltre ad avere conseguito l'idoneità ne l
pubblico concorso, hanno espletato le mansio-
ni immediatamente inferiori in posizione d i
ruolo. Credo che anche se costoro possono van -
tare nell'incarico un periodo inferiore – cioè ,
invece di un anno, sei o nove mesi – non ca-
schi il mondo ! Non sono medico e non son o
pratica di ospedali, ma non credo che negli
ospedali gli assistenti o gli aiuti lascino i l
primario solo ad operare, o che i medici in-
terini, in assenza del primario, lascino morir e
gli ammalati o non li visitino . Anzi, spesso ,
negli ospedali e nelle cliniche private, i pri-
mari appaiono nel reparto per pochissimo
tempo e vanno subito via, per cui gli amma-
lati restano affidati alle cure dei medici inte-
rini, e non mi risulta che per questo gli am-
malati ne soffrano danno .

Se guardiamo il provvedimento da un al-
tro punto di vista, bisogna riconoscere che
l'articolo 3 nel testo stilato dalla Commissio-
ne è per lo meno un po' strano . Il testo ap-
provato dal Senato, tranne l'ultimo comma
(« I concorsi già banditi saranno espletati i n
conformità delle norme che li disciplinano ») ,
a me sembra più rispondente alle esigenze
prospettate .

Non intendo dire con questo che il mi o
gruppo sia favorevole a queste leggi fatte i n
condizioni di emergenza e per operare talune
sanatorie, secondo l'accusa mossa da un depu-
tato del gruppo liberale, il quale ha sostenut o
che i democristiani fanno i favoritismi e no i
approviamo le sanatorie. I liberali dimenti-
cano di essere stati al Governo con i democri-
stiani e di aver fatto favoritismi insieme con
i democristiani . -Per parte nostra, ci siamo ri-
fiutati di andare al Governo con i democri-
stiani e quindi non possiamo essere accusati
di favoritismi.
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Devo dire che, sia personalmente sia a
nome del mio gruppo ho sempre tenuto do-
vunque lo stesso contegno . Anche all'ospedal e
Garibaldi di Catania la democrazia cristia-
na catanese aveva fatto favoritismi nell'as-
sumere gli impiegati ed anche i medici, ma
ciò non toglie che io, come rappresentant e
del popolo catanese, mi sia battuta perch é
gente che da tanti anni lavorava negli ospe-
dali venisse immessa nei ruoli ed a ciascuno
venisse assegnata la qualifica che gli compe-
teva a seconda del titolo di studio posseduto .
Infatti c'è da ricordare che a Catania alcun i
laureati sono stati assunti come scopini negl i
ospedali e che, pur avendo la paga di scopi-
ni, svolgevano le funzioni che competono a
laureati .

Si tratta di sodisfare elementari esigen-
ze di giustizia sociale . Infatti non ha alcuna
importanza il modo in cui questi elementi sono
entrati e come siano stati protetti . Noi non
facciamo le leggi con fotografia . A noi inte-
ressano non le particolarità, ma il principi o
generale. Questa gente ha lavorato negli ospe-
dali, ha dato buona prova di sé e quindi non
trovo niente di strano che si approvi una leg-
ge di sanatoria che metta un po' di ordine
negli ospedali e dia anche tranquillità a tutt i
costoro che hanno dedicato la propria vit a
alla cura della salute pubblica . Nello stesso
tempo, però, occorre che il Governo vari la
riforma ospedaliera, ma rendendola più orga-
nica e migliorandola rispetto al testo formu-
lato in questi ultimi tempi, in modo da fa r
sì che in Italia ci siano gli ospedali, gli or-
ganici, una legge precisa per i concorsi, e ch e
non ci siano più « baronie ». Se così sarà ,
nessuno potrà sentirsi offeso dall'uso di que-
sta espressione, in quanto non sarà più neces-
sario farne uso .

Dando una regolamentazione alla vita ospe-
daliera, anche i giovani assistenti universita-
ri e coloro che prestano servizio nelle clinich e
potranno trovare il modo di far valere le pro-
prie capacità, di progredire e di lavorare negli
ospedali al meglio delle loro possibilità . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale e rinvio alla seduta di doman i
le repliche del relatore e del ministro .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, co-
munico che il seguente disegno di legge è de -
ferito alla Il Commissione (Interni) in sede

referente, con il parere della I, della V e della
XIV Commissione :

« Norme sul soccorso e l'assistenza alle
popolazioni colpite da calamità – Protezione
civile » (3946) .

Presentazione di un disegno di legge.

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chiedo
di parlare per la presentazione di un disegn o
di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Mi ono-
ro presentare, a nome del ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, il di -
segno di legge :

« Aumento del contributo statale all'Ente
nazionale per l'artigianato e le piccole indu-
strie (ENAPI) e alla Mostra-mercato dell'ar-
tigianato in Firenze » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirne la
sede .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

VENTUROLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VENTUROLI. Signor Presidente, anche a
nome dei colleghi cofirmatari della mozione
che in proposito abbiamo presentato, mi per -
metto di sollecitare il suo interessamento pe r
una questione idi eccezionale gravità . In Italia
vi sono oltre 6 milioni idi persone che dal 2 1
luglio 1965, data di. approvazione da parte de l
Parlamento della legge per l'avviamento dell a
riforma delle pensioni, la n . 903, attendono
con giustificata ansia e preoccupazione che i l
Governo ottemperi a quanto in quella legge
viene disposto, ie cioè assuma, attraverso l e
norme previste dall'iarticolo 39, quei provve-
dimenti ad esso delegati, intesi in particolare
a migliorare gradualmente l ' attuale rapporto
tra salari, anzianità ,di servizio e livelli id i
pensione, attuando il conseguente equilibri o
contributivo, in modo da assicurare al compi-
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mento di 40 ,anni di attività lavorativa e d i
contribuzione una pensione collegata all'80
per cento della retribuzione media dell'ultim o
triennio . Occorre inoltre rivedere le norme re-
lative all'accreditamento dei contributi e a i
requisiti necessari per il diritto alla pension e
dei lavoratori agricoli e ,dei coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni . Siamo ormai vicini all a
scadenza dei due anni concessi al Governo pe r
adottare provvedimenti su questa delicata e
importantissima materia, e ancora non è stato
fatto niente .

Prego pertanto la Presidenza ,di rappresen-
tare al Governo la nostra deplorazione per que-
sto grave ritardo, considerate anche le giust e
apprensioni sollevate nei quasi 7 milioni d i
pensionati italiani .

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà
il Governo .

SCARPA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCARPA. Desidero sollecitare la discussio-
ne di una mozione sulla situazione dell'ordi-
namento sanitario italiano, che .a nostro giu-
dizio è travagliato da una grave crisi . In par-
ticolare la mozione ha per oggetto l'enorm e
somma di debiti che gli istituti mutualistic i
hanno contratto nei confronti degli ospedali .
Tra due giorni le categorie dei 'medici ospeda-
lieri, in seguito alla decisione della giunta
intersindacale dei medici ospedalieri, inizie-
ranno ,un pesante sciopero che non potrà non
avere gravi conseguenze sulla popolazione .
Tra qualche giorno, a quel che si dice, la
nostra Assemblea dovrà iniziare la discussio-
ne del ,disegno di legge governativo e dell e
proposte ,di legge d'iniziativa parlamentare
sulla riforma ospedaliera . Poiché a me pare
indubbio, anche per l ' agitazione che i medic i
ospedalieri stanno conducendo, che non s i
possa discutere la legge ospedaliera ignoran-
do la gravissima situazione 'sanitaria, cioè i l
pesante debito che le mutue hanno nei con-
fronti degli ospedali, le chiedo, signor Pre-
sidente, che la discussione della nostra mo-
zione sia abbinata .a quella dei provvediment i
di legge sulla riforma ospedaliera . Né si tratt a
di una novità ,procedurale : infatti la nostra
Assemblea ha già altre volte abbinato la di-
scussione di mozioni e ,di disegni di legge .
Ricordo, ad esempio, che la discussione dell e
mozioni sull'abolizione del dazio sul vino fu
a suo tempo abbinata a quella del disegn o
di legge vertente sulla stessa materia .

PRESIDENTE . Onorevole Scarpa, data la
sua anzianità parlamentare ella sa che il re-
golamento non prevede la possibilità di abbi-
nare la discussione di-una mozione e di u n
disegno ,di legge, poiché trattasi di ,due stru-
menti radicalmente diversi . Ella ha invocato
alcuni precedenti, ma in quei casi (per altro
piuttosto remoti) la discussione ,di mozioni fu
abbinata di solito all'esame 'di bilanci e quindi
a provvedimenti legislativi ,di natura partico-
lare. Comunque, essendosi appalesati seri in-
convenienti, abbinamenti ,di tal genere non s i
sono più verificati . Ella potrà comunque espri-
mere liberamente il suo pensiero intervenen-
do nella discussione generale ,del disegno ,di
legge ed eventualmente 'presentando un ordin e
del giorno che riproduca integralmente il con -
tenuto della sua mozione .

PIGNI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PIGNI. Vorrei pregare la Presidenza di
intervenire presso il Governo per sollecitare
lo svolgimento di due interrogazioni .

La prima chiede in particolare quali prov-
vedimenti il Governo intenda adottare nei
confronti della nuova catastrofe che ha col-
pito il 22 marzo scorso lavoratori italiani emi-
grati in Svizzera . Verso la fine di questo
mese avrà luogo in Svizzera una riunion e
plenaria di tutte le colonie libere dei lavo-
ratori italiani in quel paese, e noi riterremm o
opportuno che il Governo sentisse il dovere
non solo di dare al Parlamento gli indispen-
sabili chiarimenti sulle cause della catastrofe
del 22 marzo (che, purtroppo, è una delle tan `
te da cui sono stati colpiti in quest'ultimo pe-
riodo i nostri emigrati), ma anche e soprat-
tutto di dire quali provvedimenti esso intend a
adottare per garantire una maggiore sicurezz a
nel lavoro .

L'altra interrogazione è rivolta al ministr o
dell'interno per conoscere quali provvedi -
menti abbia adottato o intenda adottare nei
riguardi di alcune ordinanze prefettizie (tra
cui una anche del prefetto di Roma), che han-
no imposto – contro ripetuti voti dei consigl i
comunali – la trattenuta di un'intera giornata
di retribuzione ai lavoratori delle aziend e
municipalizzate dei trasporti, i quali avevano
effettuato uno sciopero limitato ad alcune ore .
Ella comprende, signor Presidente, che die-
tro questi provvedimenti si cela una grav e
questione di principio sulla quale riteniam o
che il Parlamento debba esprimere la pro-
pria opinione.
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BORRA. Chiedo di parlare . secondo cui unità della flotta sovietica, con
incrociatori lancia-missili, si trovano nell'A -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . driatico, non certo per fare una crociera d i
piacere, ma evidentemente per mettersi già

BORRA . Vorrei pregarla cii sollecitar e
presso i ministri del lavoro, dell'industria e
del commercio estero la risposta alla mia in-
terrogazione del 17 gennaio sulla vertenza all a
società « Talco e grafite » . n la terza volta
che io rivolgo questo sollecito : però oggi l a
situazione è particolarmente grave, perché d a
un mese i minatori occupano le miniere, 140
sono stati licenziati e non c'è nessuna garan-
zia per gli altri . Vorrei pregarla di raccoman-
dare che la risposta sia data in settimana poi -
ché proprio in questa settimana il consigli o
di valle, l'amministrazione provinciale e i
sindacati interessati hanno necessità di avere
elementi per poter stabilire l'azione da con -
durre .

TOGNONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOGNONI. Insieme con altri colleghi delle
province colpite dalle alluvioni del 4-5 no-
vembre ho presentato un'interpellanza al
Presidente del Consiglio, e vorrei pregare l a
Presidenza di interessare il Governo per un
sollecito svolgimento . Vorrei aggiungere che
l'onorevole Pieraccini, in occasione di un in-
contro con una delegazione di parlamentari ,
si era impegnato (poiché sono trascorsi più d i
quattro mesi dall'alluvione) di fare un bilan-
cio dei provvedimenti presi e della loro attua-
zione e di considerare l'opportunità di presen-
tare eventuali nuovi provvedimenti .

CARADONNA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARADONNA . Per la quinta volta rivolg o
preghiera alla Presidenza di trasmettere a l
Governo la mia richiesta di rispondere ad al -
cune interrogazioni presentate a suo temp o
per conoscere le misure diplomatiche, politi -
che e militari che il Governo italiano intend e
adottare, in relazione all'installazione di bat-
terie di missili cinesi nell'isola di Saseno, i n
territorio albanese. Si ha ragione di ritener e
che detti missili siano dotati di testate atomi -
che . Tutte le volte che ho sollecitato la rispo-
sta a queste interrogazioni si sono verificat i
nuovi fatti che testimoniano l'importanza de l
problema. L'ultimo di questi fatti, in ordine
di tempo, viene riferito oggi dalla stampa,

in condizione di poter neutralizzare, in caso
di conflitto con la Cina, le basi di missili al-
banesi, con l'impiego di armi atomiche le cui
radiazioni fatalmente si abbatterebbero sul-
l'Italia, data la vicinanza dell'isola di Sasen o
e dell'Albania .

Mi pare che un argomento del genere ri-
chiederebbe un minimo di attenzione da par -
te del Governo. Non so come giudicare que-
sto fingere di non sentire o di non conside-
rare fatti che sono di grave importanza pe r
la vita e la sicurezza del popolo italiano, a
prescindere da ideologie e interpretazioni po-
litiche .

A questo punto non so che cosa fare poiché
l'atteggiamento del Governo mi sembra « cial-
tronesco » ; e vi è da pensare che ad un certo
momento vi siano pesanti responsabilità da
parte di chi è competente, oppure che vi
siano addirittura delle forme di tradimento
dietro la volontà di non rispondere a simil i
interrogazioni .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per la sa-
nità . L'onorevole Caradonna usa un frasario
particolare .

CARADONNA. E il frasario che merita il
Governo che non risponde al Parlamento.

Mi permetto dì dire, inoltre, che vi è lo
strano sistema che le interrogazioni decadono ,
mentre ,dovrebbe decadere il Governo che non
risponde. Faccio il mio dovere di rappresen-
tante della nazione (Commenti al centro) . Voi
la democrazia e la libertà la interpretate com e
vi pare e piace . Del resto sono costretto ad
usare il linguaggio che ho usato poiché è la
quinta volta che sollecito la risposta ad un a
interrogazione .

PRESIDENTE. La Presidenza interesser à
il Governo .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di mercoledì 5 aprile 1967 ,
alle 15,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge:

Dosi e LONGONI : Detrazione dalla impo-
sta di ricchezza mobile del 50 per cento delle
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somme erogate dalle aziende industriali agl i
Istituti universitari per ricerche scientifiche
(3524) ;

CRUCIANI ed altri : Collocamento nei ruo-
li ordinari, al compimento 'di tre anni di ser-
vizio di tutto il personale civile non di ruolo
in servizio (3559) ;

PITZALIS ed altri : Norme per la nomina
in ruolo del personale in servizio presso I e
Amministrazioni dello Stato (3650) ;

CARIOTA FERRARA : Modificazioni alle di -
sposizioni tributarie sugli assegni bancari e d
a quelle sulle fedi di credito (regio decreto

21 dicembre 1933, n . 1736, e decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 _giugno 1953 ,
n . 492) (3859) .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

SPINELLI ; DE MARIA e senatori PICARDO ,
BONADIES, TERRONI e SELLITTI : Norme transi-
torie per i concorsi per il personale sanitario
ospedaliero (Testo unificato modificato dalla
XI Commissione permanente del Senato )
(1832-2143-B) ;

— Relatore : Barba .

4. — Discussione del disegno di legge:

Modifiche alla legge 5 maggio 1956,
n. 525, relativa alla concessione alla Vall e

d 'Aosta dell'esenzione fiscale per determinate
merci e contingenti (Approvato dalla V Com-
missione permanente del Senato) (3810) ;

e della proposta di legge:

+PAJETTA ed altri : Ulteriore modifica del-
l 'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n . 623 ,
già modificato con legge 5 maggio 1956, n . 525 ,

relative alla concessione alla Valle d'Aost a
della esenzione fiscale per determinate merc i
e contingenti (3190) ;

— Relatore : Zugno .

5 . — Discussibne della proposta di legge
costituzionale::

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assemble a
regionale siciliana e dei Consigli regional i
della Sardegna, della Valle d'Aosta, del Tren-
tino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia
(2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge:

CASSANDRO ed altri : {Riconoscimento dell a
Consulta nazionale quale legislatura della Re -
pubblica (2287) ;

— Relatore: Dell 'Andro .

7 . -- Discussione del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento e l 'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

8 . — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

FODERARO ed altri : 'Modifiche all'articol o
33 del testo unico delle norme sulla disciplina
della circolazione stradale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n . 393, relativamente ai limiti di peso
per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : 'Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .

10. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell 'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiunt o
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Ur -
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età '(Urgenza) (226) ;

. LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;
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BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (58Si ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno.

12 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1933 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13 . — Discussione dei disegni di legge:
Norme per il comando del personale del -

lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

- Relatori: Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge :

Bozza ed altri : Controllo parlamentar e
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 20,15.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

CRUCIANI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere quali sono i motivi per i qual i
l'Istituto autonomo case popolari è stato au-
torizzato ad applicare, per le province di Pe-
rugia, Terni e Rieti delle quote supplementar i
dell'importo di lire 600 a vano .

	

(21320 )

MARTINO GAETANO . — Al Ministro per
gli interventi straordinari nel mezzogiorno e
per le zone depresse del centro-nord ed al Mi-
nistro del turismo e spettacolo . — Per cono-
scere i criteri con i quali il Comitato dei Mi-
nistri per il mezzogiorno ha delimitato il com-
prensorio turistico della provincia di Messina
e l'inclusione in esso dei singoli comuni dell a
provincia .

In particolare l'interrogante desidera co-
noscere le ragioni dell'esclusione dal suddetto
comprensorio della fascia costiera compres a
tra Gioj osa Marea e Tusa, ricca di monument i
di grande interesse storico e artistico e d i
straordinarie bellezze naturali dovute alla fe-
lice conformazione geografica, alla vicinanza
delle isole Eolie e soprattutto all'esistenza d i
ampie ed accoglienti spiagge .

In effetti sia l'Amministrazione provinciale
che quella regionale avevano da tempo inclu-
so la fascia costiera in questione nelle zone d i
primario interesse turistico della provincia d i
Messina, in considerazione anche del fatto ch e
molte iniziative stanno già sorgendo sponta-
neamente nella zona, la quale, per le ragion i
esposte, è suscettibile di intenso sviluppo tu-
ristico .

L'interrogante desidera quindi sapere se i
Ministri interrogati non ritengano opportuna
l'inclusione dei comuni interessati nel suddet-
to comprensorio turistico, anche al fine d i
non soffocare sul nascere le locali iniziative
privandole delle provvidenze previste dalle
norme vigenti .

	

(21321 )

GIORGI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere quali provvedi -
menti intende adottare di fronte alla gravis-
sima crisi che ha investito i produttori di pa-
tate del comprensorio del Fucino i quali non
riescono .a vendere né a collocare grandi quan-
tità di prodotto pari ad oltre 250 .000 quintali ,
il che rende estremamente difficile (o addirit-
tura impossibile affrontare anche le normal i
spese di conduzione aziendale ;

per sapere in particolare, in riferimento
al decreto ministeriale 22 ottobre 1966, recan-
te 'disposizioni 'per l'ammasso volontario d i
patate di produzione 1966, adottato su propo-
sta dell'Ente Fucino, Ente di 'sviluppo in
Abruzzo, che prevede uno stanziamento d i
lire 25 milioni, se non ritenga necessario ed
indilazionabile adottare le misure necessarie ,
mediante ulteriori sufficienti stanziamenti, pe r
il superamento della grave crisi denunciata ,
mediante la possibilità (di acquisto dell'intera
parte invenduta della produzione .

	

(21322 )

TRIPODI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se non voglia dare
immediate disposizioni perché sia revocato i l
decreto che ordina la chiusura della caccia con
il 30 aprile 1967, considerando che tale dispo -
sizione danneggia enormemente le attrezzatur e
turistiche alberghiere soprattutto nelle pro-
vince meridionali, e i traffici commerciali ,
avendo legittimamente presunto le une e gl i
altri una congrua prosecuzione della stagione
venatoria ; l'interrogante chiede se, in via su -
bordinata, non si ritenga di prorogare la sta-
gione suddetta almeno sino al 15 maggio 1967 .

(21323 )

GIOMO . — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato . — Per conoscer e
se, data la eccezionalità del caso, non ritenga
di intervenire presso il linificio e canapificio
nazionale per evitare la prevista chiusura del -
l'opificio di Lodi con il conseguente licenzia-
mento di circa 300 dipendenti a partire dal
1° giugno 1967 .

Il linificio e canapificio nazionale infatt i
ha varie unità produttive, collocate in differen-
ti zone, per cui potrebbe provvedere in diverso
modo alla ristrutturazione in programma sen-
za gravare su di una zona, come quella di Lo -
di, da considerarsi in stato di depressione acu-
ta, così come possono confermare anche
colleghi parlamentari che hanno compiti diri-
genziali nel complesso industriale per cui s i
discute .

	

(21324 )

GIO(MO . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali sono i motivi che ritar-
dano l 'effettiva consegna al comune di 'Milano
dell'edificio dell'ex 'Palazzo 'Reale, frutto del -
la permuta con lo Stato della Ca' Granda, at-
tualmente sede dell'università .

Risulta infatti all'interrogante che sino da l
10 febbraio 1967 la Corte dei conti ha comuni-
cato al (Ministero delle finanze l'avvenuta re-
gistrazione del contratto di permuta ed il ri-
tardo nella consegna impedisce al comune di
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effettuare all 'edificio gli indispensabili lavo-
ri di manutenzione che, allo stato attuale, s i
rendono urgentissimi e indispensabili . (21325)

ABELLI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere l ' attuale situazione della pratica d i
pensione di guerra di Morello Celestino posi-
zione 2087652/AD e quali prospettive ci siano
per una sua tempestiva soluzione .

	

(21326 )

ABELLI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere quale sia l'attuale situazione dell a
pratica relativa alla pensione di guerra indi -
retta di Pettani Mattea in Jelencovich, madre
di tre Caduti (uno morto in combattimento
in Corsica, due soppressi da partigiani slavi) :
posizione n . 601736 e quali prospettive ci sia -
no per una sua tempestiva soluzione. (21327)

ABELLI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere l'esatta situazione della pratica d i
pensione di guerra diretta di Del Zoppo Bar-
tolomeo, posizione n . 1728424, per la qual e
sono state date due notizie discordanti, e pre-
cisamente con una si diceva che la pratica er a
stata definita negativamente nel 1946, co n
l'altra si informava che la pratica era in corso ,
e quali prospettive ci sono per una sua tem-
pestiva soluzione .

	

(21328 )

SPONZIELLO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quali son o
le ragioni per le quali attualmente, in diffor-
mità di quanto avveniva nel recente passato, i
diplomati degli istituti professionali non pos-
sono più accedere al Magistero della donna .

Poiché detti diplomati si sono visti preclu-
dere tale accesso al Magistero della donna sen-
za preavviso di sorta e soltanto allo scader e
della presentazione della domanda, per cono-
scere altresì, atteso il danno che agli interes-
sati è derivato per spese e sacrifici di prepa-
razione, se non si ritenga di soprassedere per
quest'anno a tale divieto ed emanare succes-
sivamente tempestive disposizioni onde evitar e
disagi e malcontenti, indubbiamente giusti-
ficati .

	

(21329 )

SPONZIELLO. — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se sono a conoscenza :

del persistente stato di agitazione dei
medici consultoriali ONMI della provincia d i
Lecce ;

delle ragioni che tale agitazione spiegan o
e giustificano e che si possono sintetizzare nel -
le difficoltà in cui essi medici sono costretti a d
operare, in considerazione soprattutto delle

condizioni economiche e sociali di quelle popo -
lazioni le cui classi meno abbienti sono quell e
che richiedono l'assistenza specialistica press o
i consultori ONMI;

della fondatezza delle rivendicazion i
avanzate dalla categoria in agitazione ;

e per conoscere quali provvedimenti in -
tendano adottare per risolvere la vertenza i n
atto, soprattutto allo scopo di evitare l'ulte-
riore grave disagio alle popolazioni assistite .

(21330)

SERVELLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
una recente notizia di stampa (sotto forma di :
« lettera al Direttore ») pubblicata da un quo-
tidiano milanese e che si riferisce alla paven-
tata riduzione del Fondo gestione tubercolos i
(INPS) risponde a verità .

In effetti sarebbe in corso di esame u n
provvedimento che – secondo l'interpretazio-
ne dell'autore della « lettera » – dovrebbe ri-
durre il contributo INPS al Fondo gestion e
citato di una notevole somma, sui tre miliard i
annui attualmente erogati a suo favore .

Poiché la notizia sta circolando in tutti i
Sanatori, creando tra i degenti stati d'animo
dannosi e preoccupanti, l'interrogante chied e
al Ministro interrogato se non ritiene oppor-
tuno chiarire ufficialmente la portata e i li-
miti effettivi dell'azione che il suo Minister o
intende perseguire tenendo presente che un a
riduzione del contributo oggi in atto pregiu-
dicherebbe le possibilità di lotta contro la tu-
bercolosi, già scarsamente sviluppate per la
riconosciuta insufficienza dei mezzi finanziar i
a disposizione del Fondo .

	

(21331 )

SERVELLO . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere quan-
to segue :

1) se ritiene compatibile con le proprie
norme statutarie l'attività che l'ACI milanes e
svolge – e nprogressivamente incrementa –
'provvedendo alla vendita diretta a soci e non
soci di articoli ed accessori per automezzi (i n
essi compresi pezzi di ricambio, gomme, ecc . )
nei chioschi, stazioni di servizio e di rifor-
nimento ed in genere in tutti i luoghi .di di-
stribuzione del carburante, gestiti dall'AC I
stesso ;

2) se considera legittima la concorren-
za che con tale attività l'ACI conduci ai dan-
ni .dei commercianti .del settore, già 'sottopost i
a non lievi sacrifici, in specie di ordine tribu-
tario e fiscale ;

3) se il Ministro interrogato non ritie-
ne opportuno e urgente intervenire a salva-
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guardia delle ragioni di equità, di moralità e
di giustizia invocate dagli operatori .del set-
tore, con un recente ordine del giorno da ess i
votato all'unanimità .

	

(21332 )

SERVELLO. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e
p :-evidenza sociale . — Per sapere quali ini-
ziative abbia assunto il Governo a proposit o
del minacciato licenziamento di centinaia d i
lavoratori conseguente alla « ristrutturazio-
ne » del Linificio e Canapificio nazionale d i
Lodi, e ciò anche in relazione alla situazion e
di depressione economico-sociale della zon a
Lodigiana .

L'interrogante chiede, altresì, di sapere
quale sia la situazione – ad avviso del Gove r
no – dei 500 lavoratori della zona di Parabia-
go in seguito alla messa in liquidazione de l
canapificio FURTER, con riflessi di acuta
tensione sociale .

	

(21333 )

SERVELLO. — Al Ministro degli affari
esteri . — Sul seguente argomento :

Il giornale – edito in U .S .A . – Il Progresso
Italo-Americano di lunedì 13 febbraio 1967, a
pagina 5, rubrica « La Posta dei lettori » ha
pubblicato una lettera a firma del signo r
Tromba Giovanni, di anni 70, il quale affer-
ma che « in questi giorni il Governo italiano »
gli ha revocato una piccola pensione solo per -
ché si è accorto che egli è un ex suddito dell'ex
Impero Austro-Ungarico .

Poiché il signor Tromba, malgrado il tort o
subìto, esprime con commovente convinzion e
la propria italianità, l'interrogante chiede a l
ministro se non ritiene doveroso e urgente
intervenire presso le nostre autorità diploma-
tiche in New York, al fine di accertare l'esat-
ta posizione pensionistica dello stesso signor
Giovanni Tromba e riparare – ove sia da ri-
parare – l'eventuale errore degli Organi na-
zionali preposti al controllo e alla erogazion e
delle pensioni di guerra .

	

(21334 )

SPONZIELLO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se sono a conoscenza delle doglian-
ze mosse dagli assegnatari degli alloggi INA-
CASA in danno dei quali, con i decreti inter -
ministeriali n . 1288 e 1289 del 2 settembre
1966, sono state eccessivamente e ingiustifi-
catamente maggiorate le quote di amministra-
zione e di manutenzione dovute da essi asse-
gnatari di detti alloggi INA-CASA a locazione
e a riscatto e le quote di rendicontazione e ri-
scossione dovute dagli assegnatari stessi pro-
prietari di alloggi con ipoteca legale .

Poiché l'applicazione di tali disposizioni ,
oltre che determinare un aggravio di spes a
notevole che danneggia notevolmente i benefi-
ciari degli alloggi, notoriamente a basso red-
dito e con famiglia numerosa, ha soppresso il
precedente sistema di amministrazione auto -
noma, sempre preferita dagli interessati -per -
ché svolta dai loro rappresentanti senza alcun a
remunerazione, se non ritengano, sulla base
della esperienza negativa dei succitati decre-
ti interministeriali, emanare nuove disposi-
zioni che contemplino :

a) il mantenimento delle amministrazio-
ni autonome ;

b) la eliminazione di qualsiasi onere i n
favore di enti o istituti per il controllo degl i
alloggi in locazione e a riscatto ;

c) la soppressione della quota prevista
per la riscossione e rendicontazione per gli
alloggi assegnati in proprietà immediata co n
ipoteca legale, essendo la stessa già una for-
mula di vincolo e di controllo dei pagamenti ;

d) la effettuazione gratuita da parte de-
gli istituti preposti delle supervisioni ai pro-
getti di modifica e lavori di manutenzione
straordinaria, presentati dalle amministra-
zioni autonome .

	

(21335 )

HELFER. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere se è a conoscenza del nuovo me-
todo di percezione tributaria adottato in Sviz-
zera nei confronti dei lavoratori italiani, consi-
stente nella trattenuta di una parte del sala-
rio ad opera del datore di lavoro .

Per sapere se consti che il nuovo metodo
sia risultato o meno lesivo degli interessi de i
nostri connazionali, specialmente nei confron-
ti degli altri lavoratori e della generalità de i
contribuenti svizzeri ed in caso affermativ o
se e quali passi abbia intrapresi o intenda in-
traprendere presso le autorità della vicin a
Confederazione per la giusta tutela morale e
materiale dei nostri emigranti .

	

(21336 )

MARTINI MARIA ELETTA E BIAGIONI .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale ,
dell'industria, commercio e artigianato, del
bilancio, dei trasporti e aviazione civile, dell e
partecipazioni statali e dei lavori pubblici . —
Per conoscere gli atteggiamenti che assume-
ranno nei confronti della situazione che si è
creata a Lucca nelle officine metalmeccaniche
« Lenzi » che producono media e piccola car-
penteria .

Infatti l'officina Lenzi, in cui lavoravan o
normalmente 220 operai (ed è la terza, pe r
capacità occupazionale, della città) ha licen-
ziato, in data 10 aprile 1967, 70 operai – di
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cui due membri di commissione interna –
mentre è in corso una azione presso Minister i
ed enti tendente a reperire commesse di lavo-
ro che consentono alla ditta Lenzi una norma-
lizzazione della .attività produttiva; e poiché
a seguito dell 'avvenuto licenziamento gli ope-
rai hanno occupato l'azienda, ed è preoccu-
pante la situazione dei dipendenti e della cit-
tadinanza che vedono aggravata la già preca-
ria condizione dell'economia lucchese, gli in-
terroganti chiedono ai Ministri competenti ,
ciascuno nel proprio settore, efficace adesion e
alle richieste del sindaco di Lucca, ed oppor-
tuno sollecito intervento a tutela del lavoro
dei cittadini lucchesi .

	

(21337 )

VEDOVATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere se non ritengano dove -
roso ed urgente esprimere, per le vie ritenute
più idonee, al Governo americano il rincre-
scimento del popolo italiano per gli atteggia -
menti assunti all'indirizzo del vice Presidente
Humphrey da alcuni irresponsabili la cui ri-
provevole condotta, che ci si impegni venga
tempestivamente sottoposta a giudizio e all a
conseguente sanzione, oltre ad ignorare i mo-
tivi specifici affidati alla missione in Europ a
dell'autorevolissimo rappresentante della Na-
zione americana amica, ha gettato un'ombra
di inciviltà sulla civilissima città del gigli o
proprio nel momento in cui il sindaco di Fi-
renze riceve accoglienze trionfali nelle citt à
americane, nelle quali si è recato per renders i
interprete del sentimento di gratitudine de i
fiorentini che nell'aiuto generoso american o
hanno trovato, dopo il disastro del 4 novem-
bre, ancora una tangibile testimonianza di so-
lidarietà, di amicizia, di fraternità . (21338 )

ALPINO E DEMARCHI . — Al Presidente
del . Consiglio dei ministri e al Ministro de l
tesoro. — Per sapere se, dopo i gravissim i
fatti emersi al Banco di Sicilia, non ritengon o
di dover disporre una approfondita inchiesta
sull'intero settore creditizio pubblico, nel qua-
le il sistema delle designazioni partitiche alle
cariche massime e il gioco delle ingerenze
politiche e clientelari lasciano facilmente sup-
porre l'esistenza di prassi e situazioni irrego-
lari o comunque non conformi, sia pure in
termini più limitati là dove non intervengono
le virtù moltiplicatrici della corruzione e dello
sperpero insite nell'istituzione regionale .

Si chiede inoltre di sapere se non si rav-
visa la necessità di « attivizzare » l'esercizi o
della vigilanza da parte della Banca d'Itali a
e di reintegrarne l'efficace continuità e seve-

rità, rispetto non solo ai casi scandalosi già
emersi o sospetti, ma anche all'evasione, tra
l'altro con creazione di società per azioni e
assunzione di partecipazioni, delle cautele e
discipline operative fissate per le aziende d i
natura pubblica .

Si chiede infine di sapere se non si ritien e
una buona volta, atteso il silenzio frapposto
a precedente interrogazione degli interroganti ,
di disporre opportuni e organici accertament i
sui tassi extra cartello e sugli interessi addi-
zionali corrisposti specialmente a grossi ent i
pubblici, su giacenze massicce e pertanto pe r
differenze valutabili a molti miliardi, così da
controllare non solo l'entità del fenomeno ma
anche e soprattutto i modi di pagamento del -
le differenze non ufficiali e l 'effettiva devolu-
zione delle medesime ai bilanci degli enti de-
positanti .

	

(21339 )

CAPRARA .	 Al Ministro dell'interno . --
Sulla vicenda relativa ai suoli siti nell'isol a
di Capri in località Macchieto Mulo che il co-
mune di Capri rivendicò ed ottenne per rein-
tegra demaniale e con destinazione all'us o
civico sin dal settembre 1913 (ordinanza del
commissario ripartitore del 10 dicembre 1914) .
Trattasi delle particelle catastali 583 e 586 de l
foglio 4 per le quali devono essere accreditate
al comune le somme depositate a titolo cau-
zionale all'ex Ina-Casa .

	

(21340 )

SILVESTRI .	 Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere – premesso ch e
si dovrà allineare la situazione di fatto degl i
istituti di istruzione tecnica a quella di diritto
con la revisione delle piante organiche (così
come testualmente al secondo capoverso della
circolare ministeriale n . 298 del 21 luglio 196 6
sopra citata) e che, per quanto riguarda l a
costituzione di posti d'insegnamento tecnic o
pratico, le ore da destinarsi alle esercitazion i
pratiche di laboratorio sono indicate nella cir-
colare ministeriale n . 298 del 21 luglio 196 6
protocollo n . 5665 – se è a conoscenza ch e
nell'istituto tecnico industriale statale « A .
Rossi » di Vicenza, dal 1965, il preside non
ha inteso, come ha fatto, provvedere alla no -
mina di insegnanti tecnico pratici di laborato-
rio, arrivando a rigettarne la domanda per i l
laboratorio di fisica, ove per il numero d i
ore disponibili, debbono destinarsi più di du e
insegnanti tecnico pratici ;

per sapere se il Ministro non ritenga ne-
cessario intervenire per chiarire l'atteggia-
mento assunto dal preside dell'istituto in og-
getto, che ritiene non possano essere utiliz-
zati gli insegnanti tecnico pratici nei labora-
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tori, in perfetto contrasto e violazione dell e
vigenti norme in materia, provvedendo al -
l 'acquisizione della situazione di fatto e di -
sponendo il necessario accertamento ispettivo .

(21341 )

SCALIA. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere come intende ovviare al ritard o
con cui vengono liquidate le pensioni al per-
sonale civile già dipendente dalla marina .

Sarà a conoscenza del Ministro che all'e x
operaio Mariano Musumeci, già dipendente
dall'arsenale di Messina e cessato dal servizi o
in data 1° settembre 1966, non solo non è stato
rilasciato il libretto di pensione all'atto de l
collocamento a riposo – come prescrivono l e
disposizioni di legge in vigore – ma non è stata
ancora concessa neanche la pensione provvi-
soria .

L'interrogante chiede che il Ministro dell a
difesa voglia fornire urgenti assicurazioni i n
merito all'eliminazione dell'inconveniente la-
mentato ed al pieno rispetto delle norme di
legge che impongono il tempestivo adempi -
mento delle formalità necessarie per le liqui-
dazioni delle pensioni .

	

(21342 )

TOGNI . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere le ragioni pe r
le quali non sono stati delimitati – ai sens i
della legge 21 luglio 1960, n . 739 – i territor i
collinari della provincia di Pisa nei quali, a
seguito delle eccezionali calamità atmosferiche
del novembre scorso, si sono prodotti estesi e
preoccupanti movimenti franosi che hann o
sconvolto terreni e piantagioni specializzate
(vigneti) causando anche crolli o gravi lesion i
a numerosi fabbricati alcuni dei quali sono
stati fatti sgomberare perché inabitabili .

Tali danneggiamenti hanno menomato i n
maniera determinante l'efficienza produttiva
delle aziende colpite – in massima parte di-
retto-coltivatrici – che si trovano nella impos-
sibilità di fare ricorso alle provvidenze di cu i
alla legge sopra citata in quanto non com-
prese nei territori delimitati con decreto mi-
nisteriale del 21 dicembre 1966 pubblicat o
sulla Gazzetta ufficiale n . 75 del 24 marzo
1967 .

L'esclusione delle zone collinari predette
ha causato vivissimo malcontento ed ha ag-
gravato la già pesante situazione economica
delle aziende interessate che non possono af-
frontare, con i soli propri mezzi, le forti spes e
di ripristino delle strutture fondiarie così gra-
vemente danneggiate .

Al fine di alleviare il grave stato di disa-
gio delle popolazioni agricole interessate chie -

de la emissione di un decreto aggiuntivo che
contempli una più ampia e completa delimi-
tazione ai sensi della legge 21 luglio 1960 ,
n . 739 e che comprenda le zone collinari de i
seguenti comuni della provincia di Pisa :

1) Bientina ;
2) Buti ;
3) Calci ;
4) Capannoli ;
5) Casale M .mo;
6) Casciana T . ;
7) Castelfranco di S . ;
8) Castellina M .ma ;
9) Castelnuovo V. C. ;

10) Chianni ;
11) Crespina ;
12) Fauglia ;
t3) Guardistallo ;
t4) Laiatico ;
i5) Lari ;
16) Lorenzana ;
17) Montecatini V. C . ;
18) Montescudaio ;
19) Monteverdi M .mo;
20) Montopoli V. A. ;
21) Orciano Pisano;
22) Palaia ;
23) Peccioli ;
24) Pomarance ;
25) Pontedera ;
26) Ponsacco ;
27) Riparbella ;
28) San Giuliano T .
29) San Miniato ;
30) Santa Croce S .A . ;
31) Santa Luce ;
32) Santa Maria a Monte ;
33) Terricciola ;
34) Vecchiano ;
35) Vicopisano ;
36) Volterra .

	

(21343 )

BOLOGNA. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere quali siano le precise intenzion i
dell'Amministrazione circa il destino dell a
Azienda tabacchi di Trieste che ha la sua sed e
nel porto Duca D'Aosta e, soprattutto, che
cosa s'intende fare delle maestranze occupate .

Inoltre l'interrogante chiede di sapere se
si ritiene pienamente giustificato il licenzia -
mento, avvenuto in questi giorni, di circa 150
lavoratrici con l'allegata motivazione del ri-
tardo subito dall'arrivo di una partita di ta-
bacco.

Già altre volte l'interrogante è intervenut o
per mettere in luce la situazione dello stabi-
limento di Trieste dell'Azienda tabacchi ita-
liani, la quale situazione è diventata sempre
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più precaria dando luogo, come conseguenza ,
alla riduzione del personale addetto alla lavo -
razione del tabacco e, nell'ultima campagna
di lavorazione, pure alla riduzione dei mes i
di occupazione delle già scarse maestranz e
dipendenti . Si desidera far presente al signo r
Ministro che la grande parte del personal e
dipendente dell'Azienda, specie per la no n
più giovane età, ben difficilmente potrebbe
trovare una sistemazione altrove, una volt a
chiuso lo stabilimento o, comunque, estrema-
mente ridotta l'occupazione .

	

(21344 )

BOLOGNA .	 Ai Ministri del lavoro e pre -
videnza sociale e della sanità . — Per sapere
quali urgentissimi provvedimenti e quali azio-
ni di loro competenza intendano promuovere
perché gli Ospedali Riuniti di Trieste possan o
ottenere il pagamento delle ingenti somme lor o
dovute dagli Enti mutualistici, specialmente
dall'INAM .

Come l'Amministrazione dei detti Ospedal i
ha pubblicamente denunciato, i crediti vantat i
dagli ospedali verso gli Enti mutualistici no n
solo sono di grande entità - oltre 2 miliardi -
ma datano per giunta da parecchio tempo ,
provocando difficoltà serissime e gravi preoc-
cupazioni agli amministratori e agli stessi cit-
tadini .

L'interrogante fa presente che se non ver-
ranno presi urgenti provvedimenti, quali quel -
li invocati, gli Ospedali riuniti di Trieste (co-
me viene pubblicamente rilevato) non sarann o
in grado di continuare nella loro attività, con
quelle gravi conseguenze che è facile imma-
ginare .

	

(21345 )

SANTAGATI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle are e
depresse del centro-nord . — Per sapere i mo-
tivi che hanno causato l'arresto dei lavori at-
tinenti alla costruzione della diga Nicoletti, i n
territorio di ,Leonforte (provincia di Enna) ed
il mancato inizio delle opere di canalizzazio-
ne della stessa diga, malgrado appaltate e
consegnate da alcuni mesi, con conseguent e
licenziamento di molti operai e con incalcola-
bili riflessi negativi sia di natura economica
che sociale nell'intera provincia e per cono-
scere altresì quali urgenti iniziative intenda -
no promuovere per ovviare a tali increscios i
inconvenienti .

	

(21346 )

NAPOLITANO LUIGI, NATTA E AMA-
SIO. — Al Ministro dei lavori pubblici . —
Per sapere - in relazione all'esecuzione del -

la strada statale Oneglia-Diano Marina - se
sia a conoscenza che :

a) l'impresa SALCET (Casale Monferra-
to), appaltatrice dei lavori, ha potuto operare
senza la vigilanza tecnica permanente dell a
direzione lavori dell'ANAS ;

b) la direzione lavori ha predisposto u n
piano esecutivo dell'opera del tutto contrari o
al buon senso e in particolare : non ha previ-
sto la pulizia dei « trovanti » e ha iniziato l a
costruzione del muraglione lato mare senz a
investigare la reale consistenza della monta-
gna creando pericoli seri di frane, alcune del -
le quali, minori, già verificatesi ; per sapere ,
infine, quali provvedimenti, in ordine ai fatt i
riferiti, intenda adottare .

	

(21347)

FRANCHI E GUARRA. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se. sia a sua
conoscenza che, in contrasto con le sue espli -
cite affermazioni circa la situazione stradal e
della strada statale n . 13 « Pontebbana » de-
finita « nel complesso buona », il Consigli o
direttive del BI{M-Tagliamento, interprete del -
le lagnanze e delle preoccupazioni degli ent i
e della popolazione del Canal del Ferro e
della Valcanale, per il grave dissesto della
« Pontebbana » oltre Chiusaforte e per l a
mancata ripresa dei lavori assicurati nella
primavera del 1966, ha sollecitato urgenti de -
cisioni per tranquillizzare le popolazioni in -
teressate ; per conoscere da chi gli siano state
fornite le notizie circa le buone condizion i
della strada che invece non possono essere de -
finite che disastrose e quali provvediment i
intenda prendere in merito sia ai fini di un a
esatta informazione, sia ai fini di non ostaco -
lare l'incremento o solo la conservazione del -
l'attuale traffico turistico e commerciale .

(21348)

ABENANTE, CAPRARA, BRONZUTO E

ABBRUZZESE. Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere come intend a
imporre alla Direzione del cantiere navale d i
Castellammare di Stabia la revoca della pro-
vocatoria sospensione di centinaia di lavora -
tori, adottata per stroncare la giusta lotta de i
lavoratori gruisti e agganciatori .

In particolare, gli interroganti chiedono d i
conoscere quali provvedimenti saranno adot-
tati per porre fine :

utilizzazione, al posto di gruisti e aggan-
ciatori, di personale non specializzato co n
grave pericolo di infortuni sul lavoro ;

trasferimento di lavoratori da Trieste ,
mentre a Castellammare esistono larghe di-
sponibilità di operai specializzati, disoccupati



Atti Parlamentari

	

- 33010 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 APRILE 196 7

e senza alcuna possibilità di lavoro se non
nel cantiere navale .

Infine gli interroganti sottolineano la ne-
cessità di assicurare al cantiere di Castellam-
mare la necessaria autonomia funzionale e di
operare perché le aziende a partecipazione sta -
tale operino in modo da assicurare, soprattut-
to in Campania, lo sviluppo dei livelli di oc-
cupazione .

	

(21349 )

LEZZI, RUSSO VINCENZO E ROMANO .
— Al Ministro per le partecipazioni statali . —
Per conoscere le disposizioni che intende im-
partire alla Direzione dell'ITALCANTIER I
per l ' immediata revoca del provvedimento di
sospensione di lavoratori gruisti ed aggancia -
tori del -Cantiere navale di Castellammare d i
Stabia e ciò anche al fine di evitare l'inaspri-
mento della vertenza e dell'agitazione ; ed i
provvedimenti che intende adottare per nor-
malizzare la situazione del personale garen-
tendo i livelli di occupazione ed il loro incre-
mento, adoperando le energie disponibili lo-
calmente peraltro altamente qualificate .

(21350 )

FRANCHI, MANCO E GALDO. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere se sia a loro
conoscenza che la Giunta delle Regione Friu-
li-Venezia Giulia provvede al finanziamento
di organi di stampa tramite la stipulazione
di apposite convenzioni nelle quali vengon o
precisati i servizi che le singole società edi-
trici si impegnano a svolgere per conto della
Regione ed i corrispettivi canoni da versars i
da parte della Regione, a presentazione di
regolare fattura, calcolati in misura forfet-
taria sulla base delle correnti tariffe pub-
blicitarie ;

per conoscere se tale procedimento ch e
indubbiamente rappresenta la più palese ne-
gazione della obiettività dell'informazione e
quindi della reale indipendenza della stam-
pa, sia da ritenersi previsto dallo statuto del -
la Regione anche nel modo in cui esso è at-
tuato e soprattutto se si consideri che, dato
che i giornali e le agenzie finanziate appar-
tengono alla Regione Friuli-Venezia Giulia ,
le convenzioni stipulate riguardino il rag-
giungimento dell'obiettivo di una maggior e
conoscenza da parte degli italiani della Re-
gione di cui trattasi o non piuttosto, come
appare evidente, data anche l'estensione degl i
interventi, quello della presentazione addo-
mesticata di una situazione politica ;

per conoscere infine a quali giornali ,
agenzie settimanali, periodici siano stati elar -

giti i citati contributi nel corso degli ann i
1965 e 1966, per quali finalità e per quali ser-
vizi, ed a quanto ammontino i singoli contri-
buti concessi a ciascuna delle segnate pubbli-
cazioni .

	

(21351 )

FERIOLI_ — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se in-
tenda accedere alla richiesta di cui all'arti-
colo 5 dell'accordo collettivo stipulato il 28
ottobre 1965 tra le aziende telefoniche ed i
sindacati di categoria dei dipendenti del set-
tore. Detto articolo richiede al Ministero e
quindi all'INPS di corrispondere ai pensio-
nati ex telefonici un acconto sui migliora-
menti del trattamento di quiescenza stabiliti
dall'accordo stesso e recepiti in larghissim a
misura dal disegno di legge n . 3866.

Si tratta di un provvedimento molto ur -
gente, date le misere condizioni dei pensio -
nati del Fondo per le pensioni al personal e
addetto ai pubblici servizi di telefonia, che ,
a quanto risulta, non effettua da molti ann i
nessun adeguamento delle proprie prestazioni .

(21352)

MASSARI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della sanità . — Per sapere – premesso
che motivo di seria preoccupazione per gli abi-
tanti di alcuni comuni della provincia di Mi-
lano continua ad essere costituito dal fatto ch e
il torrente Arno, trasportatore di acque no-
tevolmente inquinate, abbia il suo recapit o
terminale allagando zone dei comuni stessi ;
che il torrente Arno nasce nelle vicinanze del-
la città 'di Varese ed attraversa dodici comun i
della provincia stessa ; che lungo il percorso
il torrente Arno riceve scarichi civili ed indu-
striali e acque piovane e quindi entra in pro-
vincia di 'Milano interessando i territori de l
comune 'di Magnago e di Castano Primo ove
le acque hanno il loro recapito terminale ; che
le .acque defluiscono naturalmente allagando ,
insabbiando e sopprimendo le varie colture
per asfissia radicale, per un totale di circa
200 ettari .

Data la enorme quantità 'di acque in pe-
riodo di magra e poiché si tratta di acque al-
tamente inquinate e contaminate contenent i
rifiuti solidi 'ed immondizie, queste tracimano
dal letto del torrente, ostruito per la lunghez-
za di circa un chilometro e allagano tutti i
territori circostanti con gravi danni all'agri-
coltura, alle falde acquifere e alla salute degli
abitanti della zona .

Questi inconvenienti si aggravano nei pe-
riodi 'di pioggia, in quanto i terreni vengono
invasi e allagati dalle acque fino a raggiunge-



Atti Parlamentari

	

— 33011 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI '-- SEDUTA DEL 4 APRILE 196 7

re una superfice di metri quadrati due mi-
lioni .

Il problema del torrente Arno si presenta ,
come tutti i corsi d'acqua del milanese, sotto
il duplice aspetto delle piene e degli inquina -
menti (magre) .

Per quanto concerne le piene la provincia
di Varese ha redatto un progetto ed ha richie-
sto al Ministero ,dei lavori pubblici la classi-
fica in terza categoria delle relative opere .

Per quanto concerne le acque di magra è
necessario provvedere alla depurazione delle
stesse e se il consorzio costituito in quest i
giorni potrà elaborare gli adatti progetti ; i
mezzi per la realizzazione non potranno per ò
che essere forniti dal Ministero dei lavori pub-
blici e ,dal 'Ministero della sanità – :

1) se il Ministero dei lavori pubblici ha
accolto la richiesta della provincia di Vares e
e quando emetterà il decreto di classifica del -
le opere di sistemazione del torrente Arno i n
terza categoria ;

2) quali iniziative intendano adottare af-
finché il consorzio dei comuni per la depura-
zione delle acque .dell'Arno predisponga ade -
guati progetti per la depurazione generale del
fiume e se in considerazione della esigenza d i
una rapida soluzione del grave problema no n
ritengano .di 'prevedere già sin da ora la pos-
sibilità del finanziamento delle opere (impian-
ti di depurazione e collettori intercomunali) .

(21353 )

BOLOGNA. — Al Ministro dell'industria
e commercio. — Per conoscere se, di fronte
alla richiesta avanzata dalla raffineria « Vin-
cor » di Trieste di poter proseguire nella con -
temporanea produzione degli olii bianchi e
degli olii rigenerati, in via provvisoria, in at-
tesa di poter effettuare il decentramento d i
una parte dei propri " impianti, abbia inten-
zione o no di concedere la necessaria auto-
rizzazione .

L'interrogante fa presente che la raffineri a
« Vincor », in seguito alle difficoltà sorte a
causa del negato permesso di proseguire la
duplice contemporanea lavorazione degli oli i
bianchi e rigenerati, ha deciso la chiusura
dello stabilimento ; ciò che comporta, purtrop-
po, anche il licenziamento di 45 operai e di 1 6
impiegati con le gravi conseguenze per le fa-
miglie dei licenziati facilmente immaginabili ,
specie in un momento in cui non sono poche
le difficoltà a trovare una occupazione . (21354)

BERAGNOLI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se non
ritenga di accogliere i vivissimi desideri

espressi da numerosi uomini di cultura e d a
filatelici e fatti propri anche dal sindaco d i
Pistoia, prendendo i necessari provvediment i
affinché nel prossimo anni 1970 venga emes-
so uno o più francobolli commemorativi de l
centenario della nascita di Cino da Pistoia .

L'interrogante sottolinea che l'avveniment o
gli appare sommamente degno di essere ricor-
dato anche nella forma auspicata essendo no -
torio che la figura del sommo giurista e poet a
è conosciutissima e le sue opere sono alta -
mente apprezzate non soltanto nel territori o
nazionale ma anche in molti altri civilissim i
paesi del mondo .

	

(21355 )

RINALDI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se, in considera-
zione degli squilibri determinatisi nei con -
fronti dei laureati in scienze agrarie in pos-
sesso dell'abilitazione in materie tecnich e
agrarie, a seguito dell'applicazione della leg-
ge 25 luglio 1966, n . 603, non ritenga neces-
sario adottare urgenti provvedimenti che con -
sentano il loro reinserimento nella scuola, te-
nendo presente che molti di essi, in servizio
da circa un decennio, furono per vari anni in -
caricati delle direzioni delle ex-scuole di av-
viamento, mentre alcuni reggono tuttora la
presidenza delle attuali scuole medie .

A tal fine, ad avviso dell'interrogante, sa-
rebbe opportuno :

mettere a concorso le 182 cattedre di ma-
terie tecniche-agrarie residue dopo l'espleta-
mento delle graduatorie compilate ai sensi del -
la legge 28 luglio 1961, n . 831 ;

includere gli abilitati nella graduatori a
A prevista dalla legge n . 603 per l'immission e
in ruolo di matematica, osservazioni scienti -
fiche ed elementi di scienze naturali ;

valutare con pieno punteggio il servizio
da essi prestato in qualità di insegnanti di ma-
terie tecniche del tipo agrario .

	

(21356)

RINALDI . — Ai Ministri del tesoro, del
lavoro e previdenza sociale, delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, commercio e ar-
tigianato . — Per conoscere se non ritengano
urgente affrontare in modo radicale il pro-
blema – più volte segnalato dagli operatori
economici, dalle associazioni di categoria dei
datori di lavoro e dei prestatori d'opera, non -
ché dagli enti locali – relativo alla grave si-
tuazione delle cartiere Miliani (stabiliment i
di Fabriano, Pioraco e Castelraimondo), ac-
cogliendo le proposte formulate per il poten-
ziamento di quei complessi industriali, dai
quali dipende la sorte di circa 3.000 famiglie,
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costituendo, specialmente per Pioraco e Castel-
raimondo, la principale risorsa economica .

L'interrogante, sulla scorta delle indicazio-
ni avute, ritiene che, ai fini di una razional e
impostazione degli interventi, sia necessario
procedere alla nomina di una Commission e
interministeriale, con la rappresentanza d i
tutte le categorie produttive e degli enti local i
direttamente interessati alle vicende di tal i
aziende, avente lo scopo di predisporre gl i
strumenti idonei alla piena ripresa delle at -

tività, individuati in via di massima nei se-
guenti termini :

a) aumento del capitale da parte degl i
azionisti della società, tra cui figurano l'Isti-
tuto nazionale assicurazioni, l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, l'Istituto Poli -
grafico dello Stato, il Banco di Napoli, la
Banca nazionale del lavoro e le Assicurazioni
generali ;

b) congrua partecipazione dello Stato al
capitale attraverso l'IRI .

	

(21357)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri del tesoro e del bilancio, per sapere se sia-
no a conoscenza dell'atteggiamento assunto da l
quotidiano Il Mattino di Napoli finanziato da l
Banco di Napoli, Ente di diritto pubblico, at-
teggiamento intimidatorio ed ingiurioso, assa i
lontano dalle sue nobilissime tradizioni, nei
confronti di tutti i movimenti e tutte le ini-
ziative, perfino rappresentate ed espresse da
uomini, che onorano la cultura meridionale e
nazionale quali : Antonio Cederna, Roberto
Pane, Manlio Rossi Doria e altri, per avere
responsabilmente essi, in sede di qualificat i
dibattiti, assunto posizioni critiche e comun-
que difformi su di un opinabile progetto via -
rio quale la così detta « Strada sorrentina » ,
reclamizzato politicamente da alcuni settor i
di un partito politico, e prima ancora, che sia-
no intervenuti giudizi tecnici sulla congruit à
del progetto stesso;

l'interrogante chiede inoltre di conoscere
i provvedimenti che si intende adottare per
garantire, in ogni momento, la serietà, l'in-
dipendenza, la obiettività di informazione
giornalistica da parte di quotidiani, com e
Il Mattino, finanziato con pubblico denaro, e
la cui diffusione rende ancora più urgente
l'intervento dell'autorità di governo dirett o
ad impedire che con il denaro della colletti-
vità siano sostenute campagne di parte, sof-
focando o mistificando, in pieno contrasto con
l'attuale indirizzo politico, ogni riserva e ogn i
critica da qualsiasi parte vengano .

	

(5543)

	

« LEZZI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle aree depresse del centro-
nord e dei lavori pubblici, per conoscere la
misura dell'impegno assunto, nell 'ambito del -
le rispettive competenze, in merito al proget-
to della così detta " 'Strada Sorrentina " e l o
stato a cui si trovano le relative procedure .

	

(5544)

	

« LEZZI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi-
nistri del tesoro, dell'interno, della sanità e
del lavoro e previdenza sociale, per sapere
se è a loro conoscenza :

1) che gli Ospedali sono costretti superare
quotidianamente situazioni di estremo disagi o
a causa dell'insolvenza di alcuni enti mutua-
listici (INAM, coltivatori diretti ed artigiani) ,
per cui debbono spesso e necessariamente ri -

correre al credito bancario, quando viene con -
cesso, aggravando le finanze degli Enti co n
rilevanti oneri per interessi passivi ;

2) che ora nemmeno lo Stato provvede re-
golarmente ad accreditare alle prefetture i
fondi per le anticipazioni sulle rette dei co-
muni, per cui anche su questa voce gli ospe-
dali sono creditori di vari miliardi ;

3) che la situazione tende ad aggravars i
in quanto, alla persistente morosità degli Ent i

mutualistici e dello Stato, si aggiunge una
dilatazione della spesa dovuta, sia agli aumen-
ti economici concessi ai sanitari, sia al sensi-

bile aumento dei costi dei generi i cui prezz i
vengono maggiorati dai fornitori per poter e
concedere agli Enti ospedalieri pagamenti a
lunga scadenza, sia al ripetersi di atti giudi-
ziari promossi dai fornitori ;

4) che il tutto produce agli ospedali una
situazione di disagio perché, alle normali dif-
ficoltà che l'azienda ospedaliera comporta, s i
accumulano i problemi del reperimento dei
fondi per fronteggiare le più urgenti necessità ,
le difficoltà di approvvigionamento dei gener i
di prima necessità per il rifiuto che molte ditte
oppongono alle forniture a causa del ripeters i
delle inadempienze contrattuali, le inevitabil i
ripercussioni sulla funzionalità dei servizi, l e
giustificate agitazioni dei sanitari (molti assi -
stenti ed aiuti debbono vivere col solo misero
stipendio di 60-70 mila lire mensili) e la im-
possibilità di assicurare l'efficienza delle at-
trezzature sanitarie e, quanto meno, di mi-
gliorarle ;

5) che tale stato di fatto rischia di met-
tere in crisi la stessa assistenza sanitaria de i
cittadini perché a lungo andare, gli ospedal i
mancheranno non solo dei presidi indispen-
sabili alla cura e mantenimento dei pazienti ,
ma della stessa opera dei sanitari e del perso-
nale tutto in quanto qualche ente si è già ar-
retrato col pagamento degli stipendi ed altr i
se ne aggiungeranno non appena verrà meno
il credito bancario ;

6) che la classe medica è in fermento e
minaccia gravi azioni sindacali e giudiziari e
anche per il mancato pagamento del nuovo
trattamento economico decorrente dal 1° gen-
naio 1966 e non ancora corrisposto perché i
fondi a conguaglio della spesa previsti dall a
circolare 184 del Ministero della sanità non
sono stati accreditati agli ospedali ;

7) che alcuni enti hanno già deliberat o
di promuovere azione coattiva contro le mu-
tue inadempienti e sono decisi a pignorare i
beni mobili e, se possibile, anche gli im-
mobili ;
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8) che la situazione si è inasprita mag-
giormente per l'ingiustificabile comportamen-
to dell'INAM che, pur avendo incassato i
200 miliardi dell'ultima emissione di buoni
del tesoro, ha distribuito le briciole agli ospe-
dali e si è preoccupata e si preoccupa di te -
nere aggiornati i pagamenti con i medici ge-
nerici ed i farmacisti, approfittando della
impossibilità, da parte degli enti ospedalieri ,
'di scendere sulle piazze e premere con azioni
di forza ;

9) che, in provincia di Lecce, gli ammi-
nistratori degli ospedali sono decisi anche a
rassegnare il proprio mandato in massa ov e
le autorità governative responsabili non do-
vessero intervenire con mezzi idonei al su-
peramento della grave crisi .

« Tutto ciò premesso, e nel richiamare
l'attenzione dei responsabili governativi sulla
gravità estrema del problema, che investe i l
settore pubblico più importante della vita na-
zionale, e sulla necessità di ricorrere senza
ulteriori indugi ai rimedi, chiede :

a) perché mai gli organi governativi re-
sponsabili, benché sensibilizzati dalla stam-
pa, che ripetutamente ha trattato l'argomento ,
e sollecitati dal Ministro della sanità, dalla
FIARO e da altra precedente interrogazione ,
abbiano trascurato completamente, ad oggi ,
l'esame e la soluzione di un problema tanto
vitale per la salute pubblica della Nazione ,
mettendo in serio pericolo la funzionalità
della rete ospedaliera nazionale ;

b) se non ritenga che la crisi economica
degli enti mutualistici debba attribuirsi so-
prattutto ai sensibili costi di gestione ed al
proliferare di tali enti, donde l'opportunità
e la necessità dell'unificazione delle mutu e
(per ridurre al minimo l'incidenza delle spe-
se generali) ed il loro passaggio alle dipen-
denze del Ministero della sanità che, data
la specifica competenza nel settore sanitario ,
è più qualificato e più sensibile a problem i
quali quello in trattazione ;

c) se non pensi che l'unificazione dei
bilanci provinciali delle mutue, in bilancio
unico nazionale, non possa ridimensionare i
disagi degli ospedali ubicati in province ch e
non sono autosufficienti in modo che i fondi
disponibili possano essere equamente ripar-
titi e si eviti la discriminazione di oggi fra
province autosufficienti e non ;

d) se non sia il caso di promuovere un a
inchiesta per accertare come l'INAM ha uti-
lizzato i 200 miliardi della sottoscrizione che
si diceva dovevano servire per saldare i de-
biti con gli ospedali ;

e) di promuovere comunque delle con-
crete azioni perché gli enti mutualistici prov-
vedano a saldare i propri debiti ad evitare
che l'inasprirsi dei rapporti fra le due parti
possa portare alle estreme conseguenze di
promuovere la messa in liquidazione degli
enti morosi, creando un problema di una gra-
vità senza precedenti che metterebbe in seri o
imbarazzo le stesse sfere governative ;

f) vengano disposti con sollecitudine gli
strumenti necessari per corrispondere agl i
ospedali i fondi a conguaglio previsti dall a
ministeriale 184 per la corresponsione del
nuovo trattamento economico ai sanitari ;

g) vengano accreditati con ogni urgenza
alle Prefetture i fondi necessari alle antici-
pazioni delle rette per conto dei comuni .
(5545)

	

« ABATE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere – anche in
relazione a precedenti interrogazioni sull o
stesso argomento, quali provvedimenti son o
stati presi o si intenda prendere per porre
fine alle reiterate violazioni di legge (8 giu-
gno 1962, n . 604) e della autonomia comunale
da parte del prefetto di Viterbo, il quale, a
suo esclusivo criterio e giudizio, istituisce re-
genze e trasferisce di sede i segretari comu-
nali senza tenere in nessun conto gli arti -
coli 16 e 28 della legge 8 giugno 1962, n . 604 ,
senza richiedere o senza tenere in alcun cont o
il parere delle amministrazioni comunali e
la graduatoria provinciale di anzianità dei se-
gretari, con danno non lieve, sia finanziari o
che funzionale, dei comuni e grave disagi o
degli stessi segretari comunali posti alla mer-
cé di un prefetto che ha elevato, in quest o
campo, l'arbitrio a metodo e l'eccezione a
regola .

« In particolare si desidera sapere :
1) se è vero che il segretario comunal e

Moretti Bradamante, titolare di Tessennano ,
è stato nominato reggente a Faleria, suo co-
mune di nascita, ove è stato eletto sindaco e d
ha ricoperto tal carica sino al 1° marzo 1967 ,
sol perché segretario politico di un partit o
governativo ;

2) per quali motivi il segretario titolare
di Faleria – che ha dovuto cedere il posto a l
predetto Moretti – è stato nominato reggente
a Vallerano ; il titolare di Vallerano a su a
volta è stato inviato a reggere la segreteri a
di Bassano Romano; il titolare di Civitella
d'Agli ano è reggente a Farnese ; il titolare d i
Farnese è reggente a Montalto di Castro ; il
titolare di Canepina è reggente a Vasanello ,
quello di Vasanello è reggente a Civitella
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d'Agliano; il titolare di Barbarano Roman o
è reggente a Carbognano ; il titolare di Va-
lentano è nominato reggente a Canino e cos ì
di seguito, con una girandola interminabile
di trasferimenti e reggenze che annullan o
concorsi, ruoli di anzianità – prescritti dall a
legge n . 604 – e ogni parere delle ammini-
strazioni comunali ;

3) per quali motivi, inoltre, molti- segre-
tari di grado inferiore sono nominati reg-
genti di segreterie comunali di grado supe-
riore e, viceversa, segretari di grado supe-
riore sono inviati a reggere segreterie di
grado superiore, come ad esempio, è il cas o
di Alberto Lisoni, titolare di Valentano (gra-
do inferiore) nominato reggente della segre-
teria di Canino (grado superiore), e ciò co n
ingiustificata maggiore spesa dei comuni in-
teressati ;

4) infine per quali motivi non si prov-
vede a consorziare la segreteria del piccolis-
simo comune di Calcata (da ben otto anni
retto da un segretario di scavalco !) il che ,
oltre ad assicurare ugualmente il servizio ,
farebbe economizzare a quel comune un a
somma ingente .

(5546)

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni, per sapere se corrisponde a verità l'inten-
dimento del Centro regionale automezzi di Ve-
rona, di trasferire in altre sedi diversi autist i
in forza al Sottocentro di Udine, in seguito
al rinnovo della concessione in appalto de i
servizi di recapito pacchi a domicilio – vuo-
tatura cassette – corse di procacciato, ecc . ,
nonché alla ventilata ulteriore concessione in
appalto del servizio trasporto valori a mezzo
furgoni blindati attualmente disimpegnato
dagli autisti postelegrafonici del Sottocentro
di Udine .

« Gli interroganti fanno presente che i ser-
vizi disimpegnati dalla ditta appaltatrice la-
sciano molto a desiderare poiché fanno gra-
vare a carico dei portalettere il recapito di
pacchetti e degli oggetti voluminosi in genere .

« Gli interroganti rilevano altresì la con-
traddittorietà delle decisioni assunte dall'Am-
ministrazione delle poste la quale, mentre ha
disposto l'inizio dei lavori di ampliamento
e potenziamento della rimessa del Sottocen-
tro automezzi di Udine con una spesa di circa
30 milioni, dovrebbe deliberare ora lo sman-
tellamento di questo servizio e l'alienazion e
di un servizio di istituto proprio delle poste e
telegrafi per concederlo in appalto con la con -

seguenza di generare gravi disagi familiar i
per gli autisti interessati .

« Gli interroganti chiedono di conoscere
quale urgente provvedimento il Ministro in -
tenda adottare allo scopo di impedire le mi-
sure di cui si è detto sopra .

	

(5547)

	

« LIZZERO, FRANCO RAFFAELE, BER-

NETIC •MARIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere quali misure
di sicurezza siano state prese o si intendano
prendere per arginare e vincere la grave e
micidiale epidemia che ha colpito numeros i
allevamenti suini del cremasco e del cremo-
nese, come del resto sembra purtroppo avve-
nire in altre regioni del Paese, ma con l'ag-
gravante che nel cremonese e nella Valle Pa-
dana tale fenomeno, per l'ampiezza e il nu-
mero degli allevamenti, generalmente connes-
si ai numerosissimi caseifici esistenti, rap-
presenta un pericolo molto più grave che al-
trove e sotto il profilo economico e sotto quel-

lo della difesa della salute pubblica .

	

(5548)

	

« Gomiti » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri, del commercio con

l'estero, dell'agricoltura e foreste e dell'in-
dustria, commercio e artigianato, per cono-
scere quale esito abbiano sortito le protest e
a suo tempo presentate dal Governo italiano
al governo della Repubblica federale tedesc a
in conseguenza della presentazione al Bun-
destag di un progetto di nuova legge vinicola
che introduce nuove e gravi discriminazion i
contro i vini e le acquaviti di vino importate ,
ed in particolare contro i vini e le acquaviti

di vino di produzione italiana .

« L'interrogante sottolinea la viva attesa
di cui le notizie richieste sono oggetto negl i
ambienti interessati, i quali ritengono parti-
colarmente gravi per la produzione italiana
le disposizioni contenute nel sopradetto di -

segno di legge secondo le quali :

1) il termine sekt tradizionalmente usa-
to in Germania come denominazione mer-
ceologica dello spumante di qualità, sarebb e
tolto agli spumanti di qualità importati e ri-
servato esclusivamente al prodotto nazionale ;

2) il termine weimbrand usato come de-
nominazione merceologica dell'acquavite d i
vino sarebbe tolto al prodotto importato e ri-
servato al prodotto tedesco ;

3) sarebbe vietato preparare e commer-
ciare in Germania un vino costituito dall a
mescolanza di vini italiani con vini tedeschi ;

« LA BELLA » .
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con grave danno della produzione vinicola ita-
liana specie meridionale ad alto grado .

« L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re se e quali misure il Governo italiano inten-
da di adottare qualora le legittime protest e
non dovessero ottenere i risultati che sono
augurabili .

(5549)

	

u MORO DINO » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civi-
le, in merito alle vicende inerenti i rinnovi
delle concessioni dei pubblici servizi per ge-
stione di ristoranti nei principali centri fer-
roviari italiani : vicende che sono tali da
contraddire palesemente alle più volte pro-
clamate volontà governative di moralizza-
zione della pubblica amministrazione e di
sostegno alle democratiche e valide impres e
cooperative .

« Come è noto, in occasione delle scaden-
ze di gestione dei ristoranti delle stazioni fer-
roviarie di Roma, Bologna, Milano, Venezia ,
Bolzano e Bari, nell'agosto 1966 l'Ammini-
strazione ferroviaria decise di cambiare i l
precedente sistema d'appalto, introducen-
done uno nuovo che risultasse migliore per l a
pubblica amministrazione . I risultati sono
stati tali, però, da disattendere completa -
mente tali propositi, e tali da configurare ve -
re e proprie collusioni tra pubblica ammini-
strazione e privati speculatori .

(( In particolare gli interpellanti richia-
mano l'attenzione del Ministro sui seguent i
fatti :

1) gli appalti dei ristoranti delle stazio-
ni ferroviarie di Roma, Bologna, Milano e Ve-
nezia sono stati tutti vinti da due notissimi
agenti di cambio, la cui attività non è certa-
mente quella di gestori di ristoranti, ma di
operatori finanziari, attraverso diverse società
anonime da essi controllate ;

2) talune di queste società, come è rile-
vabile e documentato da atti depositati in tri-
bunale, hanno nel passato recentissimo subìto
dei processi di incorporamento in altre socie-
tà, sempre di proprietà degli stessi finanzieri ,
allo scopo di coprirne i rilevanti deficit d'eser-
cizio . Eppure, tali società sono state invitate a l
pubblico appalto : anzi, a Milano, una di ess e
che non era stata invitata dal locale compar-
timento ferroviario, è stata inclusa per voler e
dell 'Amministrazione centrale ferroviaria ;

3) queste società, i cui bilanci passati te-
stimoniano una almeno incerta capacità di
esercizio, sono state molto capaci nell'indovi -

nare al centesimo gli indici di appalto, che
avrebbero dovuto essere segreti per tutti, nei
principali quattro centri ferroviari italiani ;

4) i privati operatori finanziari « indo-
vini », sono altresì l'uno legato a periodi mol-
to oscuri della vita nazionale, e l'altro è salito
alla ribalta dell'opinione pubblica in occasion e
di un notissimo procedimento penale in questo
dopoguerra ;

5) ai nuovi gestori sono state garantit e
dalla pubblica amministrazione, a scadenza d i
contratto, possibilità di rinnovo consensuale ,
di cui erano stati invece privati i precedenti
gestori ;

6) ai nuovi gestori è stata concessa fa-
coltà di stabilire in accordo diretto con l'Am-
ministrazione pubblica le tariffe dei generi ali-
mentari venduti nei ristoranti ferroviari : tale
facoltà può costituire inammissibile privilegi o
rispetto agli altri concorrenti, poiché l'Ammi-
nistrazione ferroviaria avrebbe dovuto rende -
re cognite ed eguali per tutti le tariffe di ven-
dita ammesse . In tale maniera, inoltre, l'accor-
do può sempre avvenire ai danni del pubbli-
co, cioè dei viaggiatori delle ferrovie dell o
Stato : così, infatti, è avvenuto in fase di appli-
cazione nel mese di marzo a Bologna, ove l e
tariffe hanno subìto rilevanti aumenti per
gran parte dei generi ;

7) l'interesse della pubblica amministra-
zione è inconciliabile col fatto che in un caso
è stata assegnata a tali privati la concession e
a condizioni inferiori all'offerta di precedenti
gestori (Milano), e in un altro è stata negata l a
facoltà al precedente gestore meritevole di ade-
guarsi alla lievissimamente superiore offerta
vincente (Bologna) ;

8) a Bologna, in tale maniera, è stata
estromessa una benemerita cooperativa di la-
voratori, la quale da 20 anni gestiva tale pub-
blico servizio con risultati divenuti famosi i n
Europa, a tutto vantaggio del buon nome del -
l'azienda ferroviaria, del traffico turistico bo-
lognese e nazionale, e nell'interesse di que i
soci lavoratori – le cui condizioni salariali e
normative di lavoro sono state subito peggio -
rate dalla nuova gestione speculativa . Contro
tale atto e a sostegno del buon diritto dell a
cooperativa, sono intervenuti il Consiglio co-
munale e la Curia bolognesi, tutti i parlamen-
tari locali, fra i quali un ministro e tre sotto -
segretari al Governo : ma tutto è stato inutile ,
contro la pervicacia delle scelte della pubbli-
ca amministrazione rivolte alla tutela, nel ca-
so, degli interessi dei privati operatori finan-
ziari .

« In ordine alla valutazione ed agli accer-
tamenti sui fatti esposti gli interpellanti chie-
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dono di conoscere se e come il Ministro in -
tenda intervenire per porre rimedio a quant o
è avvenuto allontanando ogni sospetto di col-
lusione tra pubblica amministrazione e privati
speculatori ;

ed in particolare quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare per definire più cor-
rette norme per la migliore concessione di que-
sti servizi, da considerarsi di pubblico interes-
se, e per ripristinare, in questo spirito, nell e
gestione del ristorante della stazione di Bo-
logna, la Cooperativa albergo, mensa, spetta-
colo e turismo (CAMST) di Bologna .

(1061) « FERRI GIANCARLO, MICELI, SPALLO-
NE, OLMINI, VENTUROLI, VESPI-
GNANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno, per conoscere quali provvedimenti ur-
genti e radicali intenda adottare per portare a l
più presto a termine i lavori di ricostruzion e
e di rinascita delle zone del Sannio e dell'Ir-
pinia colpite dal terremoto del 1962 .

« L ' interpellante ritiene che l'attuale stasi ,
con le conseguenti giuste dimostrazioni da
parte delle popolazioni interessate di quest i
giorni, è dovuta all'inadeguatezza dei fond i
stanziati con la legge del 1962 ed alla mancan-
za di volontà politica di disporre ulteriori stan-
ziamenti, pur riconosciuti giusti da rappre-
sentanti governativi nei comizi delle elezioni
politiche del 1963 ed in quelli delle ammini-
strative del 1964 .

	

(1062)

	

(‹ CACCIATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della sanità, dei lavori pubblici, del -
l'agricoltura e foreste, dell'industria, commer-
cio e artigianato, del turismo e spettacolo e
dell'interno, per sapere se il Governo stia o
meno preoccupandosi seriamente del fenome-
no dell'inquinamento delle -acque, fenomeno
che, come testimoniano i servizi apparsi re-
centemente sulla stampa di tutte le tendenz e
politiche, va assumendo dimensioni macro-
scopiche e sempre più allarmanti .

« In particolare gli interpellanti chiedono
di sapere se il Governo intenda impostare l a
risoluzione di questo grave problema tenendo

presente la situazione reale odierna, che si
aggraverà certamente nel prossimo futuro, la
quale già fa registrare :

a) un pericolo reale per la salute dei cit-
tadine ;

b) un'evasione pressoché totale della si a
pur carente legislazione vigente ;

c) un'insufficienza ogni giorno più evi -
dente delle strutture protettive, igieniche, po-
tabili, ecc . particolarmente grave nel camp o
degli impianti di depurazione, degli acque -
dotti e della rete delle fognature, ecc . ;

d) un disordine grave nel campo dell e
utenze idrauliche che fa invocare da più part i
la totale demanializzazione di tutte le acque ;

e) un'indubbia insufficienza dell'acqu a
come tale per i vari usi e per le nuove esi-
genze della società moderna, ed in primo luo-
go per quelli potabili ed igienici, nel territo-
rio nazionale .

« Gli interpellanti chiedono infine se, par-
tendo da questa situazione, il Governo inten-
da o meno disporre :

1) la rapida presentazione di provvedi -
menti adeguati che affrontino globalmente e
su tutto il territorio nazionale il problema e
che arginando i pericoli degli inquinament i
metta ordine anche negli altri settori concer-
nenti i vari usi delle acque e renda efficienti ,
in particolare, i poteri che la Costituzione Re-
pubblicana assegna agli Enti locali in quest o

settore ;
2) un'inchiesta severa sulle evasioni e

sulle responsabilità della non applicazione
delle leggi vigenti e sullo stato delle strutture

esistenti ;
3) un censimento aggiornato delle font i

idriche del paese che consenta di guardare a l

presente e alle esigenze del futuro, superand o
anche lo stato di sperequazione esistente fra
zona e zona e lo sciupio oggi dilagante, con

maggiore tranquillità .

(1063) «LOMBI, ALBONI, SOLIANO, SANDRI ,

GORGHI, BATTISTELLA, ROSSINO -

VICH, NICOLETTO, BRIGHENTI ,

SCARPA, BUSETTO » .
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